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1 INTRODUZIONE 

 

1.1. Il quadro normativo  
 
Dopo l’approvazione della LR 12/2005 l’obiettivo che ci si deve porre nella pianificazione del 
territorio è in primo luogo quello di superare il vecchio concetto di pianificazione, inteso come 
mera trasposizione vincolistica di indici e di parametri astratti per l’uso del territorio, al fine di 
capire e fare propri i nuovi concetti di sussidiarietà, adeguatezza, differenziazione, sostenibilità 
e partecipazione, collaborazione e flessibilità , criteri a cui la nuova normativa si ispira. 
La legge regionale per il governo del territorio stabilisce che tramite Il Piano di Governo del 
Territorio (denominato PGT) occorre prendere in considerazione e definire l’assetto dell’intero 
territorio comunale. 
Il PGT è uno strumento complesso, articolato in più atti, dotati ciascuno di propria autonomia 
tematica ma concepiti in un unico e coordinato processo di pianificazione. 
Gli atti che costituiscono il PGT sono i seguenti: 

• Documento di piano 
• Piano dei servizi 
• Piano delle regole  
 

1.2. Partecipazione al processo di pianificazione 
 
Con la legge 11 marzo 2005 n. 12 (Legge per il governo del territorio), la Regione Lombardia 
ha introdotto un nuovo modello di Pianificazione Territoriale, innovandone i contenuti e le 
procedure, ampliando le funzioni e le finalità consentendo ai Comuni di poter meglio rispondere 
alle esigenze e necessità presenti sul territorio comunale. 
Il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) sostituisce il vecchio Piano Regolatore Generale 
(P.R.G.) ed è il nuovo strumento urbanistico che definisce l'assetto dell'intero territorio 
comunale presentando maggiori caratteristiche di flessibilità e di partecipazione rispetto alla 
precedente normativa. 
 
L’Amministrazione comunale di Orino con delibera della Giunta di C.C. n. 18/2007 del 19 
settembre 2007 ha dato avvio alle procedure per la redazione del “PGT Piano di Governo del 
Territorio”, ai sensi della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12. 
Il nuovo PGT dovrà recepire i principi, le modalità e i criteri definiti dalla Legge Regionale n. 12 
del 2005 e fornire all’Amministrazione Comunale gli strumenti più efficaci per garantire il 
recupero della storia e delle tradizioni locali, la valorizzazione del patrimonio dell’ambiente 
naturale, un equilibrio fra la tutela ambientale ed edilizia con lo sviluppo economico, una 
migliore qualità del sistema dei servizi e della viabilità, una riqualificazione del tessuto edilizio 
esistente e una corretta programmazione delle nuove aree di sviluppo o di trasformazione. 
I principi base del nuovo PGT saranno: 
- la pubblicità e la trasparenza delle attività che conducono alla formazione del PGT; 
- la partecipazione dei cittadini e delle associazioni; 
- la possibile integrazione dei contenuti da parte dei privati. 
La legge 12/05, infatti, prescrive che nel processo d’elaborazione degli atti di pianificazione 
territoriale comunale devono essere coinvolti sia i cittadini che i soggetti pubblici e privati. 
L’Amministrazione Comunale di Orino ha previsto i seguenti momenti di partecipazione dei 
cittadini e di confronto con la collettività: 
- primo momento 
È quello, già intervenuto, di iniziale partecipazione dei cittadini che ha consentito, a quanti 
abbiano avuto interesse, di manifestare le proprie considerazioni al riguardo. 
 
- secondo momento 
E’ quello di verifica e valutazione della proposta di PGT prima della sua adozione. 
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L’Amministrazione ha in programma, nel rispetto della normativa che disciplina l’approvazione 
degli atti costituenti il PGT, di promuovere specifiche consultazioni per acquisire i pareri delle 
parti sociali ed economiche, nonché di indire la seconda conferenza di valutazione del rapporto 
ambientale; 
 
- terzo momento 
E’ quello finale, dopo l’adozione del Piano, ove , a chiunque abbia interesse, per legge è data la 
facoltà di presentare osservazioni, anche di carattere particolare, che il Comune andrà a 
valutare prima della definitiva approvazione del Piano stesso. 
 
1.3. Associazione dei Comuni 
 
L’occasione del finanziamento regionale per la redazione dei Piani di Governo del Territorio 
(PGT) ha dato impulso alle amministrazioni comunali di Azzio, Bedero Valcuvia, Brinzio, 
Casalzuigno, Cassano Valcuvia, Duno, Ferrera di Varese, Masciago Primo, Orino e Rancio 
Valcuvia per costituire una associazione con atto di convenzione ai sensi dell’art. 30 d.lgs. 
267/00. L’associazione ha il duplice scopo di concretizzare un accordo per perseguire alcuni 
obiettivi di pianificazione condivisi nonché di favorire il finanziamento da parte della Regione. 
Le forme associative fra enti locali vengono incentivate in applicazione del principio di 
adeguatezza, oggi costituzionalizzato dal nuovo art. 118 della Costituzione, ovvero, come si 
legge nell’art. 4 della legge n. 59/1997 dal quale il principio è maturato, in relazione 
all’“idoneità organizzativa dell’amministrazione ricevente a garantire, anche in forma associata 
con altri enti, l’esercizio delle funzioni”. La Regione conferisce funzioni agli enti locali alla 
condizione che anche i più piccoli fra questi ultimi siano attrezzati ad esercitarle; tale 
“adeguatezza” può essere acquisita solo se tali comuni si associano tra loro. 
Basandosi su questo semplice dettato costituzionale si è cercato di costruire una associazione 
di comuni in grado di esercitare alcune funzioni amministrative che i suddetti piccoli comuni 
(tutti con popolazione inferiore a 1.000 abitanti ad eccezione di Casalzuigno), singolarmente, 
non sono in grado di svolgere, difettando di risorse umane e materiali. 
I Comuni aderenti all’associazione sono dieci. Sono tutti comuni limitrofi e si estendono 
complessivamente per una superficie territoriale globale pari a 36,85 Kmq.  
Questi comuni territorialmente contigui hanno realizzato sinergie collaborative ampiamente 
condivise, così sintetizzabili: 
 
1. Incarico a professionisti qualificati di coordinamento ed indirizzo dei vari urbanisti a cui è 

stato affidato dai singoli comuni lo sviluppo del PGT. Le funzioni dell’incaricato saranno 
quelle di individuazione di tematismi e modalità di rappresentazione comuni per le 
amministrazioni associate, nonché quelle di coordinamento tra i vari piani in prossimità dei 
confini comunali. 
 

2. Incarico comune per i professionisti responsabili della VAS in modo tale da utilizzare 
metodologie ed indicatori comuni, anche al fine di omogeneizzare le politiche di tutela 
ambientale. 
 

3. Incarico comune ai responsabili degli Studi di Incidenza sempre al fine di omogeneizzare le 
politiche ambientali e di affiancare gli urbanisti nelle scelte conseguenti anche prima 
dell’avvio del processo di Valutazione di Incidenza. 

 
L’associazione dei comuni ha dato luogo anche a sinergie associative in fase di avvio del 
procedimento, avvenuto il 30 aprile 2008.  
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2. PROCEDURA E SCHEMA DI PROCESSO INTEGRATO PGT-VAS 

 
Il Dlgs 3 aprile 2006, n. 152, che ha recentemente riformulato il diritto ambientale, costituisce, 
nella sua Parte II, l’attuale "legge quadro" sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), la 
procedura per la valutazione dei piani e programmi che possono avere un impatto ambientale 
significativo. 
La VAS si delinea dunque come un processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sulle 
tematiche ambientali delle azioni proposte (politiche, piani o iniziative nell’ambito di programmi 
nazionali, regionali e locali, ecc.) in modo che queste siano incluse e affrontate, alla pari delle 
considerazioni di ordine economico e sociale, fin dalle prime fasi (strategiche) del processo 
decisionale. Questo processo quindi garantisce che gli effetti ambientali derivanti 
dall’attuazione di determinati piani e programmi, siano presi in considerazione e valutati 
durante la loro elaborazione e prima della loro adozione. 
Lo schema metodologico previsto per la VAS di Orino ricalca il processo metodologico 
procedurale definito dagli indirizzi generali redatti dalla Regione Lombardia, integrato secondo 
lo schema riportato nell’Allegato 1a della DGR n.VIII/6420 del 27/12/2007, delibera della 
Regione Lombardia. 
Lo schema evidenzia come la VAS sia un “processo continuo” che affianca lo strumento 
urbanistico sin dalle prime fasi di orientamento iniziale, fino oltre la sua approvazione mediante 
la realizzazione del monitoraggio. 
Lo schema metodologico individua un primo momento congiunto tra i diversi comuni 
dell’associazione, che prevede l’attivazione della Fase 0 di Preparazione in modo tale da 
ottimizzare le risorse per le pubblicazioni sul BURL e sul quotidiano a diffusione locale, 
impostate in maniera congiunta. 
Anche la fase 1 di Orientamento è stata effettuata congiuntamente e si conclude con la 
presentazione del Documento di Scoping alla Conferenza di Avvio del procedimento VAS del 7 
maggio 2008, conferenza valida come avvio del confronto per tutti e dieci i comuni, ad 
eccezione del comune di Rancio Valcuvia che ha realizzato la Conferenza di Avvio del 
procedimento in data 17/12/2007, in quanto aveva già attivato le procedure per la redazione 
del PGT. 
A partire dalla Fase 2 di Elaborazione e redazione ogni comune provvederà ai rispettivi 
approfondimenti sulle tematiche locali da sviluppare coerentemente con gli obiettivi condivisi 
ed eventualmente attivando sinergie nella pianificazione di alcuni interventi. 
La tempistica di realizzazione del procedimento di VAS è scandita da una scadenza che fissa al 
mese di aprile 2009 il tempo massimo per la presentazione della delibera di adozione del PGT, 
del Rapporto Ambientale, dello Studio di Incidenza e della Dichiarazione di Sintesi, al fine di 
ottenere il finanziamento regionale per la formazione dei Piani di Governo del Territorio e degli 
strumenti di programmazione chiesto dai 10 comuni e ottenuto dalla Regione Lombardia con 
pubblicazione della graduatoria sul d.d.u.o. 18 ottobre 2007 n. 12122. 
Durante le diverse fasi verranno realizzati diversi momenti di incontro e confronto tra le 
componenti tecniche della parte di pianificazione e della parte ambientale al fine di favorire lo 
sviluppo dello strumento urbanistico, in linea con gli obiettivi comunitari di sostenibilità 
ambientali. Questo confronto consentirà una valutazione più ampia e meno settoriale del 
Documento di Piano fornendo un’analisi congiunta di aspetti ambientali, sociali ed economici. 
Un altro aspetto fondamentale per lo sviluppo del processo di VAS è la Partecipazione 
Integrata, intesa come momento per estendere il confronto con gli enti territorialmente 
competenti (Provincia, ARPA, comuni limitrofi, ecc.) e con il pubblico, inteso come singoli 
cittadini e associazioni. 
 
Lo schema operativo che si intende adottare per la Valutazione Ambientale Strategica del 
Documento di Piano del PGT di Orino è illustrato nella figura seguente.  
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Pianificazione del territorio Valutazione Ambientale Partecipazione integrata

Avvio del Procedimento congiunto *
Pubblicazione avvio procedimento BURL 

n. 18 del 30-04-08

Pubblicazione avvio procedimento su La 

Provincia del 30-04-08

FASE 0 Affidamento dell'incarico per la stesura del PGT
Affidamento dell'incarico per la stesura del Rapporto 

Ambientale

PREPARAZIONE

Esame proposte ed elaborazione documento 

programmatico

Definizione degli orientamenti iniziali del piano Individuazione della dimensione ambientale del DdP

Definizione stato di fatto dei servizi e stato di 

attuazione delle previsioni

Verifica della presenza di siti della rete Natura 2000 

(SIC e ZPS)

FASE 1 Identificazione di soggetti e autorità coinvolte

ORIENTAMENTO

Definizione dello schema operativo della VAS

Predisposizione del Documento Programmatico Predisposizione del Documento di scoping

Individuazione di indirizzi e obiettivi 

condivisi di pianificazione e di sostenibilità 

ambientale

Avvio del confronto
Conferenza di verifica e valutazione

7/05/2008

Determinazione degli obiettivi generali e costruzione 

dello scenario di riferimento

Analisi delle tematiche ambientali e individuazione delle 

criticità e delle sensibilità

Rete ecologica sovracomunale

Rapporto sullo stato dell'Ambiente

1° BOZZA DEL DOCUMENTO DI PIANO - 

Definizione obiettivi generali e delle azioni di piano

Analisi di coerenza esterna ed interna

Stima degli effetti ambientali

Incontro con la popolazione di ciascun 

comune per la presentazione del PGT

2° BOZZA DEL DOCUMENTO DI PIANO Definizione delle misure di mitigazione

FASE 2

ELABORAZIONE 
Costruzione degli indicatori e definizione del piano di 

monitoraggio
E REDAZIONE

PIANO DEI SERVIZI
PIANO DELLE REGOLE RAPPORTO AMBIENTALE

SINTESI NON TECNICA

DOCUMENTO DI PIANO STUDIO DI INCIDENZA
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FASE 3 Deposito agli atti del PGT e del RA per raccolta osservazioni dal pubblico Consultazione dei documenti
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Raccolta delle osservazioni e adeguamenti Verifica di compatibilità della Provincia 
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Approvazione e pubblicazione sul BURL

FASE 4 Monitoraggio, attuazione e gestione del PGT Redazione di rapporti periodici di monitoraggio Divulgazione 

ATTUAZIONE 
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3  ELABORATI DEL PGT 

 
DOCUMENTO DI PIANO  
 
n. tavola titolo data Aggiornamento  scala 
DdP 01 Piano Regolatore vigente: azzonamento -

Individuazione delle istanze 
Aprile 
2009 

 1:4.000 

DdP 02 Mosaico dei piani urbanistici  Aprile 
2009 

 1:10.000 

DdP 03 Piano Territoriale Coordinamento 
Provinciale: carta del paesaggio, carta delle 
rilevanze e delle criticità 

Aprile 
2009 

 1:10.000 

DdP 04 Piano Territoriale Coordinamento 
Provinciale: 
carta del paesaggio, sistema della rete 
ecologica 

Aprile 
2009 

 1:10.000 

DdP 05 Piano territoriale di Coordinamento 
Provinciale:  
carta della mobilità 

Aprile 
2009 

 1:10.000 

DdP 06 Piano territoriale di Coordinamento 
Provinciale:  
Carta degli ambiti agricoli 

Aprile 
2009 

 1:10.000 

DdP 07 Piano territoriale di Coordinamento 
Provinciale:  
Carta del sistema dei vincoli ambientali -
SIBA 

Aprile 
2009 

 1:10.000 

DdP 08 Uso del suolo sovracomunale  
SIT Regione Lombardia  

Aprile 
2009 

 1:10.000 

DdP 09 Uso del suolo comunale  Aprile 
2009 

 1:5.000 

DdP 10 Evoluzione storica degli insediamenti  Aprile 
2009 

 1:4.000 

DdP 11 Carta stato di fatto edificazione (tipologia e 
consistenza edilizia) 

Aprile 
2009 

 1:4.000 

DdP 12 Carta stato di fatto edificazione 
(destinazioni e funzionalità) 

Aprile 
2009 

 1:4.000 

DdP 13 Individuazione degli ambiti del tessuto 
urbano 

Aprile 
2009 

 1:4.000 

DdP 14 Sintesi del quadro conoscitivo agricolo  Aprile 
2009 

 1:5.000 

DdP 15 Carta della valenza ecologica Aprile 
2009 

 1:5.000 

DdP 16 Schede edifici centro storico   Aprile 
2009 

  

DdP 17 Tavola delle previsioni di piano Aprile 
2009 

Dicembre 2009 1:4.000 

DdP 18 Relazione Documento di Piano Aprile 
2009 

Dicembre 2009  

DdP 19 Norme tecniche del Documento di Piano 
aggiornate a seguito accoglimento delle 
osservazioni al piano adottato 

 Dicembre 2009  
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Allegati  
 
   
n. tavola titolo data Aggiornamento  scala 

All. 1DdP Analisi ecologico-integrativa dell’uso del 
suolo comunale: relazione: 

� Tav. A: sistema gradienti ambientali 
� Tav. B: rete ecologica 
� Tav. C: sensibilità del sistema di 

naturalità potenziale  

Aprile 
2009 

 1:5.000 

All 2 DdP Analisi a approfondimenti ambiti agricoli: 
• Tav 1: Valutazione valore intrinseco 

dei suoli (PTCP) 
• Tav 2: Valore socioeconomico 
• Tav 3: Valore ambientale 
• Tav 4: Valore paesistico 

Aprile 
2009 

 1:5.000 

All 3 DdP Carta di fattibilità geologica del piano (deve 
essere fornita dal Comune) 

Aprile 
2009 

Dicembre 2009 1:5.000 

All 4 DdP Piano di indirizzo forestale:Comunità 
Montana della Valcuvia: carta delle 
trasformazioni 

Aprile 
2009 

 1:5.000 

All 5DdP Raffronto della tavola delle previsioni di 
piano con lo studio geologico, idrogeologico 
e sismico   

Aprile 
2009 

Dicembre 2009 1:4.000 

All 6DdP Raffronto della tavola delle previsioni di 
piano con la carta del paesaggio e del 
sistema ecologico (PTCP) 

Aprile 
2009 

Dicembre 2009 1:4.000 

 
 
 
PIANO DEI SERVIZI 
n. tavola titolo data Aggiornamento  scala 
PS 01 Stato servizi comunali Aprile 

2009 
 1:2.000 

PS 02 Qualità delle infrastrutture e degli spazi di 
sosta  

Aprile 
2009 

 1:2.000 

PS 03 Rete idrica Aprile 
2009 

 1:2.000 

PS 04 Rete fognaria Aprile 
2009 

 1:2.000 

PS 05 Rete elettrica Aprile 
2009 

 1:2.000 

PS 06 Schede proprietà comunali Aprile 
2009 

  

PS 07 Previsioni del piano dei servizi  Aprile 
2009 

Dicembre 2009 1:2.000 

PS 08 Relazione del piano dei Servizi Aprile 
2009 

Dicembre 2009  

PS 09 Norme tecniche del Piano dei Servizi 
aggiornate a seguito accoglimento delle 
osservazioni al piano adottato 

 Dicembre 2009  
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PIANO URBANO GENERALE DEI SERVIZI DEL SOTTOSUOLO 
 
 
n. tavola titolo data Aggiornamento  scala 
 Regolamento di attuazione Dicembre 

2009 
  

 Relazione tecnica  Dicembre 
2009 

  

 
 
 
PIANO DELLE REGOLE 
n. tavola titolo data Aggiornamento  scala 
PdR 01 a Quadro urbanistico generale Aprile 

2009 
Dicembre 2009 1:5.000 

PdR 01 b Quadro urbanistico di dettaglio Aprile 
2009 

Dicembre 2009 1:2.000 

PdR 02 Modalità di intervento del centro storico Aprile 
2009 

Dicembre 2009 1:500 

PdR 03 Carta della sensibilità paesistica Aprile 
2009 

Dicembre 2009 1:5.000 

PdR 04 Individuazione aree soggette a specifico 
vincolo di tutela paesaggistica (art. 136 e 
142 D.lgs 42/04) 

Aprile 
2009 

 1:5.000 

PdR 05 Carta dei vincoli specifici  Aprile 
2009 

Dicembre 2009 1:5.000 

PdR 06 Individuazione aree soggette a prescrizione 
ecologiche ambientale 

Aprile 
2009 

 1:5.000 

PdR 07 Norme tecniche del Piano delle Regole 
aggiornate a seguito accoglimento delle 
osservazioni al piano adottato 

Aprile 
2009 

Dicembre 2009  

 

 

 

n. tavola titolo data Aggiornamento  scala 
 Relazione relativa alle controdeduzioni  alle 

osservazioni 
Dicembre 
2009 
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4 IL QUADRO RICOGNITIVO ECONOMICO- SOCIALE 

 
4.1 Struttura demografica e inquadramento socio-economico 
 
4.1.1 La collocazione del comune nel contesto geografico ed individuazione dell’area 
di indagine 
 
L’analisi dell’evoluzione negli anni del Comune di Orino non può prescindere da un confronto 
con le dinamiche proprie dell’immediato intorno, soggette a caratteristiche ambientali e di 
sviluppo antropico simili, ancor prima di quelle su vasta scala come può essere la Provincia o la 
Regione. 
Nell’individuazione quindi di un’area di confronto ci può essere di aiuto la suddivisione proposta 
nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, per poi eventualmente procedere ad una 
ulteriore scrematura: infatti il Piano non solo individua caratteristiche proprie di tutta la 
provincia, ma suddivide il territorio anche in Ambienti individuati in base a dati socio-economici 
maggiormente legati alla morfologia dei luoghi che inevitabilmente influenza e condiziona il 
modo di insediarsi e di interagire con il luogo da parte dell’uomo. 
Il comune di Orino fa parte della “Zona lacuale-montana”, caratterizzata principalmente da 
cospicue risorse paesistiche, centri abitati distanti tra loro e collegati da un sistema 
infrastrutturale debole ed una forte dipendenza economica dalla. Scendendo maggiormente nel 
dettaglio si possono distinguere due zone: una zona meno scoscesa a Nord-Ovest dove si 
concentra tutto il centro abitato, al confine con il territorio di Azzio ed un’area montana che 
interessa tutto il restante territorio. 
Orino è posto a sud nella Valcuvia abbastanza vicino a Laveno e Gavirate da poterne sentire 
l’influenza ed il ruolo attrattore: quindi da una parte si indagheranno i paesi confinanti per 
poter individuare le dinamiche e gli stimoli sovra-comunali simili o, al contrario, le peculiarità e 
diversità; dall’altra ci si confronterà con le caratteristiche demografiche e socio-economiche di 
Laveno e Gavirate, quali poli attrattori dell’area. In definitiva la nostra indagine comprenderà 
nell’area di riferimento i seguenti comuni: Cuvio, Azzio, Cocquio. 
 
Aspetti demografici e sociali 
In questa analisi si è reputato significativo un confronto non solo tra i dati dell’ultimo 
censimento Istat del 2001 con i dati più aggiornati del 2007 che permettono una visuale 
abbastanza delineata del nuovo decennio con le sue tendenze, ma anche con i dati del 
penultimo censimento del 1991 e, dove possibile, del 1981, per avere un arco temporale più 
ampio e quindi più significativo. 
 
Cominciando ad osservare la dinamica demografica della popolazione si può notare come sia 
molto attiva su tutto l’arco temporale analizzato, in particolare nel decennio 1991-2001 
(11,49%) e tra il 2001 ed il 2007 (16,49%). Questi dati si possono leggere come una forte 
peculiarità se confrontati nei medesimi periodi con la dinamica demografica dell’area di 
riferimento che non fa registrare valori così elevati in nessun decennio. Gavirate addirittura è 
quasi stazionario, mentre Laveno, a valori negativi sino al 2001, contrappone una timida 
ripresa negli ultimi anni.  
Orino sembra quindi presentare una maggiore capacità di attrarre persone: percentualmente 
infatti la popolazione tende a concentrarsi nei paesi limitrofi piuttosto che nei poli attrattori. 
E’ interessante d’altronde confrontare questo dato con la densità della popolazione residente: 
rispetto all’intorno Orino presenta una densità (194ab/kmq nel 2001 e 226ab/kmq nel 2007) 
nettamente più bassa dell’area di riferimento, di Gavirate e Laveno (338ab/kmq nel 2001 e 
351ab/kmq nel 2007) riconducibile alla morfologia del territorio rispetto ad altri paesi dell’area 
di indagine nonché all’assenza di industrie capaci di attrarre persone nel territorio urbano. 
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Popolazione residente, densità e dinamica demografica 

Area d'indagine 
Popolazione 
residente 1981 

Popolazione 
residente 1991 

Popolazione 
residente 2001 

Popolazione 
residente 2006 

Popolazione 
residente 2007 

  ab ab ab ab ab 

Orino 530 664 740 841 872 

Area limitrofa 6415 6336 6771 7098 7118 

Gavirate 9186 9190 9354 9436 9431 

Laveno 9040 8947 8756 9010 9045 
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 ab/kmq ab/kmq ab/kmq ab/kmq ab/kmq % % % % 

Orino 138 174 194 220 226 26,08 11,49 13,40 16,49 
Area 
limitrofa 

362 374 382 400 401 3,31 2,13 4,71 4,97 

Gavirate  688 689 701 707 706 -1,02 1,78 0,87 0,82 
Laveno 349 345 338 348 349 -1,03 -2,13 2,95 3,30 
 

ALGORITMI DI CALCOLO 

Densità demografica:  popolazione residente/superficie comune 
Dinamica demografica: es. variazione 2001/1991 = (Pop 2001 – Pop1991)/ Pop 1991 *100 
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dinamica demografica
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ALGORITMI DI CALCOLO 

Densità demografica: popolazione residente/superficie comune 
Dinamica demografica: es. variazione 2001/1991 = (Pop 2001 – Pop1991)/ Pop 1991 *100 
 
Una migliore comprensione dei dati precedenti si può avere guardando meglio in dettaglio altri 
indici legati all’andamento demografico, quali il saldo naturale ed il saldo migratorio nel periodo 
2002-2006. 
 
 
 
 

Saldo naturale 2002-2006 

Area 
d'indagine 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 

 ab ab ab ab ab ab 

Orino 4 -2 -5 0 2 -4 
Area 
limitrofa 

12 -22 9 -11 -2 -5 

Gavirate -23 -27 -6 -2 -7 -3 

Laveno -46 -49 -51 -66 -56 -5 
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Saldo migratorio 2002-2006 

Area 
d'indagine 

2002 2003 2004 2005 2006 2007 

  Ab ab ab ab ab ab 

Orino 3 35 6 10 29 -4 
Area 
limitrofa 67 108 39 88 22 -12 

Gavirate 95 -73 65 0 2 -24 

Laveno 100 108 204 85 131 21 
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ALGORITMI DI CALCOLO 

Saldo migratorio totale: differenza tra il numero degli iscritti ed il numero dei cancellati dai 
registri anagrafici dei residenti. 
Al di là dei picchi tra un anno e l’altro, tra il 2002 ed il 2007 la tendenza generale è 
chiaramente individuabile: a Orino e zona limitrofa la crescita della popolazione registrata negli 
ultimi anni è principalmente dovuta a movimenti migratori, mentre a Gavirate ma soprattutto a 
Laveno il saldo migratorio positivo bilancia la negatività del saldo naturale. 
Un altro dato interessante da analizzare che risulta abbastanza allineato con l’area di indagine 
e ancor più con Gavirate, è l’indice di vecchiaia: a Orino si hanno nel 2007 156 anziani su 100 
giovani, per l’area di riferimento 147 anziani su 100 giovani, per Gavirate 161 anziani su 100 
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giovani e per Laveno 224 anziani su 100 giovani: i dati sono abbastanza omogenei, 
presentandosi solo Laveno come una cittadina con una popolazione piuttosto vecchia. Si 
osservi inoltre che già la provincia di Varese presenta un indice di vecchiaia leggermente 
superiore alla media dell’Italia (131,4 anziani su 100 giovani), quest’ ultimo il più alto nel 
mondo. 

Indice di vecchiaia 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

ALGORITMI DI CALCOLO 

Indice di vecchiaia: popolazione residente nella classe di età 65 ed oltre/popolazione 
residente nella classe di età fino 14 anni *100 
 
Anche la fotografia della popolazione per classi di età al 1°gennaio 2006 ed al 1°gennaio 2007 
mostra come la distribuzione della popolazione per classi d’età sia abbastanza simile all’area di 
indagine, con un divario solo rispetto a Laveno. 
 

Popolazione per classi d'età al 1 gennaio 2007 

classi d'età Orino Area limitrofa Gavirate Laveno 

 ab % ab % ab % ab % 

0 - 5 41 4,70 472 6,60 473 5,02 446 4,91 
6-14 76 8,72 538 7,53 767 8,14 629 6,92 

15 - 18 25 2,87 243 3,39 343 3,63 296 3,25 

19 - 32 139 15,94 1139 15,94 1466 15,54 1262 13,89 

33 - 64 409 46,90 3336 46,68 4389 46,53 4046 44,54 

>65 182 20,87 1420 19,86 1993 21,14 2406 26,49 

TOTALE 872 100,00 7148 100,00 9431 100,00 9085 100,00 
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area 
d'indagine 

2001 2007 

Orino 180,45 155,55 
Area 
limitrofa 

142,90 147,93 

Gavirate 139,68 160,72 

Laveno 219,23 223,81 
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Popolazione per classi d'età al 1 gennaio 2006 

classi d'età Orino Area limitrofa Gavirate Laveno 

  ab % ab % ab % ab % 

0 - 5 41 4,87 429 6,13 470 4,98 428 4,75 

6-14 66 7,84 535 7,65 766 8,13 622 6,90 

15 - 18 22 2,61 240 3,44 330 3,49 313 3,48 

19 - 32 144 17,13 1071 15,33 1522 16,14 1268 14,07 

33 - 64 389 46,26 3309 47,36 4410 46,73 4017 44,58 

>65 179 21,29 1404 20,09 1938 20,53 2362 26,22 

TOTALE 841 100,00 6988 100,00 9436 100,00 9010 100,00 
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Popolazione per classi d'età al 1 gennaio 2001 

classi 
d'età 

Orino Area limitrofa Gavirate Laveno 

  ab % ab % Ab % ab % 

0 - 5 35 4,71 337 4,97 471 5,03 406 4,63 

6-14 50 6,73 505 7,46 746 7,98 587 6,73 

15-18 32 4,32 271 4,00 361 3,87 302 3,45 

19-32 122 16,45 1346 19,88 1840 19,67 1456 16,62 

33-64 359 48,39 3108 45,90 4236 45,28 3828 43,71 

>64 144 19,40 1204 17,78 1700 18,17 2177 24,86 

TOTALE 742 100,00 6771 100,00 9354 100,00 8756 100,00 

 



Comune di Orino - Piano di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO - Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni al piano 
adottato  dicembre 2009 
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE prima parte    
 

20 

 

Popolazione per classi d'età al 31 dicembre 1991 

classi 
d'età 

Orino Area limitrofa Gavirate Laveno 

  ab % ab % ab % ab % 

0 - 5 26 4,24 334 5,27 463 5,05 412 4,63 

6_14 37 6,03 639 10,09 916 9,96 678 7,57 

15 - 18 36 5,88 392 6,19 554 6,04 443 4,95 

19 - 32 153 24,96 1394 22,00 1968 21,41 1801 20,12 

33 - 64 258 42,09 2669 42,14 3941 42,88 3802 42,49 

>64 103 16,80 906 14,31 1348 14,66 1811 20,24 

TOTALE 613 100,00 6334 100,00 9190 100,00 8947 100,00 

 
Popolazione per classi d'età al 31 dicembre 1981 

classi 
d'età 

Orino Area limitrofa Gavirate Laveno 

  ab % ab % ab % ab % 

0 - 5 17 3,20 453 7,06 641 6,97 459 5,07 

6_14 73 13,78 887 13,82 1280 13,93 1069 11,83 

15 - 18 36 6,79 431 6,72 609 6,64 550 6,08 

19 - 32 88 16,60 1304 20,33 1720 18,73 1594 17,65 

33 - 64 216 40,76 2539 39,58 3766 40,99 3698 40,90 

>64 100 18,87 801 12,49 1170 12,73 1670 18,47 

TOTALE 530 100,00 6415 100,00 9186 100,00 9040 100,00 

 
Può essere d’interesse osservare due ultimi indici che mostrano sotto ulteriori punti di vista i 
rapporti intercorrenti tra le diverse classi di età. 
L’indice di dipendenza è il rapporto tra le persone non in età di lavoro, o perché troppo giovani 
o perché in età pensionabile e le persone in età di lavoro. Anche in questo caso si vede come 
globalmente tendano ad aumentare tra il 2001 ed il 2007 le classi di popolazione non in età di 
lavoro. 

Indice di dipendenza 
 

area 
d'indagine 

2001 2007 

 % % 

Orino 45,33 52,18 
Area 
limitrofa 

43,30 51,50 

Gavirate 45,31 52,16 

Laveno 56,74 62,11 

 

ALGORITMI DI CALCOLO 

Indice di dipendenza: popolazione residente nella classe di età 65 ed oltre + popolazione 
residente nella classe di età fino a 14 anni / popolazione residente nella classe di età 15-64 
anni * 100 
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Anziani per un bambino 
 

area 
d'indagine 

2001 2007 

Orino 6,24 4,43 
Area 
limitrofa 

3,57 3,00 

Gavirate 3,60 4,21 

Laveno 5,36 5,39 

 

ALGORITMI DI CALCOLO 

Anziani per un bambino: numero di persone di 65 anni e più / numero di persone con meno 
di 6 anni. 
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fonte istat 2001 
 
Il calcolo del numero di anziani per un bambino esplicita i dati ottenuti con l’indice di vecchiaia 
e l’indice di dipendenza: da una parte si vede come il numero di anziani a Laveno sia molto 
maggiore non solo rispetto alla popolazione residente fino ai 14 anni di età ma anche rispetto a 
quella con meno di 6 anni di età; d’altra parte si comprende come nell’indice di dipendenza per 
Laveno pesi maggiormente la popolazione anziana e per Orino e zona limitrofa la popolazione 
giovane. 
Vediamo ora un altro aspetto: la composizione della popolazione rispetto agli stranieri ed alla 
loro provenienza, la suddivisione per classi d’età, per poter comprendere le esigenze di una 
società che deve sempre più considerare la multirazzialità della popolazione e di cui il PGT deve 
tener conto nel programmare lo sviluppo del Comune. Secondo il PTCP la percentuale degli 
stranieri sul totale della popolazione provinciale nel 2001 (2,9%) è leggermente superiore alla 
media italiana (2,4%) e di molto inferiore a quella lombarda (3,6%), per cui stima nelle 
previsioni di piano che il numero degli stranieri sia destinato a crescere nel tempo e ad 
attestarsi a valori prossimi a quelli della Lombardia. 
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Popolazione straniera totale residente 
 

 
Il fenomeno ipotizzato è già riscontrabile nei dati del 2007: le percentuali risultano ben 
superiori a quelle provinciali del 2001, con un picco particolarmente significativo per Orino 
(9,5%). 
 

presenza popolazione straniera in Orino

9.51

90.49

Stranieri

non stranier

 
 
Se si osserva la composizione della popolazione straniera nel dettaglio si può notare come non 
solo sia significativa la percentuale di minorenni stranieri in Italia, ma come cominci ad essere 
osservabile e non trascurabile il numero di figli di stranieri nati in Italia, aiutando a capire 
come non si possa prescindere da una realtà multirazziale sempre più presente e quindi come 
sia necessario articolare una proposta di piano capace di armonizzare diverse culture e diverse 
esigenze. 
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  ab ab ab  % % % % 

Orino 46 46 71 83 422 80,43 8,44 9,51 

Area limitrofa 256 250 431 422 68,35 64,84 6,16 5,90 

Gavirate 358 367 484 493 135,19 137,70 5,12 5,22 

Laveno 290 337 573 573 97,58 97,58 6,35 6,30 
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Popolazione straniera maschile residente 
 

Area 
d'indagine 
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  ab Ab ab ab ab ab ab ab 

Orino 22 4 35 8 4 36 / / 
Area 
limitrofa 

131 31 228 69 31 225 / / 

Gavirate 177 52 236 51 22 242 / / 

Laveno 164 38 270 61 37 270 / / 

 
Popolazione straniera femminile residente 

Area 
d'indagine 
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  ab Ab ab ab ab ab ab ab 
Orino 24 4 36 10 9 47 / / 
Area 
limitrofa 

119 31 203 51 25 197 / / 

Gavirate 190 45 248 63 26 251 / / 
Laveno 173 35 303 55 24 303 / / 
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Provenienza popolazione straniera residente 

Provenienza  
Popolazione straniera 
res. 31-12-2006 

% popolazione residente 
totale 

  ab % 

Paesi bassi 15 1,78 

Francia 9 1,07 

Germania 9 1,07 

Marocco 6 0,71 

Costa d’avorio 6 0,71 

Danimarca 4 0,47 

Regno unito 4 0,47 

Svizzera  4 0,47 

Portogallo 3 0,35 

Spagna 3 0,35 

Albania 3 0,35 

Tunisia 3 0,35 

Brasile 3 0,35 
Romania 2 0,23 

Russia federazione 2 0,23 

El Salvador 2 0,23 

Belgio 1 0,11 

Polonia 1 0,11 

Kenia 1 0,11 

Libano 1 0,11 

Argentina 1 0,11 

Stranieri 83 9,51 

 

presenza popolazione straniera in Orino

Paesi bassi Francia Germania

Marocco Costa d’avorio Danimarca

Regno unito Svizzera Portogallo

Spagna Albania Tunisia

Brasile Romania Russia federazione

El Salvador Belgio Polonia

Kenia Libano Argentina
 

 
Non ci si può esimere dall’analizzare ora anche il numero di famiglie, la loro composizione e le 
abitazioni nel comune di Orino, nella zona limitrofa e nei comuni attrattori, per comprendere 
l’organizzazione della popolazione e quindi anche l’esigenza di servizi e abitazioni. L’aumento di 
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popolazione nel decennio 1991-2001 a Orino corrisponde ad un cospicuo aumento di famiglie 
(24,5%) che comunque tende a diminuire nel periodo 2001-2006 (14,5%); nei medesimi 
intervalli l’area limitrofa e Gavirate presentano un aumento minore ma pur sempre significativo 
(11,9% e 11,6%) tra il 1991 e il 2001 con un calo tra il 2001 e il 2006 per l’area limitrofa 
(6%) ed un arresto netto per Gavirate (0%). Laveno presenta incrementi inferiori già dal 1991, 
ma le percentuali si mantengono costanti nel tempo, in lieve ripresa dal 2001 (6,2% � 7%).  
Si ricordi che l’Istat definisce come famiglia l’insieme delle persone coabitanti legate da vincoli 
di matrimonio o parentela, affinità, adozione, tutela o affettivi, mentre un nucleo è l’insieme 
delle persone che formano una relazione di coppia o di tipo genitore-figlio. Perciò una famiglia 
può contenere un nucleo, può essere formata da un nucleo più altri membri aggregati, da più 
nuclei (con o senza membri aggregati) o da nessun nucleo (persone sole, famiglie composte ad 
esempio da due sorelle, da un genitore con figlio separato, divorziato o vedovo, ecc.). 

numero di famiglie 

Area 
d'indagine 

1991 2001 2006 
Variazione 
percentuale 
1991-2001 

Variazione 
percentuale 
2001-2006 

  fam fam fam % % 

Orino 281 350 401 24,55 14,57 
Area 
limitrofa 

2424 2713 2877 11,92 6,04 

Gavirate 3287 3669 3834 11,62 4,50 

Laveno 3511 3728 3991 6,18 7,05 
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numero medio di componenti per famiglia 
 
 
 
 
 
 

Area d'indagine 1991 2001 2006 
Variazione 
percentuale 
1991-2001 

Variazione 
percentuale 
2001-2006 

  Fam Fam fam    

Orino 2,18 2,12 2,02 -2,75 -4,71 

Area limitrofa 2,61 2,49 3,04 -4,59 22,08 

Gavirate 2,79 2,54 2,04 -8,96 -19,68 

Laveno 2,54 2,19 2,02 -13,77 -7,76 
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numero medio di componenti per famiglia
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fonte: ISTAT 2001 
 
Il numero di componenti per famiglia mostra come, tra il 1991 ed il 2001, Orino presenti un 
aumento delle famiglie costituite da un singolo componente ed un calo di quelle costituite da 
quattro. Stazionari gli altri valori.  
Per Laveno, Gavirate ed area limitrofa le variazioni sono simili: in particolare si registra un 
sensibile aumento delle famiglie composte da uno e due componenti. Nel 2001 le famiglie con 
6 o più componenti son rare: le famiglie composte da uno, due o tre componenti comprendono 
i tre quarti delle famiglie residenti. 
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numero di componenti famiglia 1991 
Area 
d'indagine 

1 2 3 4 5 6 o più TOT. 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° % n° 

Orino 83 29,53 87 30,96 53 18,86 48 17,08 6 2,13 4 1,42 281 
Area limitrofa 501 20,66 621 25,61 621 25,61 487 20,09 153 6,31 41 1,69 2424 
Gavirate 703 21,38 779 23,69 783 23,82 747 22,34 219 6,55 112 3,35 3343 
Laveno 940 26,77 1028 28,69 775 21,63 578 16,16 151 4,21 111 3,10 3511 
 

numero di componenti famiglia 2001 
Area 
d'indagine 

1 2 3 4 5 6 o più TOT. 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° % n° 

Orino 122 34,85 104 29,71 66 18,85 45 12,85 9 2,57 4 1,14 350 
Area limitrofa 673 24,80 803 29,59 648 23,88 448 16,51 118 4,34 23 0,84 2713 
Gavirate 895 23,41 1030 28,07 856 23,33 684 18,77 165 4,49 39 1,06 3669 
Laveno 1151 30,87 1146 30,74 776 20,81 527 14,13 101 2,70 27 0,72 3728 
 
Nel periodo 1991-2001 in Orino il numero di abitazioni rimane praticamente invariato (-3 
unità), mentre nell’area limitrofa e nei poli attrattori si registra un modesto incremento, più 
marcato per Gavirate (9,5%). I valori di Orino non rispecchiano l’aumento di popolazione 
registrato nel medesimo periodo. 
 

numero abitazioni 

Area d'indagine 1991 2001 
Variazione 
percentuale 
1991-2001 

  n° n°   
Orino 627 624 -0,4 

Area limitrofa 2952 3183 7,82 

Gavirate 3594 3936 9,51 

Laveno 4730 4992 5,53 
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Si nota che la percentuale delle abitazioni di Orino occupate in maniera stabile è aumentata tra 
il 1991 ed il 2001 (+11%) ma si attesta comunque su valori molto più bassi dell’area limitrofa, 
Laveno e Gavirate, confermando la vocazione turistica del paese. Solo il 55,9% delle abitazioni 
risulta stabilmente occupate, a fronte dell’85,2% della zona limitrofa, 74,1% di Laveno e 93% 
di Gavirate. E’ interessante notare però che l’incremento a Laveno non è stato registrato, a 
testimonianza del fatto che la cittadina sia sempre ambita meta di vacanza. 
I dati di Orino invece, che non presentano un aumento del numero di nuove abitazioni a fronte 
dell’aumento della popolazione, indicano che l’incremento degli abitanti è stato assorbito dalle 
abitazioni già presenti ma precedentemente inutilizzate lungo tutto l’arco dell’anno. 
 

abitazioni occupate 
 

Area d'indagine 1991 2001 

  totale occupate % totale occupate % 

  n° n°   n° n°  

Orino 627 281 44,81 624 349 55,92 

Area limitrofa 2952 2424 82,11 3183 2712 85,20 

Gavirate 3594 3259 90,67 3936 3661 93,01 

Laveno 4730 3495 73,89 4992 3701 74,13 

 
 



Comune di Orino - Piano di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO - Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni al piano 
adottato  dicembre 2009 
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE prima parte    
 

30 

abitazioni occupate

0

20

40

60

80

100

1991 2001

anno

p
e
rc

e
n

tu
a
le

Orino Area limitrofa Gavirate laveno
 

 
Inoltre tra il 1991 e il 2001 si hanno piccoli incrementi della superficie media delle abitazioni 
occupate da persone residenti e del numero delle stanze. 

 
consistenza abitazioni occupate 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Di seguito si riporta lo stato civile della popolazione residente: Orino registra un calo dei single 
(-6%) ed un crollo dei coniugati (-15%). L’area limitrofa presenta una leggera flessione degli 
stessi valori, mentre Gavirate un leggero incremento e Laveno un’oscillazione che porta a 
valori pressoché stazionari. L’unico valore in costante ma lieve aumento per tutti risulta essere 
la percentuale dei divorziati rispetto alla popolazione residente. 
 

STATO CIVILE 

1991 

coniugati/e 

Area d'indagine celibi/nubili 
totale 

di cui: 
separati/e 
di fatto 

separati/e 
legalmente 

divorziati/e vedovi/e totale 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° %   

Orino 250 47,16 333 62,83 3 0,56 15 2,83 8 1,50 58 10,94 664 

Area limitrofa 2636 41,61 3338 52,69 32 0,50 87 1,37 38 0,59 513 8,09 3612 
Gavirate 3644 39,65 4588 49,92 29 0,31 73 0,79 54 0,58 794 8,63 9153 
Laveno 3259 36,42 4466 49,91 39 0,43 108 1,20 87 0,47 963 10,76 8883 
 

Area d'indagine 1991 2001 

  mq Abitazioni mq abitazioni 

Orino 97,79 281 99,92 349 

Area limitrofa 99,89 2424 100,36 2712 

Gavirate 98,47 3259 99,10 3661 

Laveno 92,32 3495 95,17 3701 
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2001 

coniugati/e 
Area 
d'indagine 

celibi/nubili 
totale 

di cui: 
separati/e 
di fatto 

separati/e 
legalmente 

divorziati/e vedovi/e totale 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° %   

Orino 295 37,86 374 48,01 2 0,25 26 3,33 26 3,33 58 7,44 779 

Area limitrofa 2640 38,73 3402 49,91 40 0,58 97 1,42 119 1,74 558 8,18 6816 
Gavirate 3611 38,41 4708 50,08 51 0,54 174 1,85 125 1,32 782 8,31 9400 
Laveno 3112 35,62 4306 35,62 55 0,62 158 1,80 189 2,16 971 11,11 8736 
 

2007 

coniugati/e 
Area 
d'indagine 

celibi/nubili 
totale 

di cui: 
separati/e 
di fatto 

separati/e 
legalmente 

divorziati/e vedovi/e totale 

  n° % n° % n° % n° % n° % n° %   

Orino 361 41,39 417 47,82 / / / / 27 3,09 67 7,68 872 

Area limitrofa 2867 40,27 3545 49,80 / / / / 134 1,88 572 8,03 7118 

Gavirate 3685 39,07 4883 51,77 / / / / 148 1,56 715 7,58 9431 

Laveno 3395 37,36 4498 49,51 / / / / 245 2,69 947 10,42 9085 
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AREA LIMITROFA stato civile
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Valutazioni relative all’andamento demografico della popolazione 
In base ai dati raccolti si può stimare la popolazione per i prossimi 10 anni in modo da poter 
calibrare adeguatamente le previsioni di piano con il probabile andamento demografico futuro. 
A tal proposito è importante fornire anche gli indici di natalità e mortalità tra il 1991 ed 2006, 
per vedere la tendenza prevalente sul  lungo periodo. 
 

Orino 

indice di natalità e mortalità al 31 dicembre 

 nati morti tot indice natalità indice mortalità 

1997 7 6 749 9.34 8.01 

1998 5 8 759 6.58 10.54 

1999 3 9 761 3.94 11.82 

2000 5 12 769 6.50 15.60 

2001 4 8 742 5.39 10.78 

2002 9 5 797 11.29 6.27 

2003 6 8 830 7.22 9.63 

2004 5 10 831 6.01 12.03 

2005 6 6 831 7.22 7.22 

2006 7 5 841 8.32 5.94 

2007 5 9 872 5.73 5.73 

2008 7 12 853 8.00 14.00 

 
 

ALGORITMI DI CALCOLO 

Mortalità (tasso di): Rapporto tra il numero dei decessi nell’anno e l’ammontare medio della 
popolazione residente, moltiplicato per 1.000. 
Natalità (tasso di): Rapporto tra il numero dei nati vivi dell’anno e l’ammontare medio della 
popolazione residente, moltiplicato per 1.000. 
 
 
L’indice di natalità e l’indice di mortalità tra il 1997 ed il 2008 non presenta un andamento 
chiaro, ma piuttosto un’oscillazione periodica di non più di 5 punti percentuali: appare perciò 
logico calcolare la media degli indici sull’intero periodo per poi calcolare i probabili saldi 
naturale e di mortalità tra dieci anni, nel 2018. 
 
Valore medio indice di natalità:  7.77 
Valore medio indice di mortalità  10.68 
 
Per cui si ha che: 
- la popolazione al 31 dicembre 2008 è pari a 853 abitanti 
- Numero di nati ipotizzati nel decennio 2008-2018 = (853 x 7,77/1000 ) x 10 = 66 
- Numero di morti ipotizzati nel decennio 2008-2018 = (853 x 10.68/1000) x 10 = 91 
Il saldo naturale previsto nel decennio 2008-2018 è quindi: 66 – 91 = -25 abitanti 
 
Nella previsione dell’andamento demografico non si può non valutare pure il tasso migratorio, 
quale altro fattore preminente che influenza la dinamica della popolazione. 
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Orino 

tasso migratorio totale 

  saldo migratorio tot tasso migratorio 

1997 38 749 50.73 
1998 13 759 17.12 
1999 8 761 10.51 
2000 15 769 19.50 
2001 22 742 29.64 
2002 3 797 3.76 
2003 35 830 42.16 
2004 6 831 7.22 
2005 10 841 11.89 

2006 29 840 34.52 

2007 -4 872 -4.58 

2008 -6 853 -7.03 
 

ALGORITMI DI CALCOLO 

Migratorio totale (tasso): rapporto tra il saldo migratorio dell'anno e l'ammontare medio 
della popolazione residente, moltiplicato per 1.000. 
 
Il tasso migratorio totale tra il 1991 ed il 2008 presenta alcuni picchi elevati nel 1997 e 2003 e 
alcuni in controtendenza: in questo caso appare opportuno calcolare la media del tasso 
migratorio sui tutti  valori vista la variabilità del tasso. 
 
Valore medio tasso migratorio:  19.58 
 
Per cui si ha che: 
- la popolazione al 31 dicembre 2008 è pari a 853 abitanti 
- il saldo migratorio previsto nel decennio 2008-2018 = (853 x 19.58/1000 ) x 10 = 167 
 
Si può quindi stimare quanto segue: 
 
 

 
 
 
 
 
 
Popolazione fluttuante 

 

Dovendo redigere, in base all’art. 95 “Contenimento e governo dei consumi idrici” della NdA 
del PTCP la valutazione del fabbisogno idrico attuale e di quello futuro occorre valutare oltre 
alla popolazione residente anche quella fluttuante. 
La popolazione fluttuante è rappresentata dalla presenze nelle strutture alberghiere e dal 
numero dei villeggianti che occupano le seconde case nei periodi festivi o estivi. 
Non viene considerata  la popolazione stabile non residente in quanto non esistono nel comune 
esaminato ospedali, caserme, collegi, ecc. 
Per la determinazione di tali valori numerici si è fatto riferimento ai dati trasmessi dal Comune 
alla Comunità Montana necessari per la gestione del servizio rifiuti che vengono qui di seguito 
riepilogati. 
 

Abitanti registrati al 31 dicembre 2008 853

Abitanti presumibilmente originati dal saldo naturale tra il 2008 e il 2018 -25

Abitanti presumibilmente originati dal saldo migratorio tra il 2008e il 2018 167

Totale abitanti stimati al 2018 995
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Utenze civili 
 

anno n. utenze di 
residenti 

 n. residenti  n. utenze 
stagionali  

 n. residenti stagionali 
(calcolati 
proporzionalmente 
tenendo conto anche del 
numero medio dei  
componenti del nucleo) 

2001 327 742 214 522 

2003 344 830 198 483 

2004 340 831 185 451 

2005 339 831 187 456 

2006 351 841 199 485 

2007 352 872 199 485 

 
A tali utenze dovrebbe essere aggiunto il dato delle presenze rilevate nell’unica attività 
ricettiva presente nel territorio,momentaneamente sospesa, che  offre ospitabilità con i suoi 20 
posti letto ha registrato nel 2005, 121 presenze ma che per la sua dimensione non incide 
sensibilmente sul dato generale della popolazione fluttuante. 
 
Riassumendo:  

verifica fabbisogno attuale  
per uso domestico: la popolazione residente attuale è di 853 unità cui si deve aggiungere la 
popolazione fluttuante che per Orino è stata stimata in 485 unità; 
per uso industriale: nel comune non esistono attività produttive. 
 
verifica fabbisogno futuro 

� per uso domestico: poiché non sono stati previsti specifici interventi nel settore 
ricettivo, si può ipotizzare un mantenimento della quota attuale della popolazione 
fluttuante senza ulteriori incrementi, per cui il totale della popolazione futura di 
riferimento al 2018 sarà di 995 residenti +485 (popolazione fluttuante) per un totale di 
1482 unità. 

� Per uso industriale: il piano non prevede nuovi insediamenti produttivi  
 
4.1.2. Aspetti economici 
 
E’ importante comprendere anche la struttura e la dinamica dell’economia del Comune di Orino 
per poter capire le eventuali necessità legate alla sfera economica. 
 

Popolazione occupata 
 

Area d'indagine 1991 2001 

  tot tot 

  ab ab 

Orino 182 352 

Area limitrofa 2829 2975 

Gavirate 4085 4068 

Laveno 3737 3478 
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Indicatori di sviluppo economico 

  2001 

area d'indagine 
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  % % % 

Orino 47,43 21,29 54.26 

Area limitrofa 43,93 23,06 45.04 

Gavirate 43,48 19,83 60,81 

Laveno 39,72 16,84 55.84 
 
ALGORITMI DI CALCOLO 

Indice di occupazione: rapporto tra addetti totali e popolazione residente.  
Tasso di occupazione in un settore: rapporto tra addetti nel settore e popolazione residente 
 
Si può notare come nel 2001 l’indice di occupazione sia lievemente maggiore per Orino rispetto 
agli altri comuni e soprattutto a Laveno. Confrontando tra loro i diversi settori si nota come la 
percentuale di popolazione occupata nel terziario risulti in linea con i poli attrattori ma 
maggiore di ben 9 punti percentuali rispetto all’area limitrofa.  
L’agricoltura, specialmente ad Orino, comune dalle caratteristiche territoriali inadatte al 
settore, presenta un numero irrisorio di addetti rispetto al totale, ma è comunque un’attività 
presente nel territorio e di cui vi è la necessità di tener conto. 
 

Occupati per attività 

Area 
d'indagine 

2001 

  agricoltura industria altre attività 

  ab ab ab 

Orino 3 158 191 
Area 
limitrofa 

73 1562 1340 

Gavirate 39 1855 2474 

Laveno 61 1475 1942 

 
4.1.3 analisi della mobilità 

 
Le infrastrutture 
Orino è attraversato marginalmente dalla SP45 e dalla SP39, che lo collegano con Azzio, Cuvio 
e Cocquio. Queste due rappresentano le due principali arterie. 
Le altre strade del comune sono tutte a percorrenza prevalentemente locale con un carico di 
traffico relativamente esiguo. 
Orino è collegato agli altri paesi limitrofi attraverso un sistema di trasporto su gomma: vi sono 
due linee che attraversano il paese. 
Il PTCP, classifica nella Tavola MOB1, la rete viaria esistente sul territorio provinciale La figura 
seguente ne illustra un estratto relativo a Orino. 
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Rete viaria comunale (PTCP – Tavola MOB1) 
(Livelli: 1 – autostrade e strade con caratteristiche di servizio autostradale; 2 – strade 
costituenti assi di penetrazione o collegamento privilegiato di rilievo sovraprovinciale; 3 – 
strade di interesse provinciale, finalizzate ai collegamenti extraurbani; 4 – strade di interesse 
solo a scala urbana) 
 
La rete viaria principale che interessa Orino è costituita dalla S.P. n° 45 “del Campo dei Fiori”, 
che collega Brinzio con Gemonio e dalla S.P. n° 39 “del Cerro”, che collega Cocquio Trevisago 
con Orino. 
Nel grafico seguente sono illustrati i flussi di traffico della S.P. 45 registrati al km 8,55, nel 
mese di maggio 2000. Dal grafico emerge che i flussi di traffico sono maggiori nelle ore diurne, 
dalle 8.00 alle 20.00, con un picco di veicoli, circa 600, dalle 18.00 alle 19.00; nelle restanti 
ore della giornata si è sempre al di sotto di 500 veicoli. 
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Andamento dei flussi di traffico nell’arco della giornata sulla strada SP45 

 
Analizzando i flussi di traffico nell’arco della giornata suddivisi per classi di veicoli (classe 1 – 
ciclomotori e motoveicoli; classe 2 – autovetture anche con rimorchio fino a 9 posti; classe 3 – 
camioncini, furgoni e motocarri fino a 30 q; classe 4 – autocarri oltre 30 q e trattori stradali; 
classe 5 – autocarri con rimorchio; classe 6 – trattori con semirimorchio; classe 7 – autobus; 
classe 8 – trasporti eccezionali e veicoli speciali; classe 9 – veicoli agricoli) emerge che il 
traffico legato principalmente alle autovetture e secondariamente a motoveicoli e camion. 
 

STRADA PROVINCIALE SP45

0

100

200

300

400

500

600

700

8.
00

9.
00

10
.0

0

11
.0

0

12
.0

0

13
.0

0

14
.0

0

15
.0

0

16
.0

0

17
.0

0

18
.0

0

19
.0

0

20
.0

0

21
.0

0

22
.0

0

23
.0

0
0.

00
1.

00
2.

00
3.

00
4.

00
5.

00
6.

00
7.

00

ORE

F
L

U
S

S
O

 O
R

A
R

IO
 M

E
D

IO
 G

IO
R

N
A

L
IE

R
O

CLASSE 1 CLASSE 2 CLASSE 3

CLASSE 4 CLASSE 5 CLASSE 6

CLASSE 7 CLASSE 8 CLASSE 9

 
Andamento dei flussi di traffico, suddivisi in classe di veicolo, sulla strada SP45 

 

Come illustrato dalla figura seguente il PTCP evidenzia il fatto che parte del tracciato della S.P. 
45 e 39 sia considerato di interesse paesaggistico e classificato come “strada nel verde”. 
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Tracciati di interesse paesaggistico (PTCP – Tavola PAE1c) 
 
Rete sentieristica 
Il territorio comunale è interessato da una rete sentieristica costituita dai seguenti percorsi: 

• la Via Verde Varesina (3V), frutto dell'iniziativa della Provincia di Varese con la 
collaborazione del CAI di zona, prevista come bretella di collegamento tra il sentiero 
Europeo E1 e la Grande Traversata Alpina (GTA), che consente un itinerario continuo, 
articolato in dieci tappe con numerose varianti lungo tutta la zona montana della 
provincia; 

• l'Anulare Valcuviano (AV), un unico lungo percorso che unisce gli itinerari più belli e 
panoramici dell'intera Comunità Montana attraverso sentieri molto spesso agevoli, a volte 
impegnativi ma mai difficoltosi. L'Anulare si compone di tredici itinerari che tenendo 
conto della diversa gamma dei potenziali fruitori (scolaresche, turisti, escursionisti a piedi 
o a cavallo, ecc), permettono di valorizzare gli elementi naturali presenti; in particolare 
l’itinerario H, verso la Rocca di Orino e Castello Cabiaglio e l’itinerario L, verso i Mulini di 
Gemonio. Un altro itinerario è quello che parte dal percorso dell'Anulare Valcuviano 
(itinerario H, tratto Orino - Castello Cabiaglio), in località La Rocca, per risalire le pendici 
boschive del Campo dei Fiori: attraversate le faggete, si raggiungono a quota 870 m. le 
fresche acque della fontana Rossa, che sgorgano copiose al piede di vecchi faggi che si 
innalzano da un unico grandioso ammasso di radici contorte. Il ritorno è possibile 
attraverso il sentiero che conduce a Castello Cabiaglio per confluire nell'Anulare 
Valcuviano. Tempo di percorrenza: 3 ore. Segni indicatori: segnale giallo. 

• la Linea Cadorna, famosa linea difensiva collocata sul confina italo-svizzero e fatta 
realizzare dal generale Cadorna tra il 1911 e il 1916 e costituita da fortificazioni e trincee. 
Dal forte di Orino parte l’itinerario 1 che arriva fino a Santa Maria del Monte 

E' possibile raggiungere il “Pian delle noci”, pianoro che sovrasta l’abitato seguendo due 
percorsi: il primo parte dalla Piazza di Orino, lungo la via Gorizia, dal fondo acciottolato, e 
prosegue salendo ed inoltrandosi nei boschi. Il sentiero, facile e ben segnalato (bianco/rosso), 
conduce all'abetaia in circa mezz'ora. Il secondo parte in località "Fonte Gesiola": anch'esso 
acciottolato, sale per una via più diretta, ripida e faticosa, ma offre splendidi scorci panoramici 
dell'estremità ovest della Valcuvia, con il Lago Maggiore al suo sbocco. 
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Si segnalano inoltre altri sentieri contrassegnati quali E1 (sentiero europeo) e i sentieri 
segnalati n. 1, 2, 10 e 17. 
 

 
 

Rete sentieristica (Fonte Linea Cadorna – Istituto geografico DeAgostini) 
 

Rete ciclopedonale  
Alcuni dei percorsi della rete sentieristica possono essere percorsi in mountain bike. 
 
Lo spostamento della popolazione 
Un altro aspetto della mobilità è caratterizzato dagli spostamenti giornalieri della popolazione, 
per poter comprendere le esigenze delle persone in merito alle infrastrutture ed ai servizi 
pubblici. 
Popolazione residente che si sposta giornalmente per luogo di destinazione.  
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Pendolarismo 

Area d'indagine 2001 

  
Nello stesso 
comune 

Fuori del 
comune 

Totale 

  ab ab ab 

Orino 23 362 385 

Area limitrofa 1100 2404 3504 

Gavirate 1976 3062 5038 

Laveno 1906 2247 4153 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sul totale della popolazione residente significa che nel 2001 quasi il 52% si sposta al di fuori 
del comune; una parte coinvolge anche un numero di studenti che deve obbligatoriamente 
rivolgersi a strutture esterne al proprio territorio di residenza per l’istruzione superiore. 
 
Si può notare come nel 2001 il comportamento della popolazione rispetto agli spostamenti 
nello stesso comune o al di fuori del comune sia coerente per Orino, Gavirate e l’area limitrofa. 
Da Orino poi si sposta la quasi totalità dei lavoratori (94%). Ancora una volta è forte 
l’attrazione dei poli urbani più grandi, primo tra tutti Laveno per la sua vicinanza. Per 
quest’ultimo le percentuali invece sono quasi uguali in quanto sono maggiori gli spostamenti 
all’interno del comune e minori quelli verso l’esterno, per la maggior capacità del comune 
stesso di offrire una varietà di sevizi e opportunità lavorative. 

% Pendolarismo 

Area d'indagine 2001 

  
Nello stesso 
comune 

Fuori del 
comune 

Totale 

  % % % 

Orino 3,09 48,78 51,88 

Area limitrofa 16,24 35,50 51,75 

Gavirate 21,02 23,90 53,59 

Laveno 21,81 25,72 47,53 
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5 IL SISTEMA INSEDIATIVO 

 
5.1 Premessa 
 
Il comune di Orino si colloca nella porzione settentrionale della provincia di Varese, a circa 17 
km a nord dal capoluogo di provincia. Il territorio comunale ha una superficie complessiva di 
circa 3,83 km2 e una conformazione irregolare. Confina con i seguenti comuni, a partire da est 
in senso orario: Cuvio, Cocquio Trevisago e Azzio. 
 
5.2 Cenni storici sul Comune 
 
Alcuni ritrovamenti archeologici di età romana, venuti alla luce nel territorio comunale in 
località Donè, lasciano ipotizzare che la storia di questi luoghi affondi le proprie radici 
nell’antichità. 
Tuttavia il nucleo primitivo della comunità di Orino viene individuato nel sito dove tuttora sorge 
la chiesa di San Lorenzo, edifìcio del XII secolo che conserva l’originario campanile romanico 
prospiciente il cimitero. Poco distante dal borgo civile vi è un’altra testimonianza del passato di 
Orino, la Rocca, posta nei boschi della zona occidentale del Campo dei Fiori. La costruzione 
della Rocca si fa risalire ai secoli XIV- XV, anche se la cinta muraria dell’edificio ricalca il 
perimetro tipico delle fortificazione di età romana. Per questo motivo si può ipotizzare che la 
prima fortificazione risalga al periodo dell’occupazione romana della Gallia Cisalpina e sia stata 
utilizzata come struttura difensiva anche durante le invasioni barbariche. Con il dominio 
longobardo, la Rocca divenne una postazione militare fissa e furono i Franchi che, di seguito, la 
trasformarono in castello feudale. Dopo essere stata residenza stabile durante il Rinascimento, 
fu lasciata decadere nel periodo spagnolo. 
Le invasioni barbariche che seguirono alla decadenza dell’impero romano, sono avvenute negli 
anni compresi tra il 493 e il 555. Nel 712, Liutprando, re Longobardo, donò al monastero di 
San Pietro in Ciel d’Orio a Pavia alcune terre, ed in questo documento di donazione si parla per 
la prima volta di Orino, come parte dell’Arcivescovado di Milano. 
In un altro documento del 979, pubblicato dal Maranas nel “Registrum Sanctae Mariae de 
Monte Vellate”, il territorio di Aulini (Orino) viene definito vico, che era la terminologia 
utilizzata per indicare territori di antica tradizione. 
A seguito del saccheggio di Varese risalente al 1120 ad opera dei comaschi, conseguenza delle 
guerre tra Milano e Como, fino alla Pace di Costanza (1183) e alla pace di Reggio (1185), il 
territorio della Valcuvia passò sotto la tutela di Milano. Dopo il periodo del Barbarossa, durante 
l’età signorile la Valcuvia passa prima sotto il controllo dei Visconti e poi di Francesco di Sforza 
che nel 1450 si impone su tutti i pretendenti. E’ in questo periodo che la Valcuvia riconosce un 
feudatario in Pietro Cotta, fino al 1728, anno in cui l’ultimo dei discendenti lo venderà ad un 
ramo dei Visconti.  
Unica parentesi s’innesta all’inizio del XVI secolo quando il ducato di Milano, in lento declino, 
favorisce la politica espansionistica della Svizzera che, tra il 1512 e il 1513 si impossessa di 
Lugano e Locarno mirando successivamente alle terre del Luinese, alla Valtravaglia ed alla 
Valcuvia la cui occupazione avviene tra il maggio ed il giugno del 1513. Ritornerà di “proprietà” 
di Stefano Cotta il 4 gennaio 1514 ma la signoria della valle rimarrà ai cantoni di Lucerna, Uri e 
Nidwalden. 
Nel settembre del 1515 la sconfitta delle truppe svizzere a Marignano (Melegnano) ad opera di 
Francesco I riporta Orino e la Valcuvia nel ducato di Milano, prima nelle mani dei francesi e 
vent’anni più tardi, nel 1535, in quelle degli Spagnoli. Unica nota di progresso, nel totale 
sfruttamento attuato dagli spagnoli, è rappresentata dall’edificazione di fastose ville e di nuove 
chiese nonché dall’ampliamento di molte già esistenti; risale a questo periodo la costruzione 
del nucleo originale di quella che oggi è la nota Villa Bozzolo. Nel 1713, con il trattato di 
Utrecht, lo stato di Milano passa sotto il dominio dell’Austria, anche in Valcuvia il 
miglioramento sociale è sensibile e lo sarà ancor di più con l’avvento al trono di Maria Teresa e 
successivamente di Giuseppe II. Il miglioramento sociale se ci fu non riuscì comunque a far 
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scomparire la miseria e, tra le altre cose, nuove calamità vennero ad aggravare una situazione 
già al limite della sopravvivenza. 
Il 15 maggio 1796 Napoleone conquistò Milano e scacciati gli austriaci dai territori del ducato, 
proclamò la repubblica Transpadana, che inglobava anche la Valcuvia. Nel luglio del 1797 viene 
proclamata la Repubblica Cisalpina, nel 1799 gli austriaci rioccupano la Lombardia, il 2 luglio 
1800 vi è la rioccupazione di Milano e la restaurazione della Repubblica Cisalpina, 1814 
rioccupazione austriaca della Lombardia in seguito alla caduta di Napoleone. Durante la prima 
dominazione francese l’assetto sociale della valle subì un violento scossone: i francesi abolendo 
titoli e privilegi nobiliari, feudi e franchigie portarono anche in Valcuvia i loro principi di “Liberté 
Egalité Fratenité”. 
Con la restaurazione austriaca del 1815 il sistema di vita e l’organizzazione sociale subiscono 
un nuovo cambiamento. Titoli e privilegi nobiliari vennero in parte ripristinati ed il territorio, 
dal punto di vista amministrativo, riorganizzato e conglobato nel Regno Lombardo Veneto.  
Il 23 maggio 1859 le truppe garibaldine varcarono il Ticino all’altezza di Sesto Calende e 
marciano su Varese. Gli austriaci lasciano il territorio ma non Laveno, sbocco valcuviano sul 
Lago Maggiore. Dopo la vittoria piemontese a Magenta del 4 giugno, la Lombardia passa 
dall’Austria al Piemonte. Il 23 0ttobre 1859 la Valcuvia fu ripristinata in Mandamento, il III del 
circondario di Varese. Nel 1861, l’elezione del primo parlamento italiano, vedrà una Valcuvia 
decisamente conservatrice votare per il rappresentante monarchico Speroni.  
Garibaldi e l’Unità d’Italia non riuscirono a debellare la povertà della Valcuvia. Ad Orino, 
castagne, frutta, fieno, un po’ di segale, patate e granturco erano i principali prodotti agricoli, 
ad essi si aggiungevano nei mesi autunnali, un po’ di vino e noci (vedi Pian delle Noci). Mentre 
una delle attività che occupavano gran parte delle donne e dei bambini nei mesi estivi era 
l’allevamento dei bachi da seta con le quali molte famiglie integravano in qualche modo i pochi 
proventi dei raccolti. Francia, Svizzera, Lussemburgo e in qualche caso l’America furono la 
meta di molti orinesi, di cui ancora si racconta e ci si ricorda, che partirono, a volte senza più 
tornare, alla ricerca di benessere. 
In generale la vita amministrativa della comunità orinese era retta da una vicinia organo 
costituito da tutti i capi famiglia radunati la domenica sulla pubblica piazza al suono della 
campana e da un sindaco e un console eletti annualmente dai vicini. Egualmente autonoma è 
la vita religiosa: la comunità d’Orino, infatti, staccatasi dal Distretto di Cuvio, ha avuto diritto 
di far eleggere il parroco dall’assemblea dei capi famiglia, a patto ovviamente che provvedesse 
direttamente al suo sostentamento. Così le famiglie di Orino decisero di autotassarsi,  
concedendo annualmente al Sacerdote le cosiddette “ primizie parrocchiali”. 
Nel 1927, e fino al 1956, Orino fu unita al comune di Azzio. Attualmente, le maggiori fonti di 
reddito della popolazione sono rappresentate dal turismo residenziale, favorito dalle bellezze 
naturali del territorio, come la zona della fonte Gesiola, ma è ancora frequente il fenomeno del 
pendolarismo verso i centri vicini della Valcuvia. 
 
5.2.1 Il sistema insediativo e la sua evoluzione 
 
Vi è una corrispondenza sostanziale dell’impianto urbanistico Teresiano all’attuale tessuto 
urbanistico del centro storico fa ritenere che anche le caratteristiche architettoniche generali 
(ritmi edilizi, proporzioni, altezze, materiali costruttivi) si siano tramandate, configurando un 
complesso edilizio non compatto, organizzando lungo una direzione principale al fianco del 
monte, con corpi di fabbrica a tre piani fuori terra, disposti a cortina e racchiudenti sequenze di 
cortili chiusi ed aperti. La struttura sociale corrispondente è quella di una comunità a base 
economica agricola con esigenze di compattazione dell’insediamento per motivi di sicurezza e 
di risparmio dei terreni agrari. 
Lo sviluppo urbanistico può essere identificato, come si vede nella tavola DdP 10 secondo 
alcune date notevoli, corrispondenti ai dati catastali recuperati. 
- edificato fino al 1722, in riferimento alle mappe del Catasto Teresiano. Si tratta alcuni corpi di 
fabbrica lungo la strada principale. L’edificato, che identifica i parametri di sviluppo nelle 
epoche successive, è situato a valle del Campo dei Fiori; 

- edificato fino al 1859 (rif. Catasto Lombardo- Veneto) e successivamente fino al 1952 (rif. 
catasto Italo- Regio; in queste due fasi si ha un consolidamento del tessuto esistente ed una 
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nuova edificazione a riempimento dei vuoti urbani. La direzione principale del tessuto 
prosegue linearmente in direzione nord-est sud- ovest. Nella seconda fase, relativa alle 
costruzioni di epoca compresa tra il 1859 ed il 1952, si verificano episodi costruzione sparsa, 
distante dal nucleo urbano. In questa fase si colloca anche l’ampliamento del cimitero. 

- edificato fino al 1980; gli edifici riferiti a questa fase si sviluppa al contorno del nucleo 
preesistente, individuando altre aree aggregative, seppure con una tipologia di tessuto 
diversa, e tessuto vuoto interstiziale più ampio, 

- edificato successivo al 12980: s’identifica in questa fase, il riempimento delle nuove aree 
urbane all’interno del tessuto preesistente senza la creazione di nuove aree urbanizzate. 

 
5.3 Attività economiche rilevanti 
 
Di seguito si riportano alcuni dati riportati anche all’interno del documento denominato RSA, 
redatto da IDROGEA 
 
Le zone industriali 
Nel territorio comunale non ci sono attività produttive e pertanto: 

• non sono presenti aziende classificate come ditte Insalubri, secondo il Decreto 
Ministeriale del 5/9/1994; 

• non sono presenti insediamenti industriali soggetti a Rischio di Incidente Rilevante, ai 
sensi del DLgs 334/99 e del DLgs 238/05 

Le zone agricole  

Il territorio comunale è inserito nella Regione Agraria n. 2 “Montagna tra il Verbano e il 
Ceresio” nella quale si colloca un quarto della superficie agricola provinciale, pari al 16,3 % 
della superficie territoriale della ragione agraria. 
 

 
 
Regioni Agrarie provinciali (Fonte Piano Agricolo Triennale Provinciale 2003-2006) 

 
Le caratteristiche della regione agraria del Verbano e Ceresio sono, per la maggior parte, 
comuni al sistema dell’agricoltura periurbana, mantenendo l’orientamento produttivo tipico 
delle zone di montagna. Gli svantaggi di tale regione sono legati all’utilizzo delle aree 
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disponibili per scopi diversi da quelli agricoli; tuttavia un’opportunità per il settore è 
rappresentata dalla valorizzazione di prodotti locali, l’agricoltura biologica e i piccoli frutti. 
Gli ambiti agricoli individuati dal PTCP della Provincia di Varese sono riportati nella tavola 
AGRI1, della quale viene riportato un estratto nella figura seguente. 
Le aree individuate sono sia aree effettivamente adibite ad uso agricolo produttivo o a pascolo, 
sia superfici libere da edificazioni e caratterizzate da suoli il cui profilo agronomico risulti 
idoneo all’attività agricola. 
 

 
Ambiti agricoli (Fonte: Tavola AGRI1, PTCP della Provincia di Varese, 2007) 
 
Le informazioni riportate di seguito sono state desunte sulla base dei dati forniti dal SIARL 
(Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia). 
 
Nella tabella seguente si riporta un elenco delle aziende agricole con sede legale a Orino. 
 
 

Tabella 1. Elenco aziende agricole (dati SIARL) 

Denominazione Indirizzo S.L. Descrizione OTE SAU + non 
SAU (m2) 

AZ. AGR. LA ROCCA DI ORINO DI 
FURIGO GIUSEPPE 

LOCALITA' DONE' Coltiv. permanenti 
parzialmente 
dominanti 

162.505 

AZIENDA AGRICOLA I MARRONI 
DI DE BERNARDI GIULIA 

FRAZIONE GAGGIOLO Frutta fresca senza 
agrumi e in guscio 

35.028 

AZIENDA AGRICOLA SALA 
CRISTIAN 

VIA SAN LORENZO SNC Caprini 129.420 

GRIMALDI MARIA VIA MILANO, 58 Foraggere permanenti 
ed erbivori diversi 

49.200 

MEDRI LUCA ETTORE VIA MILANO 4 INESISTENTE 0 
SALA EDOARDO GIANADELIO VICOLO MONTENERO, 9 Aziende non 

classificabili 
0 

SPERATI LUIGI VICOLO CALATAFIMI, 4 Aziende non 
classificabili 

0 

 
Nella tabella seguente vengono riportate le aziende agricole che conducono terreni sul 
territorio comunale e la relativa destinazione d’uso, escluse le aree a bosco. Si precisa che le 
ultime due aziende agricole in tabella hanno sede legale non nel comune di Orino. 
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Tabella 2. Elenco aziende agricole che conducono superfici agricole sul territorio 
comunale (dati SIARL) 

Denominazione Utilizzo Superficie 
condotta 
(m2) 

ALTRA SUPERFICIE NON UTILIZZATA 
(TERRENI ABBANDONATI, ATTIVITA' 
RICREATIVE) 

24028 

FABBRICATI AGRICOLI 12408 
LAMPONE 6470 
MIRTILLO 8148 

AZIENDA AGRICOLA I MARRONI DI 
DE BERNARDI GIULIA 

PRATO POLIFITA NON AVVICENDATO 
(PRATO STABILE) 

14618 

ALTRA SUPERFICIE NON UTILIZZATA 
(TERRENI ABBANDONATI, ATTIVITA' 
RICREATIVE) 

22840 

ALTRE PIANTE ARBOREE DA FRUTTO 8820 
FABBRICATI AGRICOLI 6721 
PRATO POLIFITA NON AVVICENDATO 
(PRATO STABILE) 

8750 

AZ. AGR. LA ROCCA DI ORINO DI 
FURIGO GIUSEPPE 

PRATO-PASCOLO 4800 
FABBRICATI AGRICOLI 4760 
PRATO POLIFITA NON AVVICENDATO 
(PRATO STABILE) 

26400 

GRIMALDI MARIA 

TARE E INCOLTI 4760 
PRATO POLIFITA DA VICENDA 33267 AZ. AGRICOLA FORESTALE 

CARLACCIO DI SACCOMANNI MAURO TARE E INCOLTI 12600 
FABBRICATI AGRICOLI 5240 
ORTO FAMILIARE 5450 

AZIENDA AGRICOLA SALA CRISTIAN 

PRATO POLIFITA NON AVVICENDATO 
(PRATO STABILE) 

21980 

AZ.AGR. IL RONCO DI CASARICO DI 
ZANOTTI MAURO 

PRATO POLIFITA DA VICENDA 14450 

 
Le superfici agricole condotte sul territorio comunale, escludendo i boschi, rappresentano circa 
il 6,4% della superficie complessiva. La distribuzione di tali superfici in funzione degli usi è 
illustrata nel grafico seguente. 
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DISTRIBUZIONE DELLA SUPERFICIE AGRICOLA A ORINO

ALTRA SUPERFICIE NON 

UTILIZZATA (TERRENI 

ABBANDONATI, ATTIVITA' 

RICREATIVE)

19,0%

ALTRE PIANTE ARBOREE DA 

FRUTTO

3,6%

FABBRICATI AGRICOLI

11,8%

LAMPONE

2,6%

MIRTILLO

3,3%

ORTO FAMILIARE

2,2%PRATO POLIFITA DA VICENDA

19,4%

PRATO POLIFITA NON 

AVVICENDATO (PRATO 

STABILE)

29,1%

PRATO-PASCOLO

1,9%

TARE E INCOLTI

7,0%

 
 
Osservando i dati emerge che sul territorio comunale le superfici agricole vengono utilizzate 
principalmente a prato da vicenda e non. Sul territorio sono presenti coltivazioni di piante da 
frutto e piccoli frutti. 

Allevamenti zootecnici 

Sulla base dei dati forniti dalla Provincia di Varese - Settore Politiche per l'Agricoltura e 
Gestione Faunistica-Commercio e dal SIARL (Sistema Informativo Agricolo della Lombardia) 
emerge che sul territorio comunale esiste un solo allevamento, come illustrato nella tabella 
seguente. 
 

Tabella 3. Aziende agricole e allevamenti 

Comune Sede 
Legale Denominazione 

Comune 
Allevamento Specie N. capi 

CAPRE  1 
ALTRI CAPRINI  2 
BOVINI  3 
EQUINI  4 

A ORINO AZ. AGR. LA ROCCA DI ORINO 
DI FURIGO GIUSEPPE 

ORINO 

API (IN ARNIE)  90 
B ORINO GRIMALDI MARIA ORINO EQUINI  16 
C ORINO AZIENDA AGRICOLA SALA 

CRISTIAN 
ORINO CAPRE  38 

 
Si precisa che l’azienda agricola Grimaldi Maria a breve cambierà gestione, rimanendo sempre 
un allevamento di cavalli. 
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5.4 Le attività commerciali 
a cura del Dott. Mauro Anzini 

 
5.4.1 Oggetto dell’analisi 
  
La L.R. 12/05 s.m.i. ha introdotto un nuovo strumento di pianificazione comunale, il Piano di 
Governo del Territorio (P.G.T.), articolato in tre distinte componenti: il Documento di Piano, il 
Piano dei Servizi, il Piano delle Regole. 
Il rapporto tra la programmazione in campo commerciale e il nuovo strumento urbanistico è 
definito dalla D.C.R. 13 marzo 2007, n. 8/352 “Indirizzi generali per la programmazione 
urbanistica del settore commerciale (articolo 3, comma 1, della L.R. 23 luglio 1999, n. 14)”. 
In particolare, “… le problematiche relative alla distribuzione commerciale si rapportano: 
� con il Documento di Piano per quanto riguarda: 

- la costruzione del quadro conoscitivo del territorio comunale (art. 8, comma 1, lettera 
b), nell’ambito del quale deve essere evidenziata la strutturazione esistente del settore 
commerciale; 

- la definizione degli obiettivi di sviluppo comunale (art. 8, comma 2, lettere a e b), dove 
devono essere evidenziate le esigenze di sviluppo o di riorganizzazione o di 
contenimento del settore commerciale; 

- la determinazione delle politiche di settore (art. 8, comma 2, lettera c), dove particolare 
attenzione deve essere posta al comparto della distribuzione commerciale nelle sue 
varie componenti tipologiche; 

- l’evidenziazione delle previsioni di carattere commerciale che presentano ricadute a 
scala sovracomunale (art. 8, comma 2, lettere c ed e), da evidenziare specificamente; 

- la valutazione ambientale e paesaggistica delle strategie e delle azioni di piano; 
� con il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole per quanto riguarda: 

- la necessità di integrare le politiche commerciali con le politiche più generali di 
miglioramento dell’insieme dei servizi e delle attrezzature di interesse generale offerte 
alla popolazione locale; 

- la necessità di coerenziare le politiche commerciali con l’insieme delle azioni mirate alla 
riqualificazione dei tessuti urbani sia centrali che periferici, con particolare attenzione 
alle azioni di recupero degli ambiti degradati e da riconvertire a nuovi usi; 

� con gli strumenti attuativi di pianificazione comunale nonché con gli atti di programmazione 
negoziata con valenza territoriale, previsti dall’articolo 6 della l.r. 12/2005 per quanto 
riguarda: 

- gli aspetti di concreto inserimento territoriale, paesaggistico ed ambientale della 
progettazione dei nuovi insediamenti e l’eventuale valutazione di impatto ambientale”. 

Sempre la già citata D.C.R. 8/352 precisa che “… nel Documento di Piano pertanto deve essere 
garantita specifica attenzione al sistema commerciale locale ed in particolare a: 

- la funzionalità complessiva della rete commerciale; 
- la distribuzione sul territorio comunale degli esercizi commerciali e le relative potenzialità o 
carenze; 

- la presenza e localizzazione delle diverse tipologie di vendita; 
- la consistenza della rete commerciale nei nuclei di antica formazione, evidenziando 
l’eventuale presenza di esercizi “storici” o di aree urbane a specifica funzionalità commerciale 
da valorizzare. …” 

In caso di nuove previsioni di carattere commerciale di rilevanza sovracomunale (con 
riferimento, quindi, alle grandi strutture di vendita), gli elementi sopra indicati dovranno essere 
integrati da valutazioni a scala sovracomunale, “… in relazione a: 
- l’accertamento dell’ambito di gravitazione della struttura commerciale da insediare; 
- la verifica della consistenza del sistema economico commerciale (esistente o previsto) 
nell’ambito territoriale di gravitazione così come sopra determinato; 

- la necessità di valutare preventivamente le ricadute e gli impatti generati sia a scala locale 
che sovracomunale e sotto i vari aspetti di possibile incidenza (infrastrutturale, ambientale, 
paesaggistico, di dotazione dei servizi), nonché attraverso uno studio di prefattibilità che, 
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anche ricorrendo a modelli matematici di simulazione, documenti lo stato di criticità della 
rete viabilistica esistente ed il grado di incidenza dell’indotto derivante dall’attuazione 
dell’intervento programmato; 

- il riconoscimento del livello di accessibilità della localizzazione prescelta per l’intervento dal 
punto di vista dei servizi pubblici di trasporto; 

- la verifica di coerenza con le valutazioni di sostenibilità derivanti dal contemporaneo 
processo, da condursi all’interno del Documento di Piano, di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS). 

Ancora, con riferimento ai rapporti tra programmazione commerciale e Piano dei Servizi, la 
D.C.R. 8/352 sottolinea: “il Piano dei Servizi rappresenta lo strumento atto a promuovere una 
corretta integrazione delle funzioni commerciali con i servizi pubblici di interesse generale per 
la comunità; può definire infatti scelte idonee a valorizzare il comparto, quali: 
- l’integrazione con i servizi per il tempo libero, rispondendo all’esigenza di fornire attrezzature 
che coniughino shopping e svago, sia all’interno delle città che in luoghi esterni 
opportunamente dedicati; 

- il coordinamento con la realizzazione di parcheggi, aree di sosta e di interscambio; 
- l’integrazione con programmi comunali e sovracomunali di ricostruzione di connessioni verdi 
e di reti ciclo – pedonali; 

- l’eventuale raccordo con l’attivazione di servizi culturali o ricreativi nei centri urbani; 
- l’interazione con le previsioni del Piano Urbano del Traffico e del Programma triennale delle 
opere pubbliche; 

- la promozione della partecipazione delle associazioni del commercio nella realizzazione 
esecutiva, gestionale e finanziaria dei servizi di qualificazione dell’offerta commerciale 
locale”. 

Quanto al Piano delle Regole, la Delibera 8/352 specifica: “il Piano delle Regole si connota 
come lo strumento di promozione della qualità urbana e territoriale e, in particolare 
rappresenta lo strumento attraverso cui si può assicurare l’integrazione tra le diverse 
componenti del tessuto edificato. E’ quindi all’interno del Piano delle Regole che deve essere 
ricercato il corretto dimensionamento e posizionamento delle attività commerciali in rapporto 
all’assetto urbano consolidato, considerandole come una risorsa importante a disposizione della 
pianificazione ai fini del raggiungimento di obiettivi generali di qualificazione di parti di città e 
di tessuto urbano, di risanamento e rivitalizzazione dei centri storici, di recupero e integrazione 
urbana di ambiti degradati, compromessi o abbandonati. 
Il Piano delle Regole dettaglierà pertanto le caratteristiche degli interventi commerciali 
consentiti per le diverse situazioni urbane presenti nell’ambito comunale: centri di antica 
formazione ed aree urbane centrali, aree periurbane o periferiche, aree extraurbane di 
interesse sovracomunale, normando puntualmente le modalità di inserimento di tali strutture 
nel contesto territoriale, avendo particolare attenzione a: 
- la disciplina dell’assetto morfologico in rapporto alle caratteristiche funzionali, insediative, 
paesistiche ed ambientali e le potenzialità di riorganizzazione urbanistica locale conseguenti 
all’insediamento dell’attività commerciale; 

- la specificazione delle categorie commerciali non ammissibili in determinati contesti; 
- la prescrizione di parametri qualitativo – prestazionali riguardanti materiali, tecnologie, 
elementi costruttivi finalizzati ad assicurare la qualità degli interventi in rapporto all’efficacia 
energetica, alla riduzione dell’inquinamento, al risparmio di risorse naturali; 

- l’incentivazione delle attività commerciali di vicinato”. 
La presente analisi si propone, in particolare, come sviluppo del rapporto tra pianificazione 
commerciale e Documento di Piano: saranno condotte indagini specifiche ed articolate, che 
terranno conto della domanda espressa dai consumatori, con riferimento alla popolazione 
residente, a quella fluttuante, ai turisti, ai pendolari ecc.; delle evasioni per acquisti verso 
l'esterno e delle gravitazioni rivolte all'interno; dell’offerta presente nell'area presa in 
considerazione e nelle aree vicine. 
Il tutto, naturalmente, raccordato con un'analisi del divenire e della possibile evoluzione 
dell'offerta distributiva nel Comune. 
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Prima di sviluppare le indagini sopra indicate, si propone un riassunto delle normative nazionali 
e regionali di riferimento, che determinano il quadro di azione e di sviluppo del settore 
commerciale. 
 
5.4.2 Quadro normativo di riferimento 
 
5.4.2.1 Definizioni e forme 
 
Le definizioni delle diverse attività commerciali sono contenute nell’art. 4 del decreto legislativo 
114/98; si tratta di definizioni di valore generale, poiché ricalcano le espressioni usate nelle 
direttive CEE in materia. 
La presente analisi riguarda specificamente le attività di commercio al dettaglio in sede fissa, 
cioè l’attività esercitata da chi acquista merci e le rivende direttamente al consumatore finale, 
cioè al pubblico in generale. 
 
5.4.2.2 Tipologie 
 
Il d.lgs. 114/98 individua due soli settori merceologici, alimentare e non alimentare, ed una 
suddivisione dei negozi in classi dimensionali, su base demografica e per superficie di vendita, 
come riassunto nella successiva tabella: 
 

Classi dimensionali dei punti di vendita al dettaglio in sede fissa 
Classe 
dimensionale 

Popolazione inferiore 
a 10.000 abitanti 

Popolazione superiore 
a 10.000 abitanti 

Esercizio di vicinato fino a 150 mq. di vendita fino a 250 mq. di vendita 

Media struttura da 151 mq. a 1.500 mq. di vendita da 251 mq. a 2.500 mq. di vendita 

Grande struttura oltre 1.500 mq. di vendita oltre 2.500 mq. di vendita 
 
La Regione Lombardia ha articolato (D.G.R. 4 luglio 2007, n. VIII/5054 s.m.i., Allegato 2, 
tavola1) le grandi strutture di vendita in quattro sottocategorie: 
 

Classi dimensionali delle grandi strutture di vendita – Regione Lombardia 
Classe dimensionale Superficie di vendita 

Grande struttura a rilevanza comunale da 1.501/2.501 mq. a 5.000 mq. 
Grande struttura a rilevanza provinciale da 5.001 mq. a 10.000 mq. 

Grande struttura a rilevanza interprovinciale da 10.001 mq. a 15.000 mq. 

Grande struttura a rilevanza regionale oltre 15.000 mq. 
 
Medie e grandi strutture di vendita possono assumere la forma del centro commerciale, 
quando “… più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e 
usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente” (D.Lgs. 114/98, 
art. 4, comma 1, lettera g). 
La Regione Lombardia (D.G.R. 4 luglio 2007, n. VIII/5054 s.m.i., punto 4.2.1, comma 2 lettere 
a e b) ha articolato la definizione del centro commerciale nelle seguenti∗: 
- Centro commerciale tradizionale 
- Centro commerciale multifunzionale 
- Factory outlet centre 
- Parco commerciale 
 

                                                
∗ Per la corretta definizione delle diverse forme di centro commerciale si rimanda alla 
normativa regionale citata 
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5.4.2.3 La programmazione commerciale regionale 
 
La disciplina “quadro” dettata dal d.lgs. 114/98 e dalla Legge Regionale. 14/99 è integrata e 
completata dal Programma Triennale per lo sviluppo del Settore Commerciale 2006 – 2008 (di 
cui alla D.C.R. 2 ottobre 2006 n. VIII/215) e dalle sue Modalità applicative (di cui alla D.G.R. 4 
luglio 2007 n. VIII/5054 s.m.i.), che pongono specifica attenzione agli elementi di 
programmazione commerciale, ai criteri di urbanistica commerciale, alle procedure per il 
rilascio delle autorizzazioni per le medie e grandi strutture di vendita. 
In particolare, nel Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale, allo scopo di 
consentire la razionalizzazione e la modernizzazione della rete distributiva, controllandone 
l’impatto territoriale, ambientale, sociale e commerciale, il territorio della Regione è stato 
suddiviso in ambiti territoriali (ex l.r. 14/99, art. 2 e successive modifiche), considerando la 
presenza di aree metropolitane omogenee e di aree sovracomunali configurabili come unico 
bacino d’utenza. 
Gli ambiti territoriali individuati sul territorio regionale sono i seguenti: 
- ambito commerciale metropolitano 
- ambito di addensamento commerciale metropolitano 
- ambito della pianura lombarda 
- ambito montano 
- ambito lacustre 
- ambito urbano dei capoluoghi. 
Per ciascun ambito sono individuati specifici indirizzi di sviluppo nel triennio. In particolare, per 
il Comune di Orino, compreso nell’ambito montano, gli indirizzi di sviluppo sono i seguenti: 
- qualificazione dell’offerta nei poli di gravitazione commerciale di fondovalle, sia mediante la 

razionalizzazione di insediamenti commerciali già esistenti le cui dimensioni siano 
congruenti con l’assetto fisico del territorio, sia attraverso la valorizzazione delle attività 
integrate dei centri storici (anche a tutela del paesaggio e della biodiversità, e con le 
caratteristiche della domanda commerciale); 

- nessuna previsione di apertura di grandi strutture di vendita realizzate anche mediante 
l’utilizzo di superficie di vendita esistente; 

- disincentivo delle medie strutture di vendita di maggiore dimensione e valorizzazione di 
quelle strutture di vendita le cui dimensioni siano correlate e compatibili con i contesti locali 
e con la promozione di servizi di supporto ai centri minori; 

- integrazione delle strutture commerciali con i sistemi turistici locali e con l’artigianato delle 
valli; 

- individuazione, sperimentazione e promozione di nuovi modelli di punti di vendita, per le 
frazioni, i nuclei minori e le zone di minima densità insediativa, favorendo la cooperazione 
tra dettaglio tradizionale e GDO; 

- valorizzazione dell’offerta commerciale ambulante e della presenza di aree dedicate agli 
operatori ambulanti; 

- attenzione alla vendita di prodotti locali, tipici e caratteristici dell’ambiente montano e 
integrazione con i sistemi produttivi e artigianali tipici locali, in particolare riferiti al 
comparto agro-alimentare; 

- ubicazione di nuovi punti di vendita di vicinato e della media distribuzione in aree abitate, 
comunque con attenzione alla valorizzazione del tessuto commerciale preesistente e alla 
conservazione dei caratteri ambientali; 

- possibilità di autorizzare, in un solo esercizio, l’attività commerciale e altre attività di 
interesse collettivo. 

 
5.4.2.4 La programmazione commerciale provinciale 
 
In Provincia di Varese il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato con 
Delibera di Consiglio n. 27 dell’11 aprile 2007 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia – Serie inserzione e concorsi n. 18 del 2.05.2007. 
Rispetto alla pianificazione in materia commerciale, “Il PTCP assume l’attività commerciale 
quale componente fondamentale del sistema economico provinciale e individua l’esigenza di 
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coniugare le iniziative commerciali con gli obiettivi di sviluppo socio-economico e tutela 
ambientale, e si pone l’obiettivo dell’integrazione territoriale degli insediamenti commerciali di 
livello sovracomunale” (Norme di Attuazione, Capo III, Art. 36, comma 1). 
In particolare, il PTCP stabilisce che “nel definire le politiche di sviluppo delle strutture 
commerciali i Comuni assumono ad orientamento generale i seguenti indirizzi: 

a) favorire l’integrazione degli insediamenti commerciali, soprattutto per Grandi 
Strutture di Vendita, con le reti di trasporto collettivo; 

b) garantire un’adeguata dotazione di servizi (infrastrutture di acceso, parcheggi, opere 
di arredo urbano, etc.) ai nuovi insediamenti, e utilizzare l’occasione di tali nuovi 
insediamenti per integrare la dotazione in argomento a supporto degli esercizi di 
vicinato già presenti sul territorio comunale, con particolare riguardo ai centri storici 
ed ai quartieri a prevalente destinazione residenziale; 

c) stabilire le condizioni per consentire la diffusione degli esercizi commerciali in aree a 
diversa destinazione funzionale, al fine di garantire la compresenza di funzioni; 

d) assicurare che la localizzazione di aree per insediamenti commerciali sia prevista dai 
PGT in coerenza con disposizioni, indirizzi e contenuti paesaggistici del PTCP, anche 
definendo specifiche norme che orientino i progetti verso un approccio rispettoso dei 
caratteri morfologici, costruttivi e percettivi del contesto nella definizione di: 
manufatti edilizi, spazi aperti ed equipaggiamenti vegetali, aree a parcheggio, 
viabilità di accesso e cartellonistica” (NdA, Capo III, art. 39). 

 
Ancora, il PTCP “si raccorda con il Piano di Settore per il Commercio (PSC) approvato con d.c.p. 
14.09.2004, n. 51” (Norme di Attuazione, Capo III, Art. 36, comma 2). 
Il Piano di Settore per il Commercio della Provincia di Varese riprende gli indirizzi di sviluppo 
indicati dal Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale 2003 – 2005 per i 
singoli ambiti territoriali in cui è diviso il territorio. 
In tema di grandi strutture di vendita indica le priorità di insediamento, come riassunto nella 
successiva tabella (ripresa dal Piano di Settore del Commercio della provincia di Varese, pag, 
73): 
 
Ambiti territoriali Indirizzi GD Alim. GD Non-Alim. 

Ambito commerciale 
metropolitano 

Contenimento del Tasso di crescita Sì Sì 

Ambito di addensamento 
commerciale metropolitano 

Incentivo alla riqualificazione 
Disincentivo al consumo di aree libere 
Priorità alle aree di recupero 

Sì 
ma con 
vincoli 

Sì 
ma con 
vincoli 

Ambito montano Disincentivo alla grande distribuzione No NO 

Ambito lacustre  No NO 

Ambito urbano 
dei capoluoghi 

Incentivo alla riqualificazione 
Disincentivo al consumo di aree libere 
Priorità alle aree di recupero 

Sì 
ma con 
vincoli 

Sì 
ma con 
vincoli 

 
Orino, come si è detto, è compreso nell’ambito montano: l’insediamento di grandi strutture di 
vendita sul territorio comunale non è ammesso. 
 
5.4.3 Quadro ricognitivo territoriale e demografico 
 
5.4.3.1 Inquadramento territoriale 
 
Orino è un Comune della Provincia di Varese; confina a Nord con il Comune di Cuvio, a Est 
ancora con i Comuni di Azzio e di Cuvio, a Sud con il Comune di Cocquio Trevisago, a Ovest 
con i Comuni di Cocquio Trevisago  e Azzio. 
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Fonte: www.viamichelin.it 
 
L’abitato si è sviluppato in misura sostanzialmente compatta a Sud del tracciato della S.P. 45, 
che in Comune prende il nome di via Garibaldi – via Europa. 
Le comunicazioni sono buone, assicurate dalla citata S.P. 45 e dalla S.P. 39. 
 
5.4.3.2 Inquadramento demografico 
 

ANNO ABITANTI 
2002 797 
2003 830 
2004 831 
2005 841 
2006 872 
2007 864 

2008 (31.05) 862 
  
 Fonte: Istat 
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Dal 2002 a maggio 2008 (ultimo disponibile) la popolazione residente a Orino è aumentata di 
65 unità, pari a un incremento dell’8,2%. 
Un fattore da considerare è quello relativo alla composizione della popolazione; infatti, i livelli 
di spesa, e la ripartizione della spesa stessa sono differenti, anche in misura molto rilevante, a 
seconda della composizione del nucleo familiare e dell’età dei suoi componenti. Basti pensare 
che mentre un pensionato, mediamente, ha una spesa mensile di poco superiore ai 1.300 
euro, di cui quasi il 50% destinato a spese per l’abitazione, un single di età inferiore ai 35 anni 
ha una spesa di poco superiore a 1.900 euro, dei quali circa un terzo destinato all’abitazione. 
Le successive tabelle mostrano quindi la spesa media mensile familiare registrata a livello 
nazionale al 2006. 
 

 Spesa media 

 mensile/euro 

single età <35 1.913 

single età 35-64 1.929 

single età >64 1.328 

coppia con pr <35 2.632 

coppia con pr 35-64 2.863 

coppia con pr >64 2.112 

coppia con 1 figlio 2.962 

coppia con 2 figli 3.204 

coppia con 3 o più figli 3.031 

famiglie monogenitore 2.383 

altre tipologie 2.714 

MEDIA PER FAM. 2.461 

  
 Fonte: ISTAT, dati anno 2006 
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 Ripartizione % della spesa tra i diversi capitoli 

 Alimentari Vestiario Abitazione Trasporti Tempo 
libero 

Altro 

single età <35 15,0 6,5 32,7 17,7 6,4 21,7 

single età 35-64 16,3 5,8 35,3 15,5 5,0 22,1 

single età >64 21,9 3,3 45,3 7,9 3,2 18,4 

coppia con pr <35 14,1 6,4 27,9 20,1 5,9 25,6 

coppia con pr  35-64 16,8 6,1 30,7 18,4 4,7 23,3 

coppia con pr >64 21,9 4,3 38,7 12,6 3,7 18,8 

coppia con 1 figlio 18,3 6,8 28,3 18,2 5,8 22,6 

coppia con 2 figli 19,0 7,7 25,6 19,2 6,8 21,7 

coppia con 3 o più figli 21,9 8,0 24,7 17,8 7,6 20,0 

famiglie monogenitore 18,5 6,7 31,4 16,8 5,9 20,7 

altre tipologie 20,9 6,2 29,0 18,5 5,1 20,3 

MEDIA PER FAM. 19,0 6,4 31,0 16,8 5,5 21,3 

Fonte: ISTAT, dati anno 2006 
 
Analizzeremo la composizione della popolazione comparando i dati riferiti al Comune di Orino 
con quelli regionali e provinciali. 
I dati demografici di riferimento più recenti sono quelli delle elaborazioni ISTAT al 1° gennaio 
2008, che riguardano l’età e lo stato civile della popolazione residente. Come abbiamo già 
segnalato, si tratta di aspetti estremamente significativi, poiché, ad esempio, ad una 
popolazione più anziana corrisponde una spesa minore, e, all’opposto, un’incidenza maggiore 
di persone non coniugate potrebbe comportare un incremento significativo della domanda di 
beni da acquistare. 
Per quanto riguarda il primo aspetto, ovvero l’incidenza di ultra sessantacinquenni, che 
definiamo “indice di vecchiaia”, possiamo rilevare che la popolazione di Orino risulta meno 
“giovane” delle medie provinciale e regionale; questo dato indica una minore disponibilità di 
spesa in Comune. 
 

 fino a 64 
anni 

% su 
totale 

65 anni o 
più 

% su 
totale 

TOTALE Indice di 
vecchiaia 

Regione 
Lombardia 

 
7.727.525 

 
80,14 

 
1.914.881 

 
19,86 

 
9.642.406 

 
4,04 

Provincia di 
Varese 

 
688.713 

 
79,80 

 
174.386 

 
20,20 

 
863.099 

 
3,95 

Comune di Orino  
680 

 
78,70 

 
184 

 
21,30 

 
864 

 
3,70 

Fonte: ns. elaborazione su dati ISTAT 1° gennaio 2008 
 
Il dato riferito allo stato civile dei residenti, che definiamo “propensione al matrimonio”, risulta 
leggermente superiore alle medie regionale e, soprattutto, provinciale. 
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 celibi 
nubili 

% su totale 
popolaz. 

coniugati 
divorziati 
vedovi 

% su 
totale 

popolaz. 

TOTALE Propensione 
al matrimonio 

Regione 
Lombardia 

 
3.887.883 

 
40,32 

 
5.754.523 

 
59,68 

 
9.642.406 

 
0,68 

Provincia di 
Varese 

 
338.599 

 
39,23 

 
524.500 

 
60,77 

 
863.099 

 
0,65 

Comune di 
Orino 

 
352 

 
40,74 

 
512 

 
59,26 

 
864 

 
0,69 

Fonte: ns. elaborazione su dati ISTAT 1° gennaio 2008 
 
Un’altra caratteristica influente sulla domanda generata in un determinato ambito territoriale è 
senza dubbio la presenza di flussi turistici, in particolare se legati all’utilizzo di seconde case: 
almeno in determinati periodi dell’anno il mercato teorico aumenta proprio grazie agli acquisti 
effettuati dai turisti, soprattutto se possono contare su un’abitazione (è ormai consuetudine 
consolidata e registrata in differenti realtà turistiche che questi ultimi portano dai rispettivi 
luoghi d’origine la cosiddetta “spesa grossa”, in particolare alimentari a lunga conservazione e 
articoli non alimentari come prodotti per la cura della persona e per l’igiene della casa; 
tuttavia, la spesa per i generi “freschi” viene generalmente effettuata “in loco”). Per valutare il 
peso delle abitazioni non occupate da residenti in Orino, confrontiamo il dato comunale con le 
medie provinciale e regionale (Fonte: Istat, 14° Censimento Generale della Popolazione e delle 
Abitazioni, dati ottobre 2001). 
 

 Abitazioni 
occupate da 
residenti 

Altre 
abitazioni 

 
Totale 

% abitazioni 
occupate da 
residenti 

Regione 
Lombardia 

 
3.576.182 

 
462.063 

 
4.038.245 

 
88,6% 

Provincia di 
Varese 

 
320.775 

 
34.043 

 
354.818 

 
90,4% 

Comune di 
Orino 

 
349 

 
273 

 
622 

 
56,1% 

Fonte: ns. elaborazione su dati ISTAT, 14° Censimento Generale della Popolazione e delle 
Abitazioni, dati ottobre 2001 
 
La quota di abitazioni occupate dai residenti in Comune di Orino è sensibilmente inferiore al 
valore mediamente registrato in Regione Lombardia e in Provincia di Varese, ad indicare che il 
mercato teorico conta su apporti determinati dalle presenze turistiche. 
 
5.4.4 Quadro conoscitivo del sistema distributivo comunale 
 
5.4.4.1 Evoluzione del sistema distributivo 
 
Per valutare l’andamento del sistema distributivo di Orino, in termini di numero di esercizi 
presenti sul territorio, faremo riferimento ai rilievi effettuati dall’Osservatorio Regionale del 
Commercio e raccolti nella Banca Dati Commercio Regione Lombardia; i primi rilievi risalgono 
al 30.06.2003 e sono poi stati condotti annualmente: l’ultimo dato a oggi disponibile è quello al 
30.06.2007. 
Riportiamo i dati nella successiva tabella. 
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Orino 

Anno Numero 
esercizi 

Variazione n. esercizi 
su anno precedente 

Variazione % 
su anno precedente 

Variazione % 
su anno 2003 

2003 3 -- -- -- 
2004 3 -- -- -- 
2005 3 -- -- -- 
2006 3 -- -- -- 
2007 3 -- -- -- 

Fonte: Banca Dati Commercio Regione Lombardia al 30.06 degli anni 2003, 2004, 2005, 2006 
e 2007 

 
Orino 

 
 

Nel periodo considerato, il sistema distributivo comunale è rimasto stabile, con tre punti di 
vendita. 
La situazione di Orino contrasta nettamente con quella della Provincia di Varese presa nel suo 
complesso (relativa al periodo 2003 – 2007), dove si è registrata una contrazione, anche se 
nell’ultimo anno si vede una ripresa, come dimostrano i dati contenuti nella seguente tabella: 
 
Provincia di Varese 

Anno Numero 
esercizi 

Variazione n. esercizi 
su anno precedente 

Variazione % 
su anno precedente 

Variazione % 
su anno 2003 

2003 10.595 -- -- -- 
2004 10.635 + 40 + 0,4% + 0,4% 
2005 10.051 - 584 - 5,5% - 5,1% 
2006 10.041 - 10 - 0,1% - 5,2% 
2007 10.464 + 423 + 4,2% - 1,2% 

Fonte: Banca Dati Commercio Regione Lombardia al 30.06 degli anni 2003, 2004, 2005 e 2006 
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Provincia di Varese 

Andamento della rete distributiva - numero totale esercizi

9.700

9.800

9.900

10.000

10.100

10.200

10.300

10.400

10.500

10.600

10.700

2003 2004 2005 2006 2007

 
 

Segnaliamo, tuttavia, che il vertiginoso calo del numero di punti di vendita in Provincia di 
Varese tra la rilevazione dell’anno 2004 e quella dell’anno 2005 è per la quasi totalità legato ai 
dati relativi al Comune di Gallarate, per il quale si passa da 808 a 5 esercizi di vicinato “misti” 
(si è trattato, probabilmente, di un errore nella trasmissione dei dati).  

 
5.4.4.2 Lo stato di fatto del sistema distributivo comunale 
 
La rete di vendita di Orino è costituita da 3 esercizi per complessivi 170 mq. di vendita; di 
questi esercizi, 2 (per 127 mq.) appartengono al settore alimentare e/o misto a prevalenza 
alimentare e 1 (per 43 mq.) a quello non alimentare1. 
 
Settore merceologico N. esercizi Superficie di vendita 

Alimentare e misto 2 127 mq. 
Non alimentare 1 43 mq. 
Totale  3 170 mq. 

 
In base alla classificazione dimensionale operata dal D.Lgs. 114/98 (esercizi di vicinato, medie 
strutture di vendita, grandi strutture di vendita), i 3 esercizi di Orino si dividono come indicato 
nelle successive tabelle: 
 

Esercizi alimentari e misti a prevalenza alimentare 

Vicinato Medie strutture Grandi strutture 

n. esercizi mq. esercizi n. esercizi mq. esercizi n. esercizi mq. esercizi 

2 127 -- -- -- -- 

 

                                                
1 Fonte: www.osscom.regione.lombardia.it 
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Esercizi non alimentari 

Vicinato Medie strutture Grandi strutture 

n. esercizi mq. esercizi n. esercizi mq. esercizi n. esercizi mq. esercizi 

1 43 -- -- -- -- 
 
Per valutare l’offerta commerciale del Comune di Orino, confrontiamo la realtà comunale con 
quella media regionale e provinciale; per gli esercizi di vicinato confronteremo il numero medio 
di abitanti per singolo negozio nelle tre realtà territoriali (i punti di vendita misti saranno 
attribuiti al settore alimentare) un valore più basso del rapporto indica una migliore dotazione 
di punti di vendita; per medie e grandi strutture di vendita confronteremo la disponibilità di 
mq. ogni 1.000 abitanti per i due settori merceologici (le superfici appartenenti a punti di 
vendita misti saranno conteggiate per lo specifico settore alimentare o non alimentare) nelle 
tre realtà territoriali. 

Esercizi di vicinato – settore alimentare e misto 
 Abitanti N. esercizi Ab. x esercizio 

Regione Lombardia 9.591.419 27.640 347 
Provincia di Varese 858.480 2.166 396 
Comune di Orino 869 2 435 

Fonte: Banca Dati Regione Lombardia e Istat al 30.06.2007  
 

Esercizi di vicinato – settore non alimentare 
 Abitanti N. esercizi Ab. x esercizio 

Regione Lombardia 9.591.419 86.535 111 
Provincia di Varese 858.480 7.519 114 
Comune di Orino 869 1 869 
Fonte: Banca Dati Regione Lombardia e Istat al 30.06.2007 
 

Medie strutture – settore alimentare 
 Abitanti Mq. Mq. x 1.000 ab. 

Regione Lombardia 9.591.419 1.141.125 118,97 
Provincia di Varese 858.480 113.405 132,10 
Comune di Orino 869 0 0 

Fonte: Banca Dati Regione Lombardia e Istat al 30.06.2007 
 

Medie strutture – settore non alimentare 
 Abitanti Mq. Mq. x 1.000 ab. 

Regione Lombardia 9.591.419 3.751.384 391,12 

Provincia di Varese 858.480 332.546 387,37 

Comune di Orino 869 0 0 

Fonte: Banca Dati Regione Lombardia e Istat al 30.06.2007 
 

Grandi strutture – settore alimentare 
 Abitanti Mq. Mq. x 1.000 ab. 

Regione Lombardia 9.591.419 822.117 85,71 

Provincia di Varese 858.480 66.872 77,90 

Comune di Orino 869 0 0 

Fonte: Banca Dati Regione Lombardia e Istat al 30.06.2007 
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Grandi strutture – settore non alimentare 

 Abitanti Mq. Mq. x 1.000 ab. 

Regione Lombardia 9.591.419 2.508.000 261,48 
Provincia di Varese 858.480 196.347 228,71 
Comune di Orino 869 0 0 
Fonte: Banca Dati Regione Lombardia e Istat al 30.06.2007 
 
Emerge una forte carenza di punti vendita: i pochi esercizi di vicinato non possono certo 
soddisfare le esigenze dei consumatori residenti, pura assicurando, almeno per il settore 
alimentare, la soddisfazione delle prime necessità quotidiane. 
 
5.4.4.3 Rapporto tra domanda e offerta  
 
I dati di riferimento per il calcolo del rapporto tra domanda ed offerta sono tratti dal 
Regolamento Regionale 21 luglio 2000, n. 3 s.m.i., come spiegato nella Nota metodologica 
allegata. 
Si utilizzano i valori di spesa e le soglie di produttività calcolati per l’Unità Territoriale 4 – 
Varese, di cui Orino era parte. 
La spesa media pro-capite per i settori alimentare e non alimentare corrisponde 
rispettivamente a 1.616,97 euro e a 1.323,05 euro. 
Il mercato teorico complessivo, calcolato nell’ipotesi che tutti i residenti acquistino in Comune 
(spesa pro-capite moltiplicata per il numero di abitanti), corrisponde a 2,534 milioni di euro, di 
cui 1,394 milioni di euro per il settore alimentare e 1,140 milioni di euro per il settore non 
alimentare. 
 
Mercato teorico 

Settore alimentare 1.616,97 euro x 862 abitanti = 1,394 milioni di euro 
Settore non alim. 1.323,05 euro x 862 abitanti = 1,140 milioni di euro 
Domanda totale  2,534 milioni di euro 

 
Le condizioni di produttività del sistema distributivo comunale sono assicurate da una 
potenzialità di spesa pari a 0,395 milioni di euro, di cui 0,348 milioni di euro per il settore 
alimentare e 0,047 milioni di euro per quello non alimentare, come illustrato di seguito: 
 
Settore alimentare 

Vicinato 2.737,22 euro x 127 mq. = 0,348 milioni di euro 
Totale alimentare  0,348 milioni di euro 

   
Settore non alimentare 

Vicinato 1.084,56 euro x   43 mq. = 0,047 milioni di euro 
Totale non alimentare  0,047 milioni di euro 

   

Totale produttività  0,395  milioni di euro 

 
Complessivamente, l’offerta è inferiore alla domanda generata dai consumatori residenti; 
considerando separatamente i due settori merceologici, la situazione resta invariata. E’ 
evidente che i consumatori residenti evaderanno verso i poli commerciali presente nell’area 
(Cocquio Trevisago e Gavirate, tra i primi) per completare i propri acquisti.  
 
Nel successivo paragrafo sono illustrate le proposte di sviluppo del settore distributivo 
comunale. 
 
 



Comune di Orino - Piano di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO - Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni al piano 
adottato  dicembre 2009 
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE prima parte    
 

61 

5.4.5 Ipotesi di sviluppo del sistema distributivo comunale 
 
Come si è detto, il rapporto tra pianificazione commerciale e Piano di Governo del Territorio, 
con riferimento, in particolare, al Documento di piano, include “la definizione degli obiettivi di 
sviluppo comunale (art. 8, comma 2, lettere a e b), dove devono essere evidenziate le 
esigenze di sviluppo o di riorganizzazione o di contenimento del settore commerciale” (D.C.R. 
13 marzo 2007, n. 8/352). 
Il Comune di Orino conta un numero limitato di abitanti (meno di 900), serviti da tre soli 
esercizi di vicinato, dei quali due appartenenti al settore alimentare/misto e uno al settore non 
alimentare. 
In una situazione quale quella descritta, è necessario compiere un’attenta valutazione delle 
prospettive di sviluppo della rete distributiva. 
E’ evidente, infatti, che la rete di vendita esistente non soddisfa le esigenze dei consumatori 
residenti (come peraltro conferma anche la valutazione del rapporto domanda – offerta di cui 
al paragrafo precedente). 
Il limitato di abitanti, che determinano un mercato ridotto, non è tale da consentire 
l’insediamento sul territorio di nuove medie strutture di vendita, in particolare per il settore 
alimentare. 
Le presenze turistiche legate alle seconde case determinano sì un incremento del mercato 
teorico, ma stagionale e quindi non tale da giustificare l’insediamento di esercizi della moderna 
distribuzione organizzata (si sottolinea, inoltre, che è abitudine ormai radicata nei turisti quella 
di portare “da casa” i beni di largo e generale consumo, con l’eccezione dei “freschi”). 
Ancora, la localizzazione del territorio comunale, in ambito montano e in posizione defilata 
rispetto alle maggiori vie di comunicazione che attraversano questa parte della provincia di 
Varese, determina una scarsa vocazione commerciale dello stesso. 
Date le precedenti considerazioni, si esclude la realizzazione di nuove medie strutture di 
vendita alimentari, mentre si consente la realizzazione di eventuali medie strutture non 
alimentari: sebbene, infatti, si tratti di una possibilità piuttosto remota, data la posizione 
piuttosto defilata di Orino, non si ritiene opportuno penalizzare un settore merceologico 
particolarmente assortito, che potrebbe trovare spazi anche sul territorio comunale. 
E’ opportuno pensare a interventi di sostegno agli esercizi di vicinato, così da continuare ad 
assicurare almeno un minimo servizio di prossimità per le prime necessità quotidiane, 
soprattutto per il settore alimentare. 
Si propone, inoltre, ai sensi della L.R. 11/2004, art. 3, comma 2 2, di innalzare il limite 
massimo consentito per gli esercizi di vicinato a 250 mq., così da consentire agli esercizi che si 
dovessero insediare sul territorio  di disporre di spazi leggermente più ampi, che 
consentiranno, seppur limitatamente, una maggiore articolazione dell’offerta. 
E’ auspicabile un incremento della popolazione residente, così che si mantenga una “massa 
critica” tale da non marginalizzare i punti di vendita esistenti e non “costringerli” alla 
dismissione dell’attività. 
 
5.4.6 Conclusioni 
 
Orino è un Comune della Provincia di Varese, attraversato dalla S.P. 45 e dalla S.P. 39. 
Tra il 2002 e il maggio 2008 si è verificato un incremento della popolazione residente. 
La rete di vendita è costituita da un numero contenuto di punti vendita, tutti esercizi di 
vicinato. 

                                                
2 “I piccoli comuni possono applicare il limite massimo di mq. 250 per i negozi di vicinato in 
deroga al criterio della consistenza demografica” (L.R. 11/2004, art. 3, c. 2. 
Per piccoli comuni si intendono quelli “… omissis … aventi popolazione residente inferiore o pari 
a 2.000 abitanti risultante dall’ultimo censimento ufficiale, in cui insistano situazioni di 
marginalità socio-economica e infrastrutturale, misurata sulla base dei seguenti fattori: a) 
demografia; b) livello di benessere; c) dotazione di servizi e infrastrutturale comunale; d) 
orientamento turistico” (L.R. 11/2004, art. 2, c. 1). 
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La collocazione del territorio comunale in ambito montano, defilato dalle maggiori vie di 
comunicazione, e il contenuto mercato determinato dalla popolazione residente prospettano 
uno sviluppo del sistema distributivo limitato ai soli esercizi di vicinato, con esclusione di medie 
e grandi strutture di vendita. 
Tuttavia, per il solo settore non alimentare si ammettono eventuali nuove medie strutture di 
vendita, al fine di non penalizzare uno sviluppo, anche se difficile, di un settore merceologico 
composto da moltissime referenze, che potrebbero trovare spazio anche in un ambito quale 
quello in esame. 
Al fine di consentire ai punti vendita di proporre un’offerta più articolata, seppur limitatamente, 
si suggerisce di aumentare la superficie di vendita massima per gli esercizi di vicinato a 250 
mq. (ex L.R. 11/2004, art. 3, c. 2) come meglio dettagliato al paragrafo precedente. 
Naturalmente, le previsioni di sviluppo sono coerenti con gli indirizzi indicati dal Programma 
Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale 2006 – 2008 per l’ambito montano, in cui il 
Comune di Orino è compreso. 
 
5.5 Strutture ricettive 

 
L’attività principale è rivolta al turismo, essendo il comune tra le mete estive privilegiate dei 
villeggianti milanesi. 
 

 2002 2003 2004 2005 2006 

Numero Esercizi    1   2 

Numero Letti    20   28 

 
La attività al servizio del turismo individuate sono le seguenti: 
 

Locale Tipologia Indirizzo 

Martinoia Beatrice panificio pasticceria 
alimentari 

Alimentari Via Della Rocca, 8 

Ristorante Old Lake s.a.s. Ristorante  Via Gesiola, 24 
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5.6 Inquadramento urbanistico 
 
5.6.1 La strumentazione urbanistica vigente 
 

STRUMENTO ITER 
NUMERO 
ATTO  

DATA 
ATTO  

PROGETTISTI_N 
STATO 
DI 
FATTO 

FONTE TAVOLE NOTE 

Variante ex 
LR 23/97 

Strumento 
urbanistico 
approvato 

27 20/9/2004 ING. FERRARI 1999 

Altro (da 
specificare 
eventualmente 
nel campo 
note) 

NESSUNA 

L.R. 23/97 
art. 2 PR DI 
EDIFICIO 
SITUATO IN 
PIAZZA XI 
FEBBRAIO - 
PER LO STATO 
DI FATTO 
ORTOFOTO 
VOLO 1999 

Variante al 
P.R.G. 
vigente 

Strumento 
urbanistico 
approvato 

32431 14/11/1997 
ING. FRIGERIO 
PIERANGELO 

1999 

Altro (da 
specificare 
eventualmente 
nel campo 
note) 

TAV. 
AZZONAMENTO 
N. 1 SCALA 
1:2000 - TAV. 
AZZ. CENTRO 
STORICO N.2 
SCALA 1:500 - 
NTA 

PER LA FONTE 
DELLO STATO 
DI FATTO 
SONO STATE 
CONSIDERATE 
LE ORTOFOTO 
DIGITALI 
(VOLO 1999). 

Variante al 
P.R.G. 
vigente 

Strumento 
urbanistico 
approvato 

38161 25/6/1993 
ING. PIERANGELO 
FRIGERIO 

1994 

Altro (da 
specificare 
eventualmente 
nel campo 
note) 

NESSUNA 

CONTENUTA 
NELLE TAV. E 
NTA DELLA 
VAR. DGR. N. 
32431 DEL 
'97. 

Variante al 
P.R.G. 
vigente 

Strumento 
urbanistico 
approvato 

23059 27/5/1992 ARCH. GIACOMO 
BIGNOTTI 

1994 

Altro (da 
specificare 
eventualmente 
nel campo 
note) 

NESSUNA 

CONTENUTA 
NELLE TAV. E 
NTA DELLA 
VAR. DGR. N. 
32431 DEL 
'97. 

P.R.G. 
Strumento 
urbanistico 
approvato 

31979 5/10/1983 
DOTT. ARCH. 
PONTI GIULIO 1994 

Altro (da 
specificare 
eventualmente 
nel campo 
note) 

NESSUNA 

SUPERATO 
DALLE 
VARIANTI 
SUCCESSIVE 

 
5.6.2 L’attuazione del PRG vigente 
 
Il PRG, nella sua impostazione degli anni ’80 e con le sue varianti fino al 2004, prendeva atto 
di una situazione stabile dello sviluppo socio- economico comunale e prevedeva un moderato 
aumento delle aree edificabili, in favore del completamento delle aree già urbanizzate, anche 
nell’ottica di favorire le politiche di tutela del costruito, anche al fine di risarcire del tessuto ove 
sfrangiato o irrazionale.  
Il PRG fu redatto nel 1979 dall’Arch. Giulio Ponti ed approvato nel1 1983; successivamente 
l’Ing. Frigerio fu incaricato di redigere la I° variante in quanto le precedenti sono di lievissima 
entità, riguardando in modo particolare quella approvata CC 27 del 21/06/1992, un’area 
ristretta da destinare a centrale telefonica. 
Nel frattempo era stato approvato il parco naturale del Campo dei Fiori, che comprende parte 
notevole del territorio comune di Orino. Già all’interno del PRG del 1983 fu indicata come zona 
A, quella compresa all’interno delle precedenti zone B1 e B2 al fine di colmare una precedente 
lacuna, individuando inoltre nel perimetro alcuni particolari edifici. 
La zonizzazione di quest’ultima variante tende a semplificare le precedenti accorpando le E1, 
E2 ed S2, nell’unica zona E1 mentre le zone E4 ed E5 alla zona E3 che viene denominata E2. 



Comune di Orino - Piano di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO - Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni al piano 
adottato  dicembre 2009 
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE prima parte    
 

64 

La zona S1 viene inglobate nell’area delle attrezzature pubbliche (F) mentre la zona B5 viene 
classificata nell’ambito della zona D. 
L’ultima variante al PRG si identifica con il soddisfacimento della L. 23/97. 
 
5.7 Rapporti con la programmazione territoriale sovraordinata 
 
5.7.1 Il Piano Territoriale ed il Piano Paesistico Regionale 
 
Gli articoli 19 e 20 della l.r. 12/05 esplicitano rispettivamente l’oggetto e i contenuti del PTR ed 
i suoi effetti in termini giuridici. 
Il PTR costituisce atto fondamentale d’indirizzo, agli effetti territoriali, della programmazione di 
settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione 
territoriale dei comuni e delle province. La Regione con il PTR, sulla base del contenuto del 
programma regionale di sviluppo e della propria programmazione generale e di settore, indica 
gli elementi essenziali del proprio assetto territoriale e definisce altresì, in coerenza con questo 
ultimo, i criteri e gli indirizzi per la redazione degli atti di programmazione territoriale di 
province e comuni. Il PTR ha natura ed effetti di piano territoriale paesaggistico. 
Spetta quindi al PTR indicare i principali obiettivi di sviluppo socioeconomico del territorio 
regionale; il quadro delle iniziative in materia d’infrastrutture e di opere pubbliche di interesse 
regionale nazionale; i criteri operativi per la salvaguardia dell’ambiente; il quadro delle 
conoscenze delle caratteristiche fisiche del territorio. 
Sulla base di quanto sopra il PTR deve definire le linee orientative dell’assetto del territorio 
regionale; gli indirizzi generali per il riassetto del territorio per la prevenzione dei rischi 
geologici, idrogeologici e sismici; gli indirizzi per la programmazione territoriale di comuni e 
Province; gli obiettivi prioritari in materia di infrastrutture, linee di comunicazione, sistema 
della mobilità. 
Per il perseguimento degli obiettivi il PTR deve prevede adeguati strumenti come forme di 
compensazione economica-finanziaria a favore degli enti locali o di compensazione ambientale 
per interventi impattanti sul territorio; modalità di aggiornamento ed adeguamento efficaci e 
flessibili; modalità di espletamento contestuale e coordinato delle procedure previste per 
l’attuazione degli obiettivi e degli indirizzi di piano. 
Inoltre il PTR ha natura ed effetti di Piano Territoriale paesaggistico e di conseguenza persegue 
gli obiettivi, contiene le prescrizioni e detta gli indirizzi di cui all’art. 143 del D.lgs42/04. 
Il PTPR ora vigente in Lombardia, è stato approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 
del 6 marzo 2001 n. 7/197 e conserva la validità ed efficacia sino all’approvazione del PTR con 
valenza paesaggistica (l.r.12/05 art. 102). 
Il PTPR approvato nel 2001 persegue la tutela, la valorizzazione e il miglioramento del 
paesaggio lombardo, i cui caratteri derivano dall’interazione tra ambiente naturale e fattori 
antropici, perseguendo le finalità di conservare i caratteri che definiscono l’identità e la 
leggibilità dei paesaggi della Lombardia, migliorare la qualità paesaggistica ed architettonica 
degli interventi di trasformazione del territorio, diffondere la consapevolezza dei valori 
paesaggistici e la loro fruizione da parte dei cittadino.  
Al fine di perseguire gli obiettivi di conservazione, innovazione e fruizione il PTPR classifica 
l’intero territorio lombardo in unità tipologiche di paesaggio, individuando sette ambiti 
geografici, ciascuno distinto in tipologie e sottotipologie alle quali sono associate specifiche 
linee ed indirizzi di tutela e valorizzazione paesaggistica.  
Attualmente gli uffici regionali hanno elaborato una proposta di Piano che è stata sottoposta 
alla Giunta Regionale, che l'ha approvata nella seduta del 16.1.2008 (DGR del 16.1.2008, 
n.6447) per la trasmissione al Consiglio Regionale. 
 
5.7.2 Piano territoriale di coordinamento provinciale PTCP 

 
In data 11.04.2007 il Consiglio Provinciale ha approvato la deliberazione, P.V. n. 27, avente ad 
oggetto “Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: adempimenti previsti dall’art. 17, 
comma 9, L.R. 12/2005 ed approvazione definitiva del Piano”. 
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La deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio in data 18.04.2007 ed è divenuta esecutiva 
il 28.04.2007; l’avviso di definitiva approvazione del piano è stato pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia – serie inserzioni e concorsi n. 18 del 02.05.2007: ai sensi 
dell’art. 17, comma 10, L.R. 12/2005 il PTCP ha acquistato efficacia. 
Il PTCP rappresenta in particolare un quadro di riferimento per alcuni aspetti specifici ai quali i 
Comuni devono adeguarsi come l’ambito della mobilità, dell’agricoltura, del paesaggio e del 
rischio. 
IL comune di Orino si trova posto nell’ambito n. 6 Valcuvia Valtravaglia Lago Maggiore.  
Gli indirizzi dettati dal PTCP per i Piani di Governo del Territorio per il relativo sub ambito 
comprendono tra l’altro anche la necessità di “ sviluppare un sistema di servizi di supporto alla 
vocazione turistica, favorire la localizzazione di insediamenti a carattere misto, pubblici e 
privati, tenere conto dell’evoluzione dell’ambito verso un sistema bipolare Gavirate – Cittiglio e 
di riconoscere il ruolo sovracomunale del sistema di Gavirate – Cocquio mediante 
l’innalzamento della qualità e della funzionalità della ss394”. 
 
Mobilità 
La maglia viaria è stata suddivisa in quattro livelli in ordine di importanza.  
Il PTCP evidenzia per il Comune di Orino una viabilità nel verde, esistente corrispondente alla 
SP39, pista ciclabile ed una serie di sentieri; si segnala inoltre la presenza della SP45 strada di 
4° livello esistente. Si individua un’altra viabilità interessata da autolinee extraurbana. 
Il piano non rileva alcuna criticità nel sistema viario esistente  
 
Ambiti agricoli 
Il PTCP anche in base alla l.r. 12/05, analizzando le caratteristiche del territorio, le risorse 
naturali e le funzioni, ha individuato gli ambiti agricoli e ha dettato i criteri e le modalità per 
individuare le aree agricole a scala comunale e gli indirizzi per la loro valorizzazione. 
La definizione degli ambiti agricoli è stata operata dal PTCP nell’ambito della tavola AGR1 alla 
scala 1:50.000. 
Tale identificazione “…ha efficacia prescrittiva e prevalente…” nei confronti degli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunale “…. fino ad approvazione del PGT…” ai sensi dell’art 42 
delle NdA del PTCP. 
La definizione di tali ambiti, che sono stati anche oggetto di osservazione da parte delle 
Amministrazioni comunali in fase di adozione, rappresenta il punto di partenza da dove i 
Comuni, tenendo conto degli obiettivi di “conservazione dello spazio rurale e delle risorse 
agroforestali” e di “valorizzazione delle funzioni plurime del sistema agricolo e del sistema 
forestale“, individueranno nell’ambito del piano delle regole la localizzazione definitiva tenendo 
conto dell’effettivo valore agronomico/pedologico paesistico e della funzionalità al sistema 
agricolo locale. 
Infatti, ai sensi per gli effetti del comma 6 dell’art 44 delle NdA, la puntuale delimitazione delle 
aree agricole verrà effettuata: 
a) Accertando il valore agroforestale dei suoli liberi destinati ad usi diversi da quelli agricoli e, 

per i suoli di maggior valore agroforestale, definendo una nuova destinazione e 
ricollocazione degli interventi insediativi; 

b) Approfondendo analiticamente i caratteri del tessuto agricolo comunale sia per gli aspetti 
socioeconomici e culturali sia per quelli di tipo paesistico; 

c) Mantenendo la continuità e la contiguità intercomunale dei sistemi agroforestali in armonia 
con l’esigenze di costituzione e mantenimento della rete ecologica provinciale; 

d) Riducendo la frammentazione dello spazio rurale con particolare riferimento al sistema 
poderale; 

e) Limitando la riduzione delle superfici degli ambiti agricoli se ciò incrementa la frastagliatura 
del perimetro dell’ambito agricolo; 

f) Individuando eventuali strategie per la destinazione d’uso e la valorizzazione di aree ad 
effettivo uso agricolo intercluse nell’urbanizzato; 

g) Individuando e delimitando le eventuali aree dismesse o degradate i cui suoli non siano 
idonei a fini agro-silvo-pastorali incluse negli ambiti agricoli stabilendo per esse destinazioni 
compatibili con l’ambito agricolo circostante; 
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h) Privilegiando gli interventi di completamento dell’edificato che mirino alla riqualificazione 
delle aree fra costruito e campagna e ad un incremento complessivo della compattezza dei 
sistemi urbani; 

i) Confermando a destinazione agricola le superfici anche di minor valore agroforestale. 
  

Paesaggio 
Il PTCP fa ricadere il territorio di Orino nell’ambito paesaggistico n. 6 “ambito Valcuvia-
Valtravaglia lago Maggiore”. 
L’art 63 della NTA del PTCP individua gli indirizzi che il Comune deve assumere nell’espletare la 
propria attività pianificatoria; in particolare per l’ambito n. 6 gli indirizzi sono i seguenti: 
per la naturalità e la rete ecologica: 

• Tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze naturali; perseguimento del 
riequilibrio ecologico, tutela delle core areas, dei corridoi e dei varchi  

• Salvaguardare la panoramicità della montagna prealpina verso i laghi e la pianura. 
Mantenere sgombre le dorsali, i prati di montagna, i crinali. 

• Difendere e conservare le condizioni di naturalità delle sponde dei laghi, degli affluenti, 
della qualità biochimica delle acque, nonché tutelare la flora e la fauna 

per il paesaggio agrario:  
� tutelare e valorizzare il paesaggio agrario. In particolare vanno salvaguardati e 

valorizzati gli elementi connotativi del paesaggio agrario e recuperate le aree a 
vocazione agricola in abbandono. Specifica attenzione deve essere prevista per la 
progettazione edilizia in spazi rurali, recuperando tecniche e caratteri tradizionali, 
nonché controllando l’impatto derivante dall’ampliamento degli insediamenti esistenti 

� tutelare e recuperare gli ambiti agricoli di fondovalle salvaguardando gli elementi 
connotativi del paesaggio agrario. 

Per l’insediamento 
� limitare la pressione antropica sulle sponde dei laghi prevedendo una verifica di 

compatibilità per ogni intervento interessante le coste lacuali, al fine di garantire la 
continuità morfologica e tipologica dei manufatti compresi quelli relativi alla strade, 
piazze e altri spazi pubblici 

� evitare la saturazione insediativa dei fondovalle, incentivando il riuso del patrimonio 
edilizio esistente e, compatibilmente con gli indirizzi paesaggistici, la verticalizzazione, 
evitando ulteriore consumo del territorio  

per il turismo 
� sostenere le attività di richiamo turistico orientandosi alla valorizzazione del turismo di 

tipo escursionistico o legato alla pratica di sport nautici senza compromettere le sponde 
lacustri con interventi di espansione dell’urbanizzato, limitando questi ultimi 
all’entroterra ma nell’ottica di valorizzare anche le zone meno conosciute 

� Promuovere l’insediamento di funzioni legate alla produzione culturale, di ricerca o di 
alta formazione  

 per il paesaggio storico culturale 
� Recuperare, tutelare e valorizzare, attraverso la previsione di opportuni criteri di 

organicità, gli insediamenti storici di significativo impianto urbanistico e/o le singole 
emergenze di pregio (chiese, ville, giardini, parchi, antiche strutture difensive, 
stabilimenti storici, viabilità storica)  

� Prevedere programmi di intervento finalizzati alla salvaguardia e alla rivalutazione del 
patrimonio culturale e identitario dei luoghi 

� Recuperare e valorizzare le emergenze archeologiche 
 per le infrastrutture di mobilità di interesse paesaggistico 

� Restaurare e mantenere darsene, orti e relativi manufatti. La progettazione di nuovi 
approdi deve essere prevista e valutata anche sotto il profilo paesaggistico 

� Salvaguardare i tratti di viabilità panoramica e i tracciati di interesse paesaggistico 
� Valorizzare e tutelare l’accessibilità alle aree spondali, incentivando il recupero di 

percorsi ciclo pedonali, ippici, sentieristici 
� Individuare i tracciati di interesse paesaggistico, panoramico, naturalistico. Tutelare i 

coni visuali  
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� Promuovere politiche di valorizzazione dei sentieri, delle piste ciclabili e dei percorsi 
ippici, specialmente se di rilevanza paesaggistica 

 per le visuali sensibili  
� Definire le visuali sensibili (punti panoramici) dalle sponde dei laghi e tutelare coni 

visuali, la percezione lacustre e gli scenari montuosi. 
� Tutelare la percezione delle vali assicurando che gli interventi all’ingresso e all’uscita 

delle stesse non ne interrompano la visuale 
per le criticità 

� Recuperare rinaturalizzare e/o valorizzare le cave dimesse in stato di degrado 
 
Gli elementi di rilevanza e di criticità paesaggistica vengono riportati nella tav. DdP-3 dove 
emerge l’identificazione: 
- per la naturalità dei luoghi: non sono individuate aree di rilevanza ambientale all’interno del 

confine comunale. 
-  per la storicità e la memoria e identità dei luoghi:si individua l’area del centro storico. 
 
Per il centro storico il PTCP detta inoltre i seguenti indirizzi: 

� Salvaguardare e valorizzare i caratteri originari dei centri e nuclei storici favorendo il 
recupero del tessuto edilizio e dell’impianto insediativo al fine di mantenere i caratteri 
tipici dei luoghi 

� Salvaguardare e valorizzare il ruolo paesaggistico dei tracciati storici e delle opere 
connesse (ponti, edicole, cippi, pavimentazioni, alberature, manufatti, arredi, ecc) 
differenziando l’azione di tutela in relazione all’importanza storico culturale del 
percorso, alla leggibilità ed alla continuità del tracciato, alla sua appartenenza ad un 
impianto insediativo ben definito 

� Disciplinare la localizzazione di nuovi insediamenti e gli interventi sull’esistente in 
relazione al mantenimento della leggibilità del tracciato e delle visuali appartenenti ad 
esso 

� I progetti di opere relativi ad interventi di modifica di tracciati afferenti alla viabilità di 
interesse storico fanno riferimento alle indicazioni contenute nei piani di Sistema - 
Tracciati base paesaggistici del PTPR  

 
La rete ecologica 
Nella tavola n. DdP–4 vengono riportate le aree facenti parte delle rete ecologica individuate 
dal PTCP. 
I principi generali indicati dal PTCP per la realizzazione della rete ecologica sono: 

� Limitare gli interventi di nuova edificazione che possano frammentare il territorio e 
compromettere la funzionalità ecologica di tali ambiti 

� Prevedere per i progetti di opere che possono produrre ulteriore frammentazione della 
rete, opere di mitigazione e di inserimento ambientale in grado di garantire sufficienti 
livelli di continuità ecologica 

� Favorire per le compensazioni ambientali, la realizzazione di nuove unità ecosistemiche, 
coerenti con le finalità della rete ecologica provinciale 

Tale individuazione prevede per il Comune di Orino e per i comuni contermini l’identificazione 
delle seguenti unità ecologiche: 

� Core-areas (per core-area si intende la porzione centrale delle parcelle – le “patches” - 
che rappresentano il risultato della frammentazione del tessuto del paesaggio che offre 
uno spazio ottimale in quantità e qualità) di primo livello che comprendono le aree delle 
pendici montuose generalmente di ampia estensione caratterizzate da elevati livelli di 
biodiversità che fungono da nuclei primari di diffusioni delle popolazioni di organismi 
viventi, destinate ad essere tutelate con massima attenzione e tali da qualificarsi con 
carattere di priorità per l’istituzione o l’ampliamento di aree protette. In Orino si 
individua tutta l’area interessata dal Parco del Campo dei Fiori, in cui sono individuate 
inoltre una zona ZPS e una zona SIC. 

� Varchi, ovvero barriera opposta alla progressione dell’edificazione, che viene previsto in 
località Vergobbio del comune e praticamente nel territorio di Cuveglio. 
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� Fascia tampone: lungo tutti i bordi delle core-areas e dei corridoi sono state indicate 
delle fasce tampone di primo livello con funzione di cuscinetto e a protezione dalle 
influenze esterne. 

� Barriere infrastrutturali: il piano individua, una infrastruttura esistente ad alta 
interferenza individuata al bordo del nucleo abitato, corrispondente alla strada 
provinciale. 
In tali aree il PTCP, nel dettare il principio di indirizzo, prevede la realizzazione di 
passaggi faunistici nonché specifici interventi di miglioramento della permeabilità del 
territorio. Tali prescrizioni in base all’art. 74 delle NTA devono essere considerate 
prioritarie nel caso di realizzazione di nuove infrastrutture.  

� aree critiche (porzioni di territorio che presentano seri problemi per il mantenimento 
della continuità ecologica in quanto rappresentano situazioni di potenziale conflitto fra il 
sistema insediativo, le infrastrutture, la mobilità e la rete ecologica) il PTCP prevede a 
sud del comune un’area critica che contraddistingue con il numero 12, per la quale 
devono essere previsti indirizzi di tutela e di potenziamento del varco previsto. 

 
5.7.3 Piano di indirizzo forestale (PIF)  

 
La pianificazione forestale del Comune di Orino risulta divisa tra due diversi enti forestali: il 
Parco Campo dei Fiori, per il territorio di competenza, e la Comunità Montana della Valcuvia, 
per la restante porzione. Di seguito si riporta la carta delle categorie forestali estratta dal Piano 
di Indirizzo Forestale realizzato dal Parco Campo dei Fiori. 
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Tavola delle Categorie Forestali del PIF della Parco Regionale del Campo dei Fiori 

 
La parte residuale compete la Comunità Montana della Valcuvia di cui si riporta in seguito una 
figura tratta dalla carta della categorie forestali del PIF (Nicoloso, 2007). 
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Categorie forestali (fonte: PIF Carta delle categorie forestali, 2007) 
 

La distribuzione delle tipologie forestali sul territorio comunale si può definire di tipo “classico” 
con faggete, nella porzione più elevata, che scendendo si modificano nel castagneto, con 
Frassineti nelle vallecole che solcano il Campo dei Fiori. 
Nelle aree più prossime all’abitato si osserva la presenza invasiva di Robinia ma anche di 
vecchie selve castanili un tempo coltivate per la produzione del frutto. 
La problematica ambientale che interessa generalmente le aree montane del comprensorio può 
essere ricondotta alla progressiva avanzata del bosco, conseguente all’abbandono delle attività 
agricole in montagna, che ha portato a una perdita di habitat per specie peculiari e in generale 
a una diminuzione della biodiversità locale determinata dalla scomparsa di aree aperte (piccoli 
coltivi, radure prative, aree spoglie). 
In linea generale, si evidenzia per alcune tipologie forestali una maggior esigenza di tutela 
motivata dalla loro rarità distributiva a livello provinciale o locale e dalla riconosciuta valenza 
naturalistico-faunistica della formazione vegetazionale associata. Il riferimento è soprattutto 
diretto a Faggete e Acero-Tiglio-Frassineti (tutte tipologie riconducibili ad habitat di interesse 
comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE) e alle vecchie selve castanili, i cui individui 
secolari rappresentano un interessante risorsa paesaggistica e naturalistica. 
Il Regolamento attuativo del Piano di Indirizzo Forestale della Comunità Montana della 
Valcuvia fornisce all’art. 4 alcune indicazioni per la connessione con la pianificazione 
urbanistica del PGT come di seguito riportato. 
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art. 4 Connessione con la pianificazione urbanistica comunale 
 
1. Gli strumenti urbanistici dei comuni dovranno recepire gli indirizzi assunti nel presente 

Piano di Indirizzo riportando, nell’ambito della classificazione del bosco, anche le 
specifiche destinazioni funzionali. Ai fini della redazione del proprio strumento urbanistico, 
le singole amministrazioni comunali provvedono a riportare sulla propria cartografia 
tecnica gli azzonamenti di cui al presente PIF sottoponendo, preventivamente alla sua 
adozione, tale azzonamento alla Comunità Montana per l’opportuna validazione. 

2. Al fine di garantire la funzionalità e l’armonizzazione del piano d’indirizzo forestale 
rispetto ai principi informatori dei piani di governo del territorio (come definiti dalla 
vigente L.r. 12/2005), nel decennio di validità del PIF le singole amministrazioni comunali 
possono proporre varianti al proprio PGT che prevedano modifiche all’assetto delle 
trasformazioni urbanistiche del bosco fermi restando i seguenti vincoli: 

� le modifiche non possono incrementare la superficie ammessa a trasformazione 
urbanistica così come definita nel piano adottato/approvato per ciascuna singola 
amministrazione. 

� le modifiche non possono riguardare i boschi a destinazione funzionale di protezione. 
� le modifiche possono essere proposte unicamente per i boschi – o parti di questi – che 

appartengono alle categorie forestali dei robinieti e dei castagneti (limitatamente ai 
castagneti cedui). 

� la proposta di nuove trasformazioni deve rispondere al criterio generale di non 
polverizzazione del tessuto forestale rispetto allo stato dei boschi al momento della 
richiesta di variante. 

� la proposta di variante non può interessare il regolamento di attuazione del PIF. 
 

3. La proposta di variante viene sottoposta all’approvazione della Comunità montana, 
titolare della competenza forestale, che, ai fini dell’approvazione della variante stessa, 
provvede all’ottenimento delle eventuali autorizzazioni nonché all’aggiornamento del 
piano. 

Indicazioni per la gestione forestale all’interno del Parco regionale Campo dei Fiori sono 
contenute nell’art. n. 27 “Norme per l’attività selvicolturale” della Legge regionale n. 13 del 9 
aprile 1994 “Piano territoriale di coordinamento del parco naturale Campo dei Fiori” pubblicata 
su Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del 14 aprile 1994. 
 
5.7.4 Il Parco del Campo dei Fiori  
 
Parte del territorio comunale di Orino rientra all’interno del Parco del Campo dei Fiori come 
evidenziato nell’elaborato grafico Ddp 17. All’interno di tali aree si individua la zonizzazione del 
Parco, normata all’interno del PTC del Parco del Campo dei Fiori, ed in particolare si 
evidenziano di seguito le zone. 
E’ individuata una zona I.C.O. (iniziativa comunale orientata) all’interno della quale si 
sviluppano le seguenti funzioni:  

− attrezzature residenziali pubbliche esistenti; 
− tessuto a media densità; 
− tessuto con residenza sparsa; 
− aree verdi di connessione ta territorio rurale ed edificato; 
− ambiti boscati. 

La zona I.C.O. all’interno delle norme tecniche del PTC del Campo dei Fiori all’art. 26 è definita 
come “quelle parti del territorio del parco comprendenti aggregati urbani dei singoli comuni 
consorziati, loro frazioni ed aree che sono rimessi alla potestà comunale in materia urbanistica 
nel rispetto dei criteri e disposizioni di cui al presente articolo”. 
L’articolo disciplina le modalità procedurali di intervento e sottolinea al comma 26.4 i criteri e 
le disposizioni di cui gli strumenti urbanistici devono tenere conto: 
“a) il completamento della struttura urbana dovrà privilegiare il recupero dei volumi esistenti; 
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b) dovranno essere rispettati i coni visuali secondo le modalità di cui al successivo art.29 con 
particolare riferimento a quanto ivi disciplinato in materia di altezza dei manufatti; 
c) i nuovi sviluppi urbani dovranno avvenire in continuità rispetto all'esistente e dovranno 
essere preferibilmente definiti da perimetri continui per conseguire il minor consumo delle 
risorse territoriali; a tal fine dovranno essere definiti indici di edificabilità e parametri di 
edificabilità rapportati a quelli del contesto circostante; 
d) i nuovi interventi dovranno avere caratteristiche di impianto rispettose dell'andamento del 
terreno; 
e) dovrà essere mantenuto il verde privato attualmente esistente in ville e giardini; 
f) le zone produttive degli strumenti urbanistici generali comunali non potranno essere ampliati 
in misure superiore al 20% dell'estensione complessiva delle aree attualmente a ciò destinate; 
per quanto riguarda invece l'ampliamento degli edifici produttivi esistenti non potrà essere 
superiore al 20% della S.L.P., fatto, comunque, salvo quanto disposto dal precedente art. 15.” 
All’interno del parco si individua inoltre la Rocca come zona S.A. (di interesse storico 
ambientale), di interesse sovracomunale, nella quale, secondo l’art. 23 delle N.T.A., la 
disciplina del territorio è finalizzata alla salvaguardia dei valori storici, architettonici e 
ambientali, valutati sia per il valore dell'edificato sia per quello degli spazi di connettivo. Si 
prevede la elaborazione di un piano di settore, a mezzo del quale il consorzio definisce le linee 
guida di tutela e conoscenza degli ambiti di interesse, delle particolari visuali o quinte edificate, 
anche in rapporto all’ambiente circostante. I Piani di settore delle zone S.A. si propongono 
inoltre di definire, mediante la proposta di abachi, possibili soluzioni di arredo urbano, vetrine, 
mostre, insegne e simili; di normare gli impianti di pubblica illuminazione e gli elementi visibili 
degli impianti a rete quali punti illuminanti, contatori gas, quadri elettrici e simili; di dettare 
norme sulla pavimentazione delle strade, piazze, spazi pubblici in genere e spazi privati; di 
individuare i manufatti accessori, quali muri di cinta, pozzi, fontane, lampioni e simili, se 
portatori dei valori storici e della tradizione; di rilevare le opere e le tecniche di finitura delle 
parti esterne degli edifici esistenti, dettando specifiche norme per l'esecuzione delle rifiniture 
stesse in rapporto alle caratteristiche dell'edificio e delle sue congruenze con le connotazioni 
dei luoghi per gli elementi architettonici. 
In modo particolare per Orino all’art. 23 comma 23.7 di evidenzia che: “Nell'area perimetrata 
con apposito segno grafico, in connessione all'ambito SA 7, Rocca di Orino, l'effettuazione di 
ogni scavo deve essere preventivamente autorizzata dal consorzio, fatte salve le competenze 
di altre pubbliche autorità in base alla vigente legislazione, al fine di tutelare eventuali 
ritrovamenti relativi al sistema di fortificazione della Rocca”. 
Si riportano inoltre i successivi commi, specifici sulle modalità di intervento: “Art. 23.8. Fino 
all'approvazione del piano di settore, di cui al precedente quinto comma, sono ammessi 
unicamente interventi sugli edifici esistenti, consistenti esclusiva mente in quelli indicati alle 
lettere a), b), c) dell'art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, è, altresì, vietato il mutamento 
di destinazione d'uso degli immobili esistenti anche senza esecuzione di opere edilizie, possono 
essere, comunque, realizzati quegli interventi di ripristino di parti ammalorate o pericolanti dei 
fabbricati, imposti dall'autorità comunale a protezione della pubblica incolumità o, 
relativamente ai beni sottoposti al vincolo di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089, 
dall'autorità stata le preposta alla tutela del vincolo stesso. 
Art. 23.9. Nella presente zona debbono essere interrate le nuove linee di alimentazione 
elettrica o della rete telefonico; il piano di settore, di cui al precedente quinto comma, può 
stabilire tempi e modalità per l'interramento delle linee esistenti”. 
Le frange del territorio urbanizzato sono interessate da una zona P.A.T. (parco attrezzato), 
nella quale la destinazione funzionale delle aree è finalizzata prioritariamente nel rispetto dei 
fini di tutela del piano, alla realizzazione del verde attrezzato pubblico, al mantenimento di 
attrezzature a verde e sport in atto, anche di proprietà o in gestione privata, al mantenimento 
o realizzazione di attrezzature pubbliche o di interesse pubblico, di tipo culturale, sociale o 
funzionale alla fruizione del parco. Tali zone sono normate secondo l’art. 21 delle N.T.A. 
Tra queste il PTC del Parco del Campo dei Fiori individua e perimetra con apposito segno 
grafico, quelle aree, identificate con sigla "Y" e relativo numero progressivo, elencate nel 
successivo comma quarto, le quali, per le loro caratteristiche, necessitano di una specifica 
disciplina, indicata nel medesimo quarto comma. 
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Uno specifico piano di settore, individuerà le aree in cui realizzare gli interventi e le modalità 
degli interventi stessi. In modo particolare per le aree di parco attrezzato individuate con sigla 
"Y" e relativo numero progressivo il piano di settore prevede le modalità di intervento e di 
utilizzo nel rispetto delle destinazioni ammesse per ciascuna area. Nelle aree attualmente già 
destinate a parco attrezzato, caratterizzate da strutture già esistenti, sono ammessi 
esclusivamente interventi conservativi o di adeguamento funzionale dei volumi esistenti ed in 
base a convenzione con il consorzio del parco. Prima dell'approvazione del piano di settore, 
sono ammessi unicamente interventi sugli edifici esistenti, consistenti esclusivamente in quelli 
di cui alle lettere a) e b) dell'art. 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457; è vietato il mutamento 
della destinazione d'uso di detti immobili anche senza l'esecuzione di opere edilizie; possono 
essere, comunque, realizzate quelle opere di ripristino di parti ammalorate o pericolanti dei 
fabbricati, imposte dalla  pubblica autorità a protezione dell'incolumità pubblica o in base a 
specifiche leggi di settore. 
Si situano sempre ai margini del tessuto urbanizzato anche le zone P.F.A. (Parco Forestale 
Agricolo) definite all’art. 21.1. come “quelle aree del territorio del parco classificate zona a 
parco forestale- agricolo, attualmente destinate ad attività agricole o forestali, in cui dette 
attività vanno mantenute e valorizzate in maniera compatibile con le finalità paesistico 
ambientali del parco”. 
Tali zone, destinate ad attività agricola, al momento di entrata in vigore del P.T.C., 
l'edificazione è disciplinata dai disposti di cui alla legge regionale 7 giugno 1980, n. 93; al fine 
del computo dei volumi realizzabili, è ammessa l'utilizzazione di tutti gli appezzamenti 
componenti l'azienda agricola, anche non contigui, purché ricompresi entro il perimetro del 
parco. La realizzazione di serre o tunnel di copertura per l'esercizio dell'attività orto floro 
frutticolo vivaistica è consentita esclusivamente entro il limite massimo di copertura del 10% 
dell'intera superficie aziendale. Anche in questo caso il Piano di settore si occupa di predisporre 
linee guida in merito alle finiture e alle modalità esecutive degli elementi architettonici.  
Nell’ambito della definizione degli interventi, le N.T.A. prevedono: “Art. 21.7. Nelle aree 
ricomprese nella presente zona ed attualmente destinate ad attività agricola è sempre 
ammesso l'esercizio dell'attività agrituristica, nel rispetto dei disposti di cui alla legge regionale 
31 gennaio 1992, n. 3 e di quelli stabiliti dai successivi artt. 29 e 30, ai fini agrituristici, 
possono essere realizzati sugli edifici esistenti, destinati ad attività agricola, gli interventi di cui 
alle lettere a), b), c), d) dell'art. 31 della legge 5 agosto 1978, n.  57 nel rispetto degli indici 
edilizi previsti dagli strumenti urbanistici comunali”. Le norme disciplinano inoltre il regime dei 
pascoli. In tali aree è ammessa la realizzazione o sistemazione degli accessi carrai agli edifici 
esistenti, l’esecuzione di opere di consolidamento del suolo e di modifica morfologica dei 
terrazzamenti. 
La restante parte del territorio comunale inserito nei confini del Parco del Campo dei Fiori è 
compreso in zona P.F. (Parco Forestale).  
“Art. 20.2. In tale zona PF la gestione del territorio è prioritariamente finalizzata alla  
valorizzazione e tutela delle superfici forestali autoctone, considerate come insieme delle loro 
componenti arboree, floristiche e faunistiche”. In questa area risulta vietata l’edificazione di 
nuove costruzioni, le aree già destinate a coltivazione potranno mantenere tale funzione, 
all’apertura di nuovi tracciati va preferita la manutenzione dell’esistente, ordinaria o 
straordinaria con particolare attenzione allo scarico e dispersione delle acque di superficie; la 
pavimentazione dovrà essere a fondo naturale o, comunque, discontinuo. Sono vietati i 
disboscamenti delle superfici forestali sia ad alto fusto che cedui, ad esclusione di quelli 
necessari allo svolgimento di attività forestali o di pubblica utilità da sottoporre. 
La tutela si elabora anche attraverso una serie di prescrizioni allo scopo di impedire il degrado 
della viabilità di servizio all'interno delle aree boscate; infatti sulla stessa è vietato il transito 
ordinario di autoveicoli e motoveicoli, ad eccezione dei mezzi di servizio o di quelli dei 
proprietari ed utilizzatori dei terreni interessati; sui sentieri di larghezza inferiore a ml 1,50 è 
altresì vietato il transito di mountain bikes, il consorzio individuerà nel piano di settore di cui al 
precedente art. 8, secondo comma, lett. a), i tracciati in cui è consentito il transito di cavalli. 
Relativamente ai rustici, sugli edifici di tipo diverso, esistenti nella presente zona, possono 
essere realizzati esclusivamente gli interventi edilizi previsti dall'art. 31, lettere a), b), c), d) 
della legge 5 agosto 1978, n. 457. 
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5.7.5 I vincoli amministrativi  

 
Nel comune di Orino non sono rilevabili i beni storici, archeologici e simbolici che vengono citati 
nei Repertori allegati al PTCP “approfondimenti tematici – Paesaggio“: 
Non sono stati individuati beni vincolati ai sensi del DLgs 42/2004 (Codice dei Beni Culturali) 
Le aree e i beni assoggettati a specifica tutela paesaggistica in base all’art.142 del D.lgs 22 
gennaio 2004 n. 42 sono stati evidenziati nell’elaborato grafico PdR –04. 
Tale elaborato è stato redatto secondo le indicazioni contenute nella D.g.r. 15 marzo 2006 n. 
8/2121. 
Si sottolinea nell’elenco dei “tracciati di interesse paesistico” è individuato il sentiero della 3V 
(via Verde Varesina). 
In particolare nel territorio di Orino, i vincoli presenti corrispondono a quelli indicati nell’art 142 
del D.lgs 42/04 ai commi: 
-  1 lettera c) fiumi e corsi d’acqua; nell’elenco pubblicato a seguito deliberazione della Giunta 

Regionale 25 luglio 1986 n. 12028; per il territorio di Orino sono stati evidenziati i seguenti 
corsi d’acqua da assoggettare a vincolo: Torrente Bugherona o Val d’Azzio, Torrente 
Broveda, Rio di Mezzo, Torrente Monvallina. 

-  1 lettera g) boschi e foreste, dove sono stati considerati boschi le formazioni vegetali a 
qualsiasi stadio di sviluppo, di origine naturale o artificiale, nonché i terreni su cui esse 
sorgono, caratterizzate simultaneamente dalla presenza di vegetazione arborea o 
arbustiva, dalla copertura del suolo, esercitata dalla chioma della componente arborea o 
arbustiva, pari o superiore al venti per cento, nonché da superficie pari o superiore a 2.000 
metri quadrati e lato minore non inferiore a 25 metri, nonché le aree oggetto di 
rimboschimento e di imboschimento e le aree già boscate, prive di copertura arborea o 
arbustiva a causa di trasformazioni del bosco non autorizzate.  

 
5.8 Sintesi delle istanze proposte dai cittadini  

 
Dopo il recepimento delle indicazioni provenienti dal primo momento di “partecipazione” diretta 
dei cittadini alla stesura del Piano, a conclusione del quadro ricognitivo “oggettivo”, risultante 
dalla lettura del territorio nelle sue stratificazioni socio-economiche e dalla individuazione delle 
strategie pianificatorie sovraordinate al Piano di livello comunale, si è prevista la raccolta di 
ulteriori istanze. 
Complessivamente le segnalazioni pervenute sono 26.  
Le domande riguardano esclusivamente richieste d’edificabilità o modifica della destinazione 
urbanistica. 
A livello di localizzazione le richieste risultano distribuite su tutto il territorio comunale, con una 
forte concentrazione nella zona marginale ovest del tessuto edificato. Si deve specificare che le 
istanze, come localizzato all’interno della tavola DdP 01, sono suddivise in istanze riferite al 
periodo tra il 1998 ed il 2006 ed istanze riferite ad un periodo successivo al 2006. 
L’elenco, delle istanze successive al 2006, completo delle richieste è riportato in appendice. 
 
Cartografia storica allegata al Capitolo 5 
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CATASTO TERESIANO, 1722 
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CATASTO TERESIANO, 1722 
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CATASTO LOMBARDO VENETO, 1859 
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CATASTO ITALO- REGIO, 1952 
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6 QUADRO CONOSCITIVO DEL TERRITORIO 

 

6.1 Inquadramento geografico e legami con gli indirizzi dei Piani sovraordinati 

 
Il comune di Orino si colloca nella porzione settentrionale della provincia di Varese, a circa 17 
km a nord dal capoluogo di provincia. 
I fogli della Carta Tecnica Regionale di riferimento sono A4c3 e A4c4. Il territorio comunale ha 
una superficie complessiva di circa 3,83 km2 e una conformazione irregolare. 
Confina con i seguenti comuni, a partire da est in senso orario: Cuvio, Cocquio Trevisago e 
Azzio. Il territorio comunale è in buona parte montuoso con una altitudine compresa tra 400 e 
1.100 m s.l.m., caratterizzato dalla presenza della cima più a ovest del massiccio del Campo 
dei Fiori, Forte Orino (1.134 m). Il territorio è quasi esclusivamente boscato. L’insediamento 
urbanizzato è posto nella porzione pianeggiante a nord ovest, lungo la SP45. 
 
6.2 Inquadramento climatologico 
 
Il regime meteoclimatico è stato ricostruito sulla base dei dati forniti da ARPA Lombardia 
dipartimento di Varese e dall’inventario delle emissioni regionali INEMAR. I dati di seguito 
riportati sono stati ripresi dallo studio RSA di Idrogea. 
Nella figura seguente è illustrata la rosa dei venti al suolo elaborata sulla base dei dati rilevati 
dalla stazione meteorologica di Varese Vidoletti (VA), facente parte della rete regionale di 
rilevamento gestita dall’Arpa, e relativi al periodo di osservazione dal 1994 al 2007. 
La rosa dei venti risultante mostra direzioni prevalenti dai quadranti settentrionali e 
meridionali, con prevalenza dei venti da Nord, e con calme di vento dell’ordine dell’11%.  
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Rosa dei venti ottenuta dai dati registrati presso la stazione di Varese Vidoletti appartenente 
alla Rete Meteorologica di ARPA Lombardia negli anni dal 1994 al 2007 
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L’analisi delle condizioni di temperatura è stata condotta a partire dalle misure giornaliere della 
stazione di rilevamento dei dati meteorologici di Varese Vidoletti. 
L’analisi condotta per gli anni dal 1992 al 2007, evidenzia come il 2003 sia l’anno con la 
temperatura media annuale maggiore (14,5 °C), connessa a delle temperature medie estive 
molto alte. 
La curva termometrica mostra un minimo invernale nel mese di dicembre (circa 2,96°C) ed un 
massimo nel mese di luglio (23,11°C). 
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Temperature medie mensili e annuali (°C), calcolate dalle misure della stazione meteorologica 
di Varese Vidoletti negli anni dal 1992 al 2007 
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Curva termometrica calcolata dalle misure della stazione meteorologica di Varese Vidoletti 
 

Le precipitazioni nell’area padana variano in funzione dell’orografia, distribuendosi in modo 
crescente dal basso mantovano (meno di 700 mm l’anno) verso Nord-Ovest, fino a massimi 
della zona dei laghi prealpini occidentali (oltre 2000 mm l’anno). Esse sono distribuite 
uniformemente nell’arco dell’anno con la presenza di due massimi in autunno e in primavera. 
I dati giornalieri negli anni dal 1992 al 2007 della stazione di rilevamento meteorologica di 
Varese Vidoletti hanno evidenziato la massima piovosità annuale nel 1995 con 2045 mm di 
pioggia, mentre nel 2005, anno di minimo di pioggia nel periodo considerato, se ne sono avuti 
soltanto 777 mm. 
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La curva pluviometrica mostra un minimo nella stagione invernale (54,50 mm a marzo), 
mentre i valori più elevati si sono riscontrati nei mesi primaverili (168,87 mm a maggio) ed 
autunnali (176,75 mm a settembre). 
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Cumulata pluviometrica mensile in millimetri, calcolata sulle misure della stazione 
meteorologica di Varese Vidoletti negli anni dal 1992 al 2007 
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Curva pluviometrica calcolata dalle misure della stazione meteorologica di Varese Vidoletti 
 

L’analisi delle condizioni di umidità relativa è stata condotta a partire dalle misure giornaliere 
della stazione di rilevamento dei dati meteorologici di Varese Vidoletti. 
L’analisi condotta per gli anni dal 1992 al 2007, evidenzia come il 1996 sia l’anno con la 
percentuale di umidità relativa annuale maggiore (86% °C), mentre gli ultimi anni mostrano 
un calo (69 % di umidità nel 2003, 71% nel 2005). 
La curva dell’umidità relativa mostra valori minimi nei mesi di marzo (70,21%) e luglio 
(70,33%), mentre i valori più elevati si sono riscontrati negli ultimi tre mesi dell’anno 
(rispettivamente 87,38%, 85,90% e 86,20%). 
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Umidità relativa media mensile, calcolata sulle misure della stazione meteorologica di Varese 
Vidoletti negli anni dal 1992 al 2007 
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Curva dell’umidità relativa calcolata dalle misure della stazione meteorologica di Varese 
Vidoletti 
 
6.3 Inquadramento geo- pedologico del territorio della Valcuvia 
 
Il reticolo idrico del Comune di Orino è illustrato nella figura seguente, estratta dal 
“Determinazione del reticolo idrico minore – ai sensi della DGR 7/7868 del 25 gennaio 2002 e 
s.m.i.” redatto per la Comunità Montana Valcuvia (novembre 2007). Le informazioni di seguito 
riportate sono tratte dal documento RSA redatto da Idrogea. 
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Reticolo idrico (Fonte: “Determinazione del reticolo idrico minore” Allegato 1 – Tavola 4) 
 
La DGR 7/13950 del 1//08/03 della Regione Lombardia (Modifica della d.g.r. 25 gennaio 2002 
n. 7/7868 “Determinazione del reticolo idrico principale. Trasferimento delle funzioni relative 
alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore come indicato dall’art. 3, comma 114 
della l.r. 1/2000. Determinazione dei canoni regionali di polizia idraulica”) individua, nel 
territorio comunale di Orino i seguenti corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico 
principale. 
 

Tabella 4. Reticolo idrografico principale 

Num. 
prog. 

Denominazione Foce o sbocco 
Tratto classificato come 

principale 

VA031 Rio di Mezzo Monvallina 
dallo sbocco fino a quota 500 m 
slm  

 

La Carta delle Vocazioni ittiche della Provincia di Varese non ha approfondimenti sul Rio di 
Mezzo e non ha localizzato nessun punto di campionamento; tuttavia una stazione di 
riferimento per la caratterizzazione del corso d’acqua si trova alla sua foce sul T.Monvallina-
Viganella, la stazione è denominata MON-1 a Gemonio, in prossimità dell’abitato. 
Lo studio “Acque correnti superficiali naturali del reticolo idrografico del territorio della 
Comunità Montana Valcuvia” redatto dalla Comunità Montana non ha previsto studi sul Rio di 
Mezzo. 
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Di seguito si riportano alcune informazioni in merito al reticolo idrico desunte dalla studio 
geologico. 
Il Torrente Bulgherone ha inizio a quota 940 m circa sul monte Campo dei Fiori, nella zona 
del confine comunale con Castello Cabiaglio.  
Il tratto iniziale si sviluppa in direzione nord-sud nel Calcare di Moltrasio; successivamente 
piega verso oriente nei depositi appartenenti all’Allogruppo di Besnate. 
L’alveo e’ in genere asciutto per gli estesi fenomeni di carsismo che interessano il Calcare di 
Moltrasio; si riattiva, solo per brevi tratti, in caso di eventi piovosi di notevole intensita’. 
Complessivamente il suo corso misura circa 1455 m con un dislivello totale di circa 470 m ed 
una pendenza media del 32.3%. 
Attraversamenti principali: il torrente presenta solo alcuni attraversamenti secondari nel centro 
abitato. 
Interventi antropici: l’alveo e’ stato tombinato nel tratto urbano, tra la periferia di Orino e la 
sua confluenza con il torrente Riale 
Il Torrente Riale nasce nella zona detta “Gesiola”, a 565 m circa e scorre per circa 1100, con 
una pendenza media dell’15%. Il letto del torrente e’ impostato su depositi glaciali con 
discontinui affioramenti di Calcare di Moltrasio. 
Attraversamenti principali: il torrente presenta soltanto attraversamenti minori in 
corrispondenza di alcune strade comunali. 
Interventi antropici: tombinato nella sua parte mediana e finale all’interno del nucleo cittadino 
di Orino. 
Il Fosso Burrone ha inizio nella zona a NE della Fonte Gesiola a circa 508 m. L’alveo 
torrentizio ha una lunghezza pari a circa 550 m, con una pendenza media del 15.4% 
Attraversamenti principali: esistono soltanto alcuni attraversamenti minori all’interno 
dell’abitato. 
Interventi antropici: tombinato per la maggior parte del suo corso (lunghezza di 375 m circa), 
al fine di prevenire fenomeni di dissesto. Solo a ridosso del lato montano dell’abitato di Orino 
scorre a cielo aperto. 
Il Rio di Azzio ha la zona di sorgente nella parte orientale dell’abitato di Orino nelle vicinanze 
della strada provinciale per Caldana. 
In totale il suo corso misura circa 280 metri di lunghezza; supera un dislivello di circa 22 m 
con una pendenza media del 7.8% circa. 
L’alveo e’ impostato quasi totalmente nei depositi dell’Allogruppo di Besnate e 
all’Alloformazione di Cantu’. 
La denominazione e’ stata assegnata ufficiosamente al fine di una sicura identificazione in 
mancanza di una denominazione ufficiale. 
Attraversamenti principali: strada provinciale per Caldana 
Interventi antropici: tombinato per i primi 50 m del suo corso. 
Il Rio Viganello scorre solo per un brevissimo tratto, circa 50 m, all’interno del territorio 
comunale. 
Infatti questo corso d’acqua inizia ufficialmente alla confluenza con il Rio di Mezzo, a valle della 
S.P. 39, per proseguire nel territorio del comuna di Azzio. 
 

6.4 Geologia  
 
Nel presente paragrafo si riportano informazioni desunte dallo studio “Indagini idrogeologiche 
per l’individuazione di nuove fonti ad uso idropotabile”, redatto dal dott. geol. A. Uggeri nel 
2003. Le informazioni di seguito riportate sono tratte dall’elaborato RSA redatto da Idrogea. 
Il territorio del comune di Orino si colloca in corrispondenza del raccordo tra il Massiccio del 
Campo dei Fiori (a sud) e il fondovalle della Valcuvia (a nord), in prossimità del limite 
occidentale della provincia di Varese. 
Si distingue un settore di versante montuoso acclive con roccia subaffiorante, inciso da una 
rete idrografica attiva quasi esclusivamente durante le precipitazioni (versante nord-
occidentale del Monte Campo dei Fiori) ed un settore a bassa acclività o subpianeggiante, 
terrazzato, a morfogenesi glaciale prevalente. 



Comune di Orino - Piano di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO - Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni al piano 
adottato  dicembre 2009 
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE seconda parte  
 

86 

La rete idrografica è definita dai Torrenti Riale di Mezzo e Bulgherone, corsi d’acqua a regime 
torrentizio, con tempi di corrivazione molto ridotti. 
Nell’area in esame non si segnalano fenomeni geomorfologici attivi di particolari dimensioni. 
Nell’ambito del domino strutturale delle Alpi Meridionali (Sudalpino), l’area in esame 
appartiene Anticlinale Brinzio-Maroggia, uno dei principali elementi strutturali delle Prealpi 
Varesine che comprende, oltre al Campo dei Fiori, il Monte Piambello, Il Monte Monarco e 
l’Orsa Pravello. 
Si tratta di una piega aperta con asse orientato in senso WSW-ENE, il cui fianco meridionale è 
rappresentato dal massiccio del Campo dei Fiori.  
Sul versante meridionale le giaciture mantengono un’immersione costante verso sud, con 
inclinazione variabile tra 30° e 40°. Avvicinandosi all’estremità occidentale del massiccio, però, 
le giaciture tendono a ruotare il senso orario, prima verso W e poi verso NW, definendo un 
assetto periclinale che evidenzia la chiusura occidentale della struttura anticlinalica in 
corrispondenza dell’area di studio. 
La deformazione fragile è limitata, usualmente, alla formazione di faglie o sistemi di faglie con 
rigetti decametrici o spesso inferiori con direzioni prevalenti N-S ed E-O. 
Nel territorio comunale il substrato roccioso è rappresentato da litologie prevalentemente 
calcaree di età retica e giurassico (Dolomia a Conchodon e Calcare di Moltrasio), che affiorano 
limitatamente nelle incisioni stradali e torrentizie.  
Sul substrato roccioso poggiano depositi glaciali e fluvioglaciali di età Pleistocenica superiore e 
Olocenica. Tali depositi sono distribuiti principalmente nella parte inferiore del territorio 
considerato. 
 
6.5 Geomorfologia 

 

Il territorio in esame è localizzato al margine meridionale dei rilievi prealpini. Fisiograficamente 
è suddivisibile in due fasce altimetriche: 
• Sistema di versante 

In esso ricade la gran parte del territorio comunale; il rilievo è costituito dai versanti NW e, 
in parte, N del Campo dei Fiori, che si sviluppano tra quota 1100 m e 430 m. 
L'acclività è elevata sul versante settentrionale, dove il substrato affiora o subaffiora 
diffusamente ed i depositi glaciali hanno spessori ridotti. Il versante NW è invece 
caratterizzato da pendenze meno accentuate e da una maggiore copertura 
(metrica/plurimetrica) di depositi glaciali, che riduce fortemente  l'affioramento del 
substrato roccioso. 
Lungo il versante, la morfogenesi glaciale ha portato alla formazione di piane o aree a 
bassa acclività sospese, caratterizzate dalla presenza di grossi erratici. La più significativa 
per estensione è quella di Pian delle Noci, che segna il limite superiore raggiunto dai 
ghiacciai. 
Settori a bassa inclinazione sono distribuiti anche alla base del versante, in prossimità del 
raccordo con il sottostante sistema dei terrazzi, in particolare verso il limite occidentale del 
territorio comunale, tra quota 480 m e 430 m. 

• Sistema dei terrazzi 
Questo settore comprende depositi di contatto glaciale organizzati in sistemi di terrazzi  
subpianeggianti discontinui, molto articolati. Si sviluppano in direzione NE-SW presso il 
limite settentrionale del territorio comunale, al di sotto di q. 430 m. 
Su di esso, sebbene rappresenti solamente il 10% circa del territorio comunale, insistono 
tutti gli insediamenti, le attività produttive e le infrastrutture viarie del comune. 
Al suo interno possono essere distinte due unità morfologiche principali, separate da una 
scarpata decametrica. L’unità superiore si identifica con i sistemi terrazzati di Orino; l’unità 
inferiore coincide con la piana di Azzio e si estende fino al fondovalle della Valcuvia, 
interamente al di fuori dei limiti comunali. 

Elementi geomorfologici attivi 
Nell’ambito del territorio comunale sono segnalati alcuni elementi di dissesto attivi all’epoca del 
rilevamento. 
• Mulattiera Fonte Gesiola - Pian del Noce  
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A quota 690 m circa un coronamento curvilineo indica uno scivolamento pellicolare, tipo 
soil slip, che ha interessato depositi di versante identificabili come clasti angolosi di Calcare 
di Moltrasio, con struttura “open work” alla sommità ed aumento della matrice verso il 
basso). 
Il materiale scivolato è stato completamente rimosso. 
Circa 100 m piu’ in alto del punto precedente è in atto un dissesto superficiale, che 
interessa la copertura quaternaria.  
Si tratta di uno scivolamento planare sviluppato all’interno di depositi glaciali, diamicton 
massivi a supporto di matrice sabbiosa, con clasti eterometrici; 
Un blocco di diamicton di ridotte dimensioni, circa 20 mc., è scivolato di qualche metro 
arrestandosi in prossimità della sede stradale. 
In generale gli ultimi 150-200 m di mulattiera prima di Pian del Noce sono soggetti, sul lato 
a monte, ad un arretramento del declivio prospiciente la strada dell’ordine di 0.5 m.. 
Il fenomeno di dissesto e’ evidenziato dalla presenza di una cornice di terriccio e humus, 
trattenuto da un feltro radicale. 

• Testata del Rio Bulgherone 
Il dissesto di maggiore importanza dell’area è localizzato a quota 625 m, sul versante 
sottostante a Pian del Noce.  
Si tratta di uno scivolamento planare che interessa depositi glaciali, identificabili come 
diamocton massivo a suppoprto di matrice, con abbondanti clasti. 
L’area di distacco presenta una estensione areale di circa140 mq.; l’accumulo ha interrotto 
il sentiero abbandonato sottostante ed ha raggiunto il fondovalle. 
Il materiale accumulato è stato rimosso dal saltuario scorrimento idrico. 
Caratteri del tutto analoghi presenta il dissesto sulla sponda sinistra della testata, a quota 
670 m circa. 

• Testata del Rio di Mezzo 
L’ estremità meridionale della scarpata pluridecametrica che delimita Pian delle Noci è 
interessata, a partire da circa quota 720 m, da diffusi decorticamenti. 
E’ presente una discontinua esposizione dei depositi sottostanti, costituiti da diamicton 
massivi a prevalente supporto di matrice con diffusi blocchi.  
In un punto della scarpata il degrado è molto accentuato ed evidenziato dalla presenza di 
un fenomeno di scivolamento estremamente pellicolare (soil slip).  
La nicchia di distacco ha dimensioni metriche; il modesto accumulo è stato disperso lungo il 
sentiero ed il sottostante versante. 
L’intero tratto compreso tra quota 630 e 660 m circa è interessato da ridotti ma diffusi 
dissesti. 
Il più rilevante è localizzato tra quota 640 e 660 m, in corrispondenza di un tratto ad 
elevata acclività sul fianco sinistro della testata. 
Si tratta di decorticamenti con locali e limitati fenomeni di soil slip.  
Sono già stati effettuati interventi di recupero, ad opera della Regione Lombardia, con la 
messa in opera di reti di juta.  
Altri dissesti superficiali, di ridotte dimensioni, sono localizzabili sul versante opposto della 
testata, ad una quota di poco inferiore. 
Gli interventi di recupero sono consistiti nella posa di gabbionate. 

• Pian del Noce 
Attorno a quota 700m, in corrispondenza della curva a stretta raggio della mulattiera, si 
osserva una superficie concava che si restringe verso il basso. 
Presenta dimensioni areali indicative di 800 mq. circa; in questa area la vegetazione d’alto 
fusto appare leggermente diradata.  
Il coronamento è posto in vicinanza dello stretto crinale che conduce alla cresta del Monte 
Campo dei Fiori e, localmente, lo intercetta. 
Questa morfologia relitta e’ sicuramente riconducibile ad una paleofrana ormai stabilizzata. 
Al limite settentrionale di Pian del Noce e’ visibile un breve tratto di versante curvilineo 
articolato in dossi ed avvallamenti. 
L’intera forma è riconducibile ad una superficie di dissesto modellata da nicchie di 
scivolamento; presentano larghezza metrica e lunghezza pluridecametrica.  
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Anche questa area presenta evidenze di una stabilizzazione dei movimenti franosi. 
Poche decine di metri prima della piana un ristretto terrazzo irregolare, con superficie 
sommitale a bassa pendenza, è parzialmente separato dal versante da una depressione 
allungata. 
Questo avvallamento presenta un andamento obliquo rispetto al pendio; lateralmente il 
terrazzo è troncato da una superficie erosionale molto acclive e vegetata. 
La morfologia della depressione e del tratto di versante interessato fanno pensare ad una 
trincea di distensione, attualmente stabilizzata. 
Il fianco sinistro della testata è limitato da una scarpata subverticale interessata da modesti 
decorticamenti. 
Si può notare inoltre una nicchia di scivolamento di dimensioni plurimetriche.  
I fenomeni appaiono stabilizzati poiche’ gia’ completamente colonizzati da vegetazione 
arborea e da specie vegetali di alto fusto.  

 

6.6 Beni geologici 

 

I beni geologici e morfologici di pregio presenti sul territorio comunale sono: 
Pian delle noci 
Il pianoro che a 714 m s.l.m sovrasta l'abitato di Orino, denominato “Pian del noci”, un tempo 
utilizzato per il foraggio, risulta oggi occupato da una vasta pecceta. 
“Ul sass negher” 
Masso erratico proveniente dalle Alpi Svizzere. Dal Punto di vista mineralogico si tratta di una 
fillade carbonatica a pirrotina cioè una roccia metamorfica (di origine sedimentaria) ad alto 
contenuto di carbonato di calcio (CaCO3) e punteggiata da cristalli di un minerale 
chimicamente simile alla pirite, la pirrotina per l’appunto. 
 

6.7 Idrogeologia 

 

Nell’area di interesse sono stati riconosciuti 2 complessi idrogeologici, di seguito descritti dal 
basso stratigrafico: 
• Complesso carbonatico intermedio 

Comprende dolomie (Dolomia Principale), dolomie calcaree (Dolomia del Campo dei Fiori), 
calcari (Dolomia a Conchodon), calcari selciferi (Calcare di Moltrasio). La permeabilità 
primaria è bassa, mentre quella secondaria è elevata ed è incrementata dalla presenza di 
fenomeni carsici, in particolare nelle litologie calcaree (porzione stratigrafica superiore). A 
questo riguardo si hanno informazioni relative alla presenza di alcune cavità carsiche nel 
territorio comunale coerentemente con il notevole grado di carsificazione del complesso 
deducibile dall’elevato numero di grotte note, in condizioni analoghe, nei vicini massicci del 
M. San Martino e del Campo dei Fiori. 
Il limite stratigrafico inferiore con il Complesso marnoso inferiore (Formazione di Cunardo e 
Marne del Pizzella) è netto e definito dalla presenza di calcari marnosi.  
Il limite superiore con il Complesso marnoso superiore (Gruppo del selcifero) è indefinito ed 
è rappresentato dal progressivo aumento della frazione marnosa nelle litologie calcaree. 
Il complesso è permeabile per fratturazione e affiora in limitate aree nel settore orientale 
del territorio comunale oltre i 500-700 m di quota. 
Grado di permeabilità: Alto. 

• Complesso marnoso superiore 
E’ formato dalla porzione sommitale del Calcare di Moltrasio, del Calcare di Valmaggiora e 
dal gruppo del Selcifero (Radiolariti, Rosso ad Aptici), queste ultime non affioranti nell’area. 
Prevalgono marne calcaree e selcifere con intercalazioni marnoso-argillose, seguite da 
radiolariti intensamente fratturate e da marne con selce diffusa o in noduli. Lo spessore del 
complesso arriva a circa 200m. 
Il ruolo idrostrutturale di questo complesso e’ di impermeabile a contrasto con l’acquifero 
principale determinando alcune soglie che condizionano la circolazione idrica profonda nel 
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complesso carbonatico intermedio e interagendo attivamente sul posizionamento delle 
principali sorgenti carsiche. 
Nel territorio comunale questo complesso non e’ mai affiorante. 
Grado di permeabilita’: Basso o nullo 

• Complesso glaciale e fluvioglaciale 
E’ costituito dai depositi superficiali di origine glaciale e fluvioglaciale, si tratta di litologie 
eterogenee, in cui prevalgono diamicton glaciali (massi e ciottoli distribuiti in maniera 
caotica in una matrice limoso sabbiosa). 
All’interno di questo complesso possono essere presenti modesti livelli acquiferi, costituiti 
da sabbie e ghiaie di origine fluvioglaciale. 
Lo spessore di questi depositi aumenta verso la parte bassa del territorio comunale e dato il 
loro basso coefficiente di permeabilita’ tendono ad impermeabilizzare l’idrostruttura a 
partire da quote variabili tra 600 ed 700 m slm. 
Grado di permeabilita’: Basso 

 

6.8 Idrostruttura 

 

L’assetto idrostrutturale dell’area oggetto di studio è condizionato dalla geologia del territorio e 
dai rapporti geometrici tra i vari complessi. 
Nell’area si distinguono i seguenti elementi idrostrutturali: 
 
L’idrostruttura carsica del Monte Campo dei Fiori: è costituita da un’alternanza di 
complessi carbonatici ad elevata permeabilita’ secondaria e di complessi marnosi poco 
permeabili. 
L’idrostruttura è sede di un acquifero con caratteristiche prettamente carsiche con circolazione 
profonda. 
La ricarica del sistema avviene nelle aree più alte del massiccio, corrispondenti a quelle di 
affioramento del Complesso carbonatico intermedio. 
Il pendio, dalla morfologia regolare, e’ spesso interrotto da valli asciutte che hanno al loro 
interno inghiottitoi carsici che intercettano le acque meteoriche. Successivamente le acque 
percolano verticalmente fino al contatto tra le dolomie e il Complesso carbonatico intermedio. 
La parte più bassa del massiccio e’ sigillata dai depositi glaciali che determinano una netta 
riduzione dell’infiltrazione superficiale. 
All’interno del Complesso carbonatico superiore e di quello intermedio si sviluppa la zona 
satura dell’idrostruttura che viene suddivisa in due parti dal Complesso marnoso superiore. 
Questo setto condiziona fortemente i caratteri idrochimici e i regimi delle sorgenti poste più a 
valle. 
La struttura della zona satura si può definire “a dreni interdipendenti”, ossia con permeabilita’ 
per fratturazione e carsismo. 
Le sorgenti vengono alimentate dai dreni principali, le gallerie carsiche, in corrispondenza degli 
eventi piovosi piu’ importanti; durante i periodi di magra ottengono acqua dal progressivo 
svuotamento del sistema. 
Il recapito del sistema e’ identificabile con le sorgenti gesiola e Nuova Fiume: queste sorgenti 
sono captate e sfruttate dall’ acquedotto comunale. 
La direzione di flusso delle acque sotterranee è prevalentemente da N-NNE verso S-SSW anche 
se a livello locale potrebbe subire delle variazioni in virtù della presenza di litologie a diverso 
grado di permeabilita’. 
L’idrostruttura di Orino: e’ costituita dai depositi del Complesso Fluvioglaciale poggianti sul 
complesso carbonatico. 
Il sistema viene ricaricato per infiltrazione diretta e probabilmente per travaso dall’acquifero 
carbonatico. 
I recapiti sono rappresentati dalle sorgenti Ranco, Sassello e Brusnago. 
Anche in questo caso non vi sono elementi sufficienti per definire geometricamente l’area di 
alimentazione, né per ipotizzare i tempi di residenza nel sottosuolo delle acque sorgive. 
E’ Ipotizzabile un campo di moto della falda sotto la piana di Orino sovrastante le sorgenti con 
direzione verso NW e soggiacenza nell’ordine dei 10m 
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7. ANALISI ECOLOGICO-INTEGRATIVA DELL’USO DEL SUOLO COMUNALE 

 
A cura di 
Dott.ssa Sara Bresciani 
Consulenze in Scienze Naturali 
 
7.1 PREMESSA 
 
Le ultime leggi in termini di redazione dei pgt (L.R. 12/2005) riconoscono nel paesaggio un 
ruolo cruciale nelle politiche di governo del territorio, alla ricerca di nuove strategie di tutela, di 
nuove regole di pianificazione, progettazione e gestione, di nuovi modelli di sviluppo, 
compatibili con i valori culturali e le qualità ambientali, capaci di coniugare tra loro crescita 
economica e qualità paesistica. 
Il paesaggio è divenuto oggetto di analisi e di ricerche di carattere trans-disciplinare che 
tengono conto a seconda delle competenze di chi se ne occupa, di diverse chiavi di lettura: 
alcune definibili oggettive e cioè scientifico-naturalistiche, semiologiche, socio-economiche, 
storico-culturali, altre prevalentemente soggettive e cioè fondate sull’apprezzamento estetico e 
sulle modalità di lettura visivo-percettiva. 
Il presente studio rientra nel primo gruppo di chiavi di lettura, utilizza i criteri della disciplina 
scientifica dell’Ecologia del paesaggio, secondo la scuola biologica integrata, definendo il 
paesaggio come uno specifico livello di organizzazione biologica. 
Mancando una correlazione tra quelli che sono i limiti ecologici di un paesaggio e quelli che 
sono invece i limiti amministrativi si è operato attraverso quella che viene definita lo studio di 
una unità di paesaggio operativa, in cui i limiti scelti arbitrariamente coincidono con il confine 
comunale. 
Nei capitoli seguenti dell’analisi ecologico-integrativa dell’uso del suolo comunale vengono 
approfonditi quattro temi fondamentali, riguardanti rispettivamente:  
 

• L’ecomosaico di base: uso del suolo comunale in senso ecologico 
• Il sistema dei gradienti ambientali 
• La rete ecologica comunale 
• La sensibilità del sistema di naturalità potenziali: il sistema delle macchie residuali 

 
La sintesi degli studi effettuati viene espressa nella carta della valenza ecologica, che vuole 
essere uno strumento utile ai fini della progettazione per definire quei vincoli dettati dalle reali 
potenzialità ecologiche del territorio comunale. 
Nel capitolo della parte metodologica vengono approfonditi i principi e la metodologia propria 
dell’ecologia del paesaggio per la costruzione delle tavole sopra-indicate. 
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7.2 DDP 09: USO DEL SUOLO COMUNALE-ECOMOSAICO 

 
7.2.1 Introduzione 

 

Il territorio del comune di Orino si estende per circa 3,83  km² (0,36% del territorio della 
provincia di Varese), con una escursione altimetrica di 700 m, dall’altitudine minima di 400 a 
quella massima di 1100 m. 
L’uso del suolo, così come si rileva dallo studio dell’ecomosaico di base, risulta essere così 
ripartito: 
 

Tipologie di uso del suolo 
Percentuale di suolo comunale 

(%) 

Aree boscate/Vegetazione naturale e seminaturale 89,5 

Aree urbanizzate 9,7 

Aree agricole p.d. 0,6 

Aree sportive/Verde pubblico attrezzato 0,3 
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7.2.2 Ecomosaico di base  
 
Si vuole sottolineare con il termine “ecomosaico” di base che si è costruita una carta 
fondamentalmente più completa della normale carta di “uso del suolo”, nonostante a prima 
vista possa essere scambiato per questa, infatti l’ecomosaico rappresenta l’interpretazione in 
senso ecologico degli elementi che costituiscono un paesaggio. Pertanto le voci in legenda sono 
termini che includono un valore ecologico preciso e quantificabile, attraverso opportuni indici di 
Ecologia del Paesaggio, come per esempio l’indice di Biopotenzialità territoriale o BTC 
(Mcal/m²/anno). 
La BTC è un indice sintetico (cioè include più informazioni in un unico valore) che rappresenta 
la capacità biologica degli elementi di un territorio di mantenersi in uno stato di equilibrio 
ottimale, (cioè rappresenta lo stato di “salute” di una tessera o elemento del territorio). Valori 
troppo bassi di BTC, (confrontati con il range di valori di riferimento in cui uno specifico 
elemento del Paesaggio dovrebbe rientrare),  sono indicativi di uno stato di “degrado”. 
Le voci identificate per le tessere, o macchie di tessere, per il comune di Orino costituenti 
l’ecomosaico di base sono le seguenti: 
 

Voci di legenda 

Aree boscate  
Vegetazione arborea rada 
Prati-pascoli-vegetazione erbacea 
Seminativi-orti-agricolo p.d. 
Incolti-sterrati 
Urbanizzato impermeabile o denso-storico 
Urbanizzato con verde pertinenziale 
Urbanizzato industriale-produttivo 
Verde impianti sportivi 
Verde pubblico/piazze verdi/giardini pubblici 
Rete elettrica ad alta tensione 

 
Segue una breve descrizione di ciascuna tessera o elemento identificato: 
Aree boscate: 
Comprendono tutte le tipologie di aree forestate di bosco naturale o dovuto a rimboschimento. 
Rappresentano i boschi residui ai margini delle trasformazioni antropiche. 
Per un’analisi e valutazione della qualità ecologica di una tessera a vegetazione arborea è 
necessaria una suddivisione delle tipologie di bosco presenti.  

 

    
 

Prati-pascoli/vegetazione erbacea: 
Presenza di vegetazione erbacea, dai prati da sfalcio, ai prati foraggeri, ai pascoli. Vengono 
incluse anche le aree caratterizzate da vegetazione erbacea non propriamente caratterizzata 
da specie da prati e pascoli naturali. 
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Vegetazione arborea rada:  
Comprendono tutte le aree con presenza di alberi sporadici o localizzati, di natura artificiale. 
Da un punto di vista qualitativo non sono assimilabili ad aree boscate, in quanto la struttura 
aperta non permette lo sviluppo della composizione strutturale di un bosco. 
 

 
 
Seminativi-orti-agricolo p.d.:  
Comprende campi agricoli propriamente detti, ma anche orti. Il peso in termini di percentuale 
di uso del suolo di questi ultimi è irrisorio; il loro significato ecologico tuttavia li associa ai 
campi coltivati. 

 
Incolti:  
Aree abbandonate, interessate da stato successionale di degradazione generalmente di prati-
pascoli o seminativi semplici; aree sterrate. 
 
Verde impianti sportivi:  
Comprende verde antropico, cioè attrezzato, adibito a campo sportivo, con presenza di alberi, 
anche se sporadici o localizzati. 
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Verde pubblico/Piazze verdi/Giardini pubblici: piazze cittadine, piccoli parchi e giardini pubblici 
con adeguato sviluppo di verde, compresi i casi di sole aiuole e siepi, senza copertura arborea;  
 

   
Reticolo idrografico:  
Comprende tutti i corsi d’acqua principali. 

 

  
 
Urbanizzato impermeabile o denso/centro storico: 
Aree di urbanizzato, non industriale, caratterizzate da impermeabilità dei suoli quasi totale. 
L’alterazione del processo di intercettazione delle acque meteoriche rappresenta uno dei 
disturbi ecologici più gravi che una tessera edificata o costruita produce nei confronti 
dell’ambiente. Parte di urbanizzato storico; generalmente presenta particolari caratteristiche, 
legate sia alla concentrazione di edificato che all’ impermeabilità dei suoli.  
 

    
 
Urbanizzato con verde pertinenziale:  
Aree di urbanizzato, non industriale, con componenti di copertura dei suoli ad elevata 
permeabilità, come giardini su suoli naturali, terrazzi verdi con suoli permeabili, accanto a 
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componenti impermeabili come l’edificato e le strade interne pertinenziali. In questi lotti 
l’indice di naturalità dell’area presenta valori medi ben diversi da quelli di tessere 
completamente impermeabili.  
 

    
 
Urbanizzato industriale/produttivo:  
Comprende lotti industriali; i suoli interessati presentano indici di permeabilità nulli o molto 
bassi sulla maggior parte della superficie interessata. Dal punto di vista ecologico entrano in 
gioco diverse voci da valutare indicative degli effetti ambientali che il lotto industriale produce 
nell’ambiente circostante. Nella voce produttivo si includono anche le aziende agricole.  

  
 

Rete elettrica ad alta tensione: 
Linea elettrica ad alta tensione con tralicci da 25-30 metri. La presenza sul suolo di queste 
strutture incide sulla presenza di un campo elettromagnetico che è fonte di disturbo per la 
fauna permeante, anche se la presenza di vegetazione, in particolare arborea, sottostante, può 
aiutare a mitigare l’impatto sul suolo. 
 
Ne risulta la tavola DdP 09 (inclusa in allegato), riprodotta nella pagina seguente. 
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Per semplicità grafica si possono accorpare le voci definitive in legenda riguardanti: 
 

• Verde sportivo; verde stradale; piazze verdi: VERDE PUBBLICO 
• Prati-pascoli; agricolo p.d.; incolti; orti; sterrati: AGRICOLO 
• Urbanizzato verde; urbanizzato impermeabile; suolo impermeabile: URBANIZZATO 

In una fase di valutazione è però necessario separare nuovamente le voci in questione per 
applicare opportuni indici ecologici. 
 
Le immagini che seguono rappresentano le tipologie forestali come risultano dal P.I.F. della 
Valcuvia, ed i range di quota altimetrica su cui si sviluppa il suolo comunale. 
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Figura 1. Tavola delle tipologie forestali nel comune di Orino(VA)-dati tratti dal P.I.F. 

 
Figura 2. Tavola dei range altimetrici del comune di Orino VA) 
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7.3 TAV. A: SISTEMA DEI GRADIENTI AMBIENTALI 

 
Nella tavola A sono evidenziati dei gradienti ambientali a partire da quegli elementi che hanno 
un’interferenza negativa sull’ambiente circostante (sorgenti o fonti di disturbo), come 
specificato nell’allegato della parte metodologica. I gradienti ambientali sono delle fasce di 
ampiezza variabile che rappresentano le distanze alle quali la fonte di disturbo viene 
“assorbita” dall’ambiente circostante.  
Si identificano cinque fasce di valore ecologico crescente a partire dalla fascia di disturbo;si 
passa successivamente alla fascia tampone primaria (cioè la prima zona in cui l’effetto 
negativo inizia ad essere compensato); alla fascia tampone secondaria in cui il grado di 
naturalità dell’area residua è ancora più elevato data la maggiore distanza dall’elemento di 
disturbo; alla core area potenziale, cioè a quella fascia in cui non si percepisce più il disturbo; 
fino ad ottenere la core area propriamente detta,  cioè una zona di elevata naturalità, in grado 
di presentare habitat naturali completamente indisturbati dalla presenza dell’uomo. 
Allo studio dei sistemi ambientali a livello comunale si è affiancato lo studio della rete ecologica 
della Provincia di Varese, come riportato nel P.T.C.P., di cui si riproducono i caratteri principali 
nella parte metodologica. 
Il risultato è la tavola A riportata in allegato e riprodotta, in dettaglio, qui di seguito. 
 

 

 

7.4 TAV. b: rete ecologica 

 
La tavola B rappresenta graficamente, attraverso l’utilizzo di simboli grafici, l’individuazione di 
quelle zone del territorio del comune di Orino che possono avere un importante valore 
ecologico, per la presenza di vegetazione arborea, come spiegato in allegato nella parte 
metodologica, riguardante sia la rete ecologica provinciale, che lo studio per la determinazione 
della rete ecologica comunale. 
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Queste zone, che prendono la denominazione di “nodi”, sono distinguibili, in base ad un valore 
ecologico decrescente, in nodi primari, stepping stones, nodi secondari e nodi di legame (per le 
definizioni si rimanda all’allegato della parte metodologica). 
Una rete ecologica la si può idealizzare come un sistema di infrastrutture di vegetazione 
costituita non solo dai nodi, ma anche, e di notevole importanza per garantire la funzionalità 
ecologica di una rete ecologica, dai corridoi o legami, cioè degli elementi di vegetazione che si 
dispongono spazialmente sul territorio in forma allungata e di collegamento tra i vari nodi. 
Nella tavola B sono riportate, inoltre, quelle tipologie dell’ecomosaico in grado di svolgere le 
funzioni di nodi e legami, cioè le aree boscate, i corridoi arborati e tutti quegli elementi con 
vegetazione arborea. Si sono voluti evidenziare anche i legami con i potenziali nodi dei comuni 
limitrofi, ricordando che una valutazione ecologica di una parte di territorio non può essere 
limitata ai confini amministrativi. 
Negli allegati si ritrova la fotointerpretazione della rete ecologica per il comune di Orino, 
tecnica di interpretazione delle potenzialità del territorio attraverso l’utilizzo di fotografie aeree. 
Segue la tavola B. 
 

 
 
7.5 TAV. c: sensibilita’ del sistema di naturalita’ potenziali 

 
Per Sistema di Naturalità potenziali si intende l’insieme delle aree del territorio indisturbate 
dalla presenza delle strutture antropiche; pertanto sono aree che presentano un valore 
ecologico, in misura più o meno importante, da considerare in un discorso di progettazione e 
pianificazione territoriale. 
Tali aree, di cui si rimanda alla parte metodologica in allegato per la parte di identificazione e 
valutazione, possono essere classificate in cinque classi di sensibilità: MOLTO ALTA, ALTA, 
MEDIA, BASSA e MOLTO BASSA. 
Ad una sensibilità MOLTO ALTA corrisponde un’ area a massima potenzialità ecologica, cioè 
un’area che deve essere tutelata, per mantenerne l’integrità dei caratteri di naturalità. 
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Contrariamente un’area a sensibilità MOLTO BASSA è un’area il cui valore ecologico può essere 
perso del tutto in quanto non diminuisce la qualità ecologica dell’intero territorio comunale. 
Le zone appartenenti alle diverse classi di sensibilità sono riportate in tavola C in concomitanza 
degli elementi della rete ecologica provinciale, per evidenziare i punti di contatto con elementi 
della stessa. 
 

 
 
7.6 ddp 15: carta della valenza ecologica 

 

La carta della valenza ecologica esprime in sintesi i risultati degli approfondimenti effettuati 
nell’analisi ecologico-integrativa dell’uso del suolo comunale, con lo scopo di essere utilizzata 
come strumento vincolante in fase di pianificazione e progettazione del territorio comunale.  
Nella tabella che segue si indicano gli elementi evidenziati in legenda con una breve 
descrizione. 
Per elementi “più vincolanti” si intendono quegli elementi che dalla valutazione ecologica 
risultano avere un valore ecologico molto elevato.  
Esprimendo i risultati in termini di vincoli si può ritenere corretto affermare che le possibilità di 
trasformazione degli elementi vincolati devono essere indirizzate verso una trasformazione che 
aumenti la naturalità dell’elemento e non che ne riduca la potenzialità biologica ed ecologica. 
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VALENZE 
ECOLOGICHE 

Individua in sintesi tutti gli elementi 
caratteristici delle tavole A,B,C in allegato 1 
riguardanti la rete ecologica comunale, come 
i nodi e i legami, e le fasce meno interessate 
dalle sorgenti antropiche di disturbo. 

CHIAVE DELLA 
VALENZA 

AREE BOSCATE E 
CORRIDOI 
ARBORATI A 
VALENZA 
ECOLOGICA  

sono quelle aree appartenenti ai macroambiti 
o ambiti boschivi che svolgono un ruolo 
fondamentale per il funzionamento della rete 
ecologica, sia per la presenza di legami tra i 
nodi della rete, sia per la presenza stessa dei 
nodi della rete ecologica MOLTO ELEVATA 

NODI PRIMARI 
Aree boscate che oltre a svolgere ruolo 
nodale per la rete ecologica, rientrano in 
fasce più lontane da fonti di disturbo MOLTO ELEVATA 

NODI SECONDARI 
Rappresentano aree boscate che svolgono 
ruolo di punti nodali importanti per il 
funzionamento della rete ecologica. ELEVATA 

NODI DI LEGAME 

Estremi di corridoi arborati; incroci tra 
corridoi; non presentano alcuna funzione 
aggiuntiva alla rete ecologica comunale se 
non per l'individuazione dei corridoi stessi 

BASSA 

LEGAMI 
SOVRACOMUNALI 

Continuità delle aree boscate o dei corridoi 
arborati comunali con quelli dei comuni 
confinanti ELEVATA 

LEGAMI PRIMARI Corridoi arborati che garantiscono la 
funzionalità della rete ecologica comunale ELEVATA 

LEGAMI SECONDARI Corridoi arborati tra nodi di legame 
BASSA 

LEGAMI POTENZIALI 
Potenziale continuità delle aree boscate o dei 
corridoi arborati  BASSA 

CORE AREAS 
Aree derivanti dallo studio dei gradienti 
ambientali che per assenza di fonti di disturbo 
oggettivo definiscono delle  core areas MOLTO ELEVATA 

POTENZIALI CORE 
AREAS 

Fasce derivanti dallo studio dei gradienti 
ambientali che per distanza dalle fonti di 
disturbo definiscono delle potenziali core 
areas ELEVATA 
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VALORE 
AGRICOLO 
AMBIENTALE 

Dati tratti dalla tavola 3 (Valore ambientale) 
all.2 (Analisi e approfondimenti ambiti 
agricoli) del DdP, di cui si riportano le 
definizioni. Si traggono i vincoli ecologici 
relativi al sistema agricolo comunale.  

MOLTO ELEVATO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del 
suolo al sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia di core areas e per 
localizzazione sono adiacenti ad aree che 
rappresentano nodi primari e a formazioni 
boschive ad ontani  

ELEVATO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del 
suolo al sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia di potenziale core areas 
e per localizzazione sono adiacenti ad aree 
che rappresentano nodi e corridoi  importanti 
per il funzionamento della rete ecologica 
comunale, e a formazioni boschive ad ontani  

MEDIO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del 
suolo al sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia tampone 
primaria/secondaria e per localizzazione sono 
adiacenti ad aree che rappresentano nodi e 
corridoi  importanti per il funzionamento della 
rete ecologica comunale  

BASSO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del 
suolo al sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia di disturbo, ma per 
localizzazione sono adiacenti ad elementi 
moderatamente importanti per il 
funzionamento della rete ecologica comunale  

MOLTO BASSO 

Aree appartenenti per tipologia di uso del 
suolo al sistema agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti ambientali 
rientrano nella fascia di disturbo e per 
localizzazione non sono adiacenti ad alcun 
elemento importante per il funzionamento 
della rete ecologica comunale  
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SISTEMA 
BOSCHIVO 

Riporta tutte le aree boscate facendo una 
distinzione per localizzazione ed estensione 
delle stesse.  ELEVATA 

MACROAMBITI 
BOSCHIVI  

Vengono individuate tutte le zone con 
presenza di aree a bosco , (dato ottenuto 
dall'uso del suolo) la distinzione in 
macroambiti e ambiti boschivi interstiziali è 
legata all'estensione delle aree rispetto al loro 
intorno, se l'intorno supera in estensione 
l'area boscata questa è da considerarsi 
interstiziale. ELEVATA 

AMBITI BOSCHIVI 
INTERSTIZIALI 

Individua le zone con presenza di aree a 
bosco o corridoi arborati, (dato ottenuto 
dall'uso del suolo) in cui l'intorno supera in 
estensione l'area boscata ELEVATA 

 
 
Il risultato grafico è la carta della valenza ecologica, riportata nell’immagine seguente. 
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7.7 PARTE METODOLOGICA 
 

SISTEMA DI POTENZIALITA’ NATURALI RESIDUE SECONDO UNA VALUTAZIONE 
ECOLOGICO PAESAGGISTICA PRELIMINARE E RETE ECOLOGICA 
 
7.7.1 Introduzione  
 
Gli interventi di pianificazione urbanistica-territoriale sono le cause primarie della 
trasformazione dei paesaggi e dell’instaurarsi di processi di frammentazione del patrimonio 
naturale, che lasciano solitamente un mosaico di remnant patches o macchie residuali di 
diversa grandezza ed importanza. Tale mosaico deve essere attentamente valutato se si vuole 
impedire di avviarsi verso un degrado ambientale al posto di un riequilibrio o risanamento o 
mantenimento della biopotenzialità del territorio (=capacità del territorio di mantenersi 
all’interno dei parametri ecologici di normalità, attraverso l’incorporazione dei disturbi). 
Lo schema strutturale delle macchie residuali è caratterizzato da molteplici elementi da tenere 
in considerazione, quali la loro dimensione, forma, ruolo strategico, capacità di incorporazione 
dei disturbi etc., in rapporto alle attività umane, in modo da valutare la loro “vocazionalità” alla 
pianificazione (sensibilità di trasformazione). 
 
Metodologia: macchie residuali e gamma di disturbi 
 

Ogni attività o infrastruttura umana causa disturbi nell’ambiente circostante. E’ possibile 
individuare graficamente sia le fonti di disturbo, e la loro influenza negativa (DB o fascia di 
disturbo primario), sia quelle macchie ad elevata potenzialità naturale, del territorio in esame, 
in grado di tamponare l’influenza negativa dei disturbi, fino al suo totale assorbimento (insieme 
dei gradienti ambientali di tamponamento: B1 o prima fascia tampone; B2 o seconda fascia 
tampone; PCa o Core area potenziale e CA o core area).  
E’ necessario precisare che la fascia di disturbo primario è la distanza di influenza negativa 
dalle sorgenti di disturbo non incorporabili del sistema paesaggio, esercitata in tutte le 
direzioni, (quantificabile attraverso strumenti di misurazione acustica), pertanto si deve 
identificare la gamma dei disturbi da cui creare un primo buffer.  
Ogni paesaggio reagisce in modo unico, per esempio in zone collinari o montuose, a forte 
pendenza, la modalità di propagazione del disturbo è distribuita diversamente rispetto a zone 
pianeggianti, così come diversa è l’ampiezza delle fasce tampone; la geomorfologia influisce 
sulla sensibilità alla presenza dell’uomo e delle sue infrastrutture. 
Per il comune di Orino è stata identificata (applicando valori medi studiati per altre unità di 
paesaggio paragonabili al territorio esaminato) la seguente gamma di disturbi non incorporabili 
e relativi gradienti di fasce di disturbo: 
 

Tipo di sorgente di disturbo Buffer Ampiezza del buffer(m) 
Strada provinciale di importante collegamento DB 40 
Strada locale di collegamento tra centri abitati  DB 40 
Edifici residenziali isolati con superficie >100 m² DB 25 
Edifici residenziali dei centri abitati DB 25 
Industrie medio-grandi DB 40 
Grandi capannoni industriali DB 40 
Linea elettrica di alta tensione  DB 30 
 

Tipo di fascia di  
gradiente ambientale dalla fascia DB 

Buffer Ampiezza del buffer 
(m) 

Prima fascia tampone B1 40 
Seconda fascia tampone B2 80 
Core area potenziale PCa 100 
Core area CA > 
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Valutazione delle macchie residuali 
Mappato il gradiente ambientale è necessario passare alla valutazione del sistema di macchie 
residuali, cioè di quelle porzioni del territorio che mantengono un’elevata potenzialità di 
naturalità. Tale valutazione dipende dal numero di buffers che la macchia presenta (gradiente 
semplice: a 2 o 3 fasce, DB-B1 o DB-B1-B2; gradiente completo: a 3-4 o talvolta 5 fasce: DB-
B1-B2-PCa o DB-B1-B2-PCa-CA), dalle dimensioni della parte più interna (%i), dalla 
biopotenzialità della macchia rispetto all’intorno (p.es. una macchia boscata ha una 
biopotenzialità superiore rispetto ad un intorno antropizzato), e dal ruolo strategico delle 
singole macchie. 
E’ particolarmente importante il ruolo strategico in rapporto al paesaggio in esame.  
Ad esempio si deve prendere in considerazione: 
- funzione di stepping stones per la connessione ecologica 
- mitigazione meso-climatica di un’area intensamente urbanizzata 
- isola per rifugio faunistico 
- protezione per rischi idrogeologici 
- necessità di mantenere una buona porosità della matrice (verde urbano) 
- funzione di nodo di un’ipotetica rete ecologica a livello sovracomunale. 
Si è giunti, per il comune di Orino, alla determinazione dei livelli di valutazione delle macchie 
A,B,C,D dal peggiore al migliore, indicando per ogni valutazione delle remnant patches anche il 
numero di gradienti ambientali che le caratterizzano: 
Ad ogni macchia quindi viene attribuito un numero, corrispondente al numero dei gradienti 
ambientali presenti nella macchia, ed una lettera in base ai criteri presi in considerazione e 
riassunti nella tabella sottostante: 
 
n° gradienti %interno<20 %interno>20 BTCalta 

(bosco) 
Ruolo 
Strategico 

2(Db+B1) A A C D 

3(Db+B1+B2) A B C D 

4(Db+B1+B2+PCa) B C D D 

5(Db+B1+B2+PCa+CA) C C D D 

 
Ne risulta la tavola seguente in cui si riportano i valori complessivi di valutazione delle singole 
macchie residuali: 
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Vocazionalità o sensibilità di trasformazione delle macchie 
In relazione al loro livello di valutazione, le macchie residuali presentano vincoli diversi che 
portano a diverse capacità e vocazionalità  di pianificazione. Per misurare queste capacità è 
necessario evidenziare i principali processi di trasformazione, come segue: 
 
N trasformazioni che aumentano la naturalità della macchia (per esempio riforestazione) 
M trasformazioni capaci di riportare le macchie allo stato originale della matrice del 

paesaggio (per esempio da campi abbandonati a coltivo biologico) 
RG formazioni di aree a verde protettivo (per esempio giardini pubblici, parchi urbani, filari 

alberati) 
HS1 costruzione di strutture antropiche “leggere” (disturbi incorporabili) 
HS2 costruzioni di strutture antropiche “pesanti” (disturbi non incorporabili) 
TU urbanizzazione dell’intera macchia 

 
Esiste una relazione tra i processi di trasformazione sopra elencati con le valutazioni ricevute 
dalle macchie residuali. Si delineano quindi varie possibilità, dalla libertà di trasformazione alla 
possibilità di trasformazione solo marginale con mitigazione e compensazioni opportune; fino 
ad arrivare anche all’ esclusione da ogni trasformazione di tipo HS2 e TU. 
 

Valore delle 
macchie 

N M RG HS1 HS2 TU 

A + + + + + + 
B + + + + (+) [+/-] 
C + + (+) (+) [+/-] - 
D + (+) (+) [+] - - 

 Dove: 
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+: libertà di trasformazione 
(+): possibilità di trasformazione solo marginale e con mitigazione 
[+/-]: possibilità di trasformazione solo marginale con mitigazione e compensazione 
- : senza possibilità di trasformazione 
Sulla base delle vocazionalità si possono attribuire le classi di sensibilità di trasformazione delle 
macchie residuali, come indicato dalle diverse colorazioni della tabella precedente. 
 

Classe di sensibilità definizione 
V Molto alta 
IV Alta 
III Media 
II Bassa 
I Molto bassa 

 

 
 
Nel discorso relativo alle macchie residuali, dunque si è giunti ad una valutazione di classi di 
sensibilità che però interessa delle aree molto vaste del territorio, sarebbe impensabile non 
ragionare sulle potenzialità di trasformazione di tali aree, a livello più di dettaglio, bisogna 
quindi interpretare questi risultati integrandoli ad un discorso di “rete ecologica”, 
approfondendo gli studi fatti a livello provinciale. Interpolando i dati ottenuti dallo studio 
dell’attuale uso del suolo, in particolare rilevando quegli elementi che contribuiscono ad elevare 
la biopotenzialità di un territorio, come tutte le tipologie di aree boscate (se pur necessitando 
di studi più approfonditi riguardanti la loro effettiva qualità ecologica, come la costruzione della 
carta della vegetazione e valori di BTC dei boschi), e filari alberati, con i risultati della 
valutazione di macchie residuali e quindi della carta di sensibilità delle stesse, è stato possibile 
identificare i potenziali nodi e corridoi ecologici della rete ecologica comunale, elementi che 
necessitano della massima tutela nei discorsi di una pianificazione sostenibile. 
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7.7.2 Accenno alla Rete Ecologica Provinciale 
Dal Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Varese 
 
Così come riportato nel PTCP della provincia di Varese, l’ obiettivo prioritario di una rete 
ecologica rimane quello di mantenere spazio per l’evoluzione del paesaggio e delle sue 
dinamiche ecologiche, in cui la diversità possa autonomamente progredire senza impedimenti e 
dove il peso delle azioni antropiche sia commisurato con alti livelli di autopoiesi del sistema 
ambientale, così come viene riconosciuto dalla Convenzione Europea del Paesaggio. 
E’ opportuno riportare le definizioni utilizzate nel documento redatto dalla Provincia per 
l’individuazione degli elementi del paesaggio che costituiscono la rete ecologica provinciale, in 
quanto permettono di comprendere a livello comunale il significato degli elementi individuati 
nel presente studio e di dare delle indicazioni in termini di tutela. 
Le patches (parcelle, frammenti) sono il risultato della frammentazione del tessuto del 
paesaggio. La forma, soprattutto la dimensione delle parcelle, in particolare delle patches 
arboree e arbustive, risulta proporzionale alla ricchezza faunistica che può ospitare. Questo è 
anche in relazione alla core area, cioè a quella porzione centrale di patch che offre uno spazio 
ecologico ottimale in quantità e qualità, una vera e propria area minima vitale per le 
popolazioni, una zona di sufficiente dimensione per sostenere una comunità animale 
autoriproducentesi. 
I corridoi, ponti biotici e varchi sono elementi che possono ridurre gli effetti della 
frammentazione e quindi aumentare il grado di connettività tra le patches. 
Il mantenimento dei corridoi ecologici e dei varchi, definiti come fasce di ambiente omogeneo 
che si differenzia dalla natura della matrice in cui sono collocati, sono determinanti per gli 
spostamenti (per fini trofici, di riproduzione ecc.) di quella fauna così importante nei processi di 
trasformazione energetica dell’ecosistema. La rottura di uno di questi legami può avere 
conseguenze insospetili ed ecologicamente gravi se il corridoio era ad esempio linea di 
migrazione per il sostentamento di subpopolazioni in un sistema di patches più piccole. 
Ulteriori elementi sono le fasce tampone , aree ecotonali o di transizione a protezione da 
influenze esterne delle core areas e dei corridoi ed utili ad aumentare la capacità portante, 
resistenza e resilienza, e le stepping stones; queste ultime sono unità minori che, per la loro 
posizione strategica, rappresentano habitat funzionali lungo linee ideali di spostamento di 
specie all’interno di una matrice ostile. 
Altro elemento è la matrice data dall’elemento che risulta essere maggiormente presente o 
maggiormente connesso in quell’unità di paesaggio naturale. Essa può favorire in maniera 
determinante le funzioni della rete ecologica in relazione alla qualità del livello di permeabilità, 
cioè al grado di difficoltà degli spostamenti determinati dalla sua natura, dalla sua gestione e 
dalla frequenza delle barriere soprattutto di carattere artificiale. 
Tale insieme di elementi concorrono a definire i fattori strutturanti e caratterizzanti il sistema, 
intesi come stock di risorse attraverso le quali è possibile raggiungere un certo livello di 
stabilità ecosistemica. 
La carta delle unità di uso del suolo redatta dalla Provincia di Varese vuole rappresentare una 
fotografia dello stato ecosistemico della provincia di Varese nelle sue componenti naturale e 
antropizzata e costituisce la base comune per tutte le elaborazioni successive relativamente a 
rete ecologica e Unità di Paesaggio. Si riportano le voci contenute nella legenda di questa carta 
in quanto permettono di comprendere il significato che viene dato all’uso del suolo definendone 
l’ecomosaico di base. 
 

Voci di legenda 
Acque aperte (laghi) 
Fiumi principali (RI idrografia regionale) 
Fiumi secondari (RS idrografia regionale) 
Zone umide 
Boschi mesofili di latifoglie 
Boschi idrofili di latifoglie 
Boschi termofili di latifoglie 
Boschi a dominanza di castagno 
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Boschi acidofili di latifoglie 
Boschi di aghifoglie 
Boschi misti 
Boscaglie e arbusteti di quota 
Boscaglie e arbusteti mesofili o acidofili 
Boscaglie e arbusteti riparali 
Pascoli montani 
Prati magri –rocce calcaree 
Prati e incolti 
Boschi di aghifoglie degradati 
Boschi di latifoglie degradati 
Boscaglie e arbusteti degradati 
Rimboschimento di conifere 
Rimboschimento di latifoglie 
Fascia arboreo-arbustiva 
Canali artificiali (tratti da idrografia regionale: CN) 
Bacini artificiali minori 
Frutteti e vigneti 
Seminativi 
Verde pubblico 
Ponte verde 
Campo da golf 
Insediamenti agricoli 
Insediamenti turistici 
Case con giardino 
Urbanizzato 
Urbanizzato denso 
Strade, piazze in centri urbani 
Servizi e attrezzature 
Aree sterili 
Attività estrattive 
Ins. Industriali e artigianali 
Ins. Commerciali e polifunzionali 
Centri direzionali 
Ferrovie 
Porti 
Aeroporti 
Strade locali (SL) 
Strade provinciali (SP) 
Strade statali (SS) 
Autostrada 
 
7.7.3 Evidenze del Progetto Rete ecologica della Provincia di Varese per il comune di 
Orino 
 
Tramite il modello di idoneità faunistica, il territorio della Provincia è stato suddiviso in aree 
con diverso grado di idoneità; in particolare le aree con maggiore idoneità coincidono con le 
aree boscate della zona montana e con le zone umide poste al centro della provincia. 
In corrispondenza del comune di Orino sono state identificate (figura1) come elementi di 
progetto: 

- core areas di primo livello; 
- core areas di secondo livello; 
- corridoi ecologici e aree di completamento; 
- fascia tampone di primo livello; 
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- varchi; 
 
Bisogna sottolineare come il comune rientri in un nodo strategico della rete ecologica della 
Provincia di Varese, infatti in questo punto di collegamento della rete ecologica passa una delle 
direttrici ecologiche principali, per quanto riguarda la parte del territorio comunale ricoperta da 
boschi. 
 

Figura 1 
 
Il territorio provinciale è stato inoltre suddiviso in Unità di paesaggio o UdP di natura 
ecosistemica, definibili come subsistemi paesaggistici omogenei, caratterizzati sia 
strutturalmente che funzionalmente dagli ecosistemi (elementi del paesaggio) attraverso cui 
sono organizzati. 
Il comune di Orino rientra pertanto in un’unica unità di paesaggio: 5, come identificato 
nell’immagine sottostante. 
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A loro volta le UdP sono divise in due grandi categorie, individuate dall’indice di Biopotenzialità 
territoriale o Btc, quelle con valore di Btc media più alto di quello provinciale, svolgono nel 
territorio una funzione prettamente “regolatrice” degli equilibri paesaggistico-ambientali (UdP 
5). 
La tabella che segue riporta i valori di Btc media dell’UdP, Btc dell’Hu, Btc dell’ Hn e % Btc Hn 
per l’ unità di paesaggio in cui è incluso il comune di Orino. 
Il verde chiaro indica valori elevati (l’unità di paesaggio 5 include tutto il territorio comunale; 
essendo “regolatrice” ha un’elevata qualità ambientale in tutti gli ambienti) , il verde scuro 
quelli più alti, indicativi di qualità ambientale: 
 
 Btc 

media 
Btc 
Hu 

Btc 
Hn 

%Btc 
Hn 

Unità 5 3,93 3,02 4,21 81,82 
 
L’UdP 5: Btc media medio-alta, Btc Hn medio-alta, peso di Btc Hn alto. Rientra nelle UdP 
regolatrici, quasi totalmente ricoperta da boschi. Gli indirizzi dovrebbero essere per la tutela, la 
conservazione anche in rapporto all’importante ruolo nella rete ecologica. 
 
7.7.4 Fotointerpretazione della rete ecologica per il comune di Orino 
 
Nell’immagine che segue si sono identificati i principali elementi strutturali, potenziali, della 
rete ecologica comunale, che verranno integrati con i dati della carta di uso del suolo e la 
valutazione delle macchie residuali per ottenere così la carta della rete ecologica del comune di 
Orino. 
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7.7.5 Elementi della Rete Ecologica nel territorio comunale di Orino 
 
Gli elementi della potenziale rete ecologica comunale sono qui di seguito proposti: 
Nodi primari: sono da identificare in quelle macchie residuali la cui valutazione ha portato 
all’attribuzione delle classi 5D e 4D. 
Nodi secondari: ossia quelli di minore valore qualitativo, sono identificati dagli elementi 
arborati appartenenti alle macchie residuali di valutazione 3C, 2B, 2A. 
Nodi di legame: sono quei nodi definiti dall’incontro di due o più corridoi arborati o estremi di 
corridoi arborati che non trovano collegamenti con i nodi della rete ecologica. 
Legami: sono costituiti dai corridoi arborati individuati sul territorio comunale. 
Per una rappresentazione grafica della rete ecologica comunale è possibile l’utilizzo di grafi 
planari. 
Si precisa che un grafo è un’entità geometrica applicabile per poter esplicitare le relazioni tra 
oggetti in modo generale, riducendo gli elementi a punti (nodi o vertici, V) e le loro relazioni, 
reali o potenziali, in linee generalmente ad arco (legami, L). 
Questa teorica ricostruzione di un pattern strutturale, come ad esempio la rete ecologica, 
permette di derivare due indici molto significativi: l’indice di connettività γ (0-1) e l’indice di 
circuitazione α (0-1), che misurano rispettivamente la connessione di elementi simili del 
paesaggio (per esempio tessere seminaturali in una matrice urbanizzata) e l’efficienza di una 
rete ecologica. 
Avendo un numero L di legami e un numero V di nodi o vertici i due indici risulteranno: 
l’indice di connettività γ=L/Lmax ;dove Lmax è il numero massimo di legami possibili ed è 
espresso dalla formula Lmax=3(V-2); 
l’indice di circuitazione α=(L-V+1)/(2V-5) ;dove L-V+1 è il numero di circuiti presenti e 2V-5 è 
il numero massimo teorico di circuiti possibili. 
Il risultato grafico per il comune di Orino è il seguente: per un numero di nodi totale (primari, 
secondari, di legame) pari a 19 e un numero di legami interni pari a 21 . 
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Si ottiene indicativamente una connettività pari al 41% ed una circuitazione pari ad un valore 
del 9% (considerando i nodi principali), dovuto alla presenza di un nodo primario 
comprendente un macro ambito boschivo, in cui la circuitazione equivale al massimo possibile, 
ma che hai fini della funzionalità di circuitazione con gli altri nodi non pesa sulla valutazione. 
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8. ANALISI E APPROFONDIMENTI AMBITI AGRICOLI 

    

    

 
A cura di 
Dott. ssa Sara Bresciani 
 
8.1. PREMESSA  
 
L’implementazione della normativa relativa alla definizione degli obblighi a carico di chi cura la 
progettazione e pianificazione del territorio per la tutela e valorizzazione dell’ambiente e del 
paesaggio è un’esigenza reale per evitare la perdita di risorse naturali, e quindi per evitare il 
venir meno al concetto di sostenibilità degli interventi sul territorio. 
Il presente studio del quadro conoscitivo agricolo, seguendo le Linee guida dettate dal PTCP 
riguardanti i criteri per la stesura dei PGT previste dall’art. 109 comma 6 nella NdA e dalla L.R. 
12/2005, si prefigge l’ obiettivo di approfondire la complessità del sistema agricolo a livello 
comunale sotto più aspetti, importanti per lo sviluppo socio-economico, paesistico e ambientale 
del territorio stesso, facendo riferimento sempre al contesto in cui questo sistema si inserisce. 
I singoli tematismi di approfondimento sono quattro, ognuno è espressione di ulteriori studi già 
effettuati nell’ analisi ecologico-integrativa dell’uso del suolo comunale DdP 09 e All. 1 TAV A, 
B, C. La risultante dei quattro approfondimenti è la sintesi del quadro conoscitivo agricolo, che 
vuole essere uno strumento a disposizione del pianificatore per dettare i vincoli di 
trasformabilità del sistema agricolo comunale. 
 
 
TAVOLA TITOLO BREVE DESCRIZIONE 

 
 
TAV 1 

 
Valutazione del 
valore intrinseco 
dei suoli (PTCP) 

Tavola di recepimento dei dati di capacità d'uso dei suoli 
redatti dal PTCP e relativi ambiti agricoli per integrazione 
con quelli dell'uso del suolo comunale (ecomosaico).  
 

 
 

TAV 2 

 
 
Valore socio-
economico 

Tavola di sintesi dell'importanza del ruolo sia sociale che 
economico dei singoli lotti appartenenti al sistema agricolo 
comunale espressa mediante un unico valore socio-
economico 
 

 
TAV 3 

 
Valore ambientale 

Tavola di sintesi dell'importanza del ruolo ecologico dei 
singoli lotti appartenenti al sistema agricolo espressa 
mediante un unico valore ambientale 
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TAV 4 

 
 
Valore paesistico 

Tavola di valutazione dei singoli lotti, appartenenti al 
sistema agricolo, mediante sovrapposizione con i dati 
ottenuti dallo studio della sensibilità paesistica.  
 

 
 
 
 

DdP 14 

 
 
Sintesi del quadro 

conoscitivo 
agricolo 

Tavola di sintesi del valore complessivo ottenuto dalle 
singole aree del sistema agricolo comunale. Il valore di 
sintesi è la risultante dei valori ottenuti dagli studi effettuati 
per la determinazione delle tavole 1-2-3-4, riguardanti 
rispettivamente il valore intrinseco dei suoli (Tav 1), il 
valore socio-economico (Tav 2), il valore ambientale (Tav 
3), e il valore paesistico (Tav 4) 
 

 
8.2. APPROFONDIMENTI TEMATICI – METODOLOGIA DI VALUTAZIONE – RELATIVE 
CONCLUSIONI  
 
Nel seguente capitolo vengono descritte brevemente le tavole degli approfondimenti tematici 
del suolo agricolo comunale con l’aggiunta di una tabella che spiega il significato degli elementi 
in legenda. Si riporta il risultato grafico con le relative conclusioni.  
E’ necessario specificare che è stato attribuito per ogni singola area appartenente al sistema 
agricolo comunale un valore rispettivo per ciascuno dei tematismi di approfondimento 
compreso tra 0 e 4, come espresso nella tabella seguente. 
 

VALORE CORRISPONDENZA 

4 Molto elevato 
3 Elevato 
2 Medio 
1 Basso 
0 Molto basso 

 
 
 
8.2.1. VALUTAZIONE DEL VALORE INTRINSECO DEI SUOLI: TAV 1 
 
Tavola di recepimento dei dati di capacità d'uso dei suoli redatti dal PTCP e relativi ambiti 
agricoli. Attraverso l'integrazione dei dati del PTCP con quelli dell'uso del suolo comunale 
(ecomosaico) si risale al valore intrinseco dei suoli comunali che rientrano, per tipologia, al 
sistema agricolo comunale (prati-pascoli-seminativi-vegetazione arborea d'impianto-incolti) 
tenendo conto sia del grado di fertilità dei suoli, sia dell'appartenenza ad un ambito agricolo 
riconosciuto dal PTCP.  
 
 

AMBITI AGRICOLI PTCP 
estrazione dei dati della carta 
degli ambiti agricoli del PTCP 
della provincia di Varese 

FERTILE 
ambiti agricoli su macro classe F 
(fertile) 

CAPACITA' D'USO DEL SUOLO (LCC) 
estrazione dei dati della fertilità 
dei suoli dal PTCP della provincia 
di Varese 

MACRO AMBITO POCO FERTILE 
suoli aventi capacità d'uso del 
suolo di macro classe PF (poco 
fertile) 

MACRO AMBITO MEDIAMENTE FERTILE 
suoli aventi capacità d'uso del 
suolo di macro classe MF 
(moderatamente fertile) 
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MACRO AMBITO FERTILE suoli aventi capacità d'uso del 
suolo di macro classe F (fertile) 

  

VALORE INTRINSECO DEL SUOLO AGRICOLO 
COMUNALE 

valutazione delle singole aree 
appartenenti per tipologia al 
sistema agricolo comunale 
secondo l'ecomosaico sulla base 
del recepimento dei dati del 
PTCP 

MOLTO ELEVATO 

aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale la cui capacità 
d'uso del suolo appartiene alle 
classi F (fertile) e rientrano nei 
limiti degli ambiti agricoli 
riconosciuti dal ptcp 

ELEVATO  

aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale la cui capacità 
d'uso del suolo appartiene alle 
classi F (fertile), ma non 
rientrano nei limiti degli ambiti 
agricoli riconosciuti dal ptcp 

MEDIO 

aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale la cui capacità 
d'uso del suolo appartiene alle 
classi MF (moderatamente 
fertile) 

LOTTI INTERCLUSI 

aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale, ma che per 
interclusione nell'urbanizzato, 
(avendo più di 3/4 del perimetro 
a contatto con tessuto 
urbanizzato), e per dimensione 
ridotta vengono a priori esclusi 
dalle singole valutazioni , non 
risultando significativamente 
importanti ai fini della 
valutazione del sistema agricolo 
comunale 

 



Comune di Orino - Piano di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO - Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni al piano 
adottato  dicembre 2009 
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE seconda parte  
 

117 

 
 
Bisogna mettere in rilievo che le differenze tra i limiti delle aree appartenenti al sistema 
agricolo comunale sono individuate ad una scala di maggior dettaglio rispetto ai dati recepiti 
dal PTCP, pertanto è praticamente impossibile ottenere una perfetta sovrapposizione degli 
ambiti agricoli riconosciuti dal PTCP con le aree ottenute dallo studio dell’uso del suolo 
comunale. 
Le aree che presentano una predisposizione più elevata all’attività agricola, con valore 
intrinseco più elevato, rientrano nelle zone evidenziate dai contorni in rosso.  
 
 
8.2.2. VALORE SOCIO-ECONOMICO: TAV 2 
 
Tavola di sintesi dell'importanza del ruolo sia sociale che economico dei singoli lotti 
appartenenti al sistema agricolo comunale espressa mediante un unico valore socio-
economico. Per la valutazione si tiene conto di aspetti molteplici, sia appartenenti alla sfera 
economica locale: maggiore valore economico attribuito a quei suoli adibiti a prati e pascoli, 
tenendo conto della filiera produttiva locale del latte; sia economica generale: fruibilità totale 
dei singoli lotti espressa dall' aspetto di accessibilità (presenza o meno di strade che rendano 
facilmente accessibile il lotto da eventuali mezzi agricoli) e dall'aspetto di acclività o pendenza 
(pendenze elevate impediscono una permanenza regolare di afflussi idrici sui suoli stessi, 
difficoltà per i mezzi agricoli, etc..).  
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VALORE SOCIO-ECONOMICO    

MOLTO ELEVATO 

aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che hanno 
ottenuto valori elevati in tutte le 
valutazione dei singoli aspetti 
socio-economici  

ELEVATO 

aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che hanno 
ottenuto valori elevati nella 
maggior parte delle valutazione 
dei singoli aspetti socio-
economici  

MEDIO 

aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che hanno 
ottenuto valore medio in tutte le 
valutazione dei singoli aspetti 
socio-economici  

BASSO 

aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che hanno 
ottenuto almeno un valore medio 
e gli altri bassi nelle valutazione 
dei singoli aspetti socio-
economici  
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Anche dal punto di vista socio-economico si evidenziano in rosso le aree più vaste che 
presentano valori elevati. Queste aree, prevalentemente seminativi e prati da sfalcio/pascoli, si 
trovano in zone più pianeggianti dove permane una buona accessibilità.  
 
 
 
8.2.3. VALORE AMBIENTALE: TAV 3 
 
Tavola di sintesi dell'importanza del ruolo ecologico dei singoli lotti appartenenti al sistema 
agricolo comunale espressa mediante un unico valore ambientale. Per la valutazione si tiene 
conto di tutti quegli elementi che costituiscono la rete ecologica comunale e il sistema dei 
gradienti ambientali, come individuato dalla tavola B (Rete Ecologica)  e dalla tavola A 
(sistema dei gradienti ambientali) in allegato 1 (Analisi ecologico-integrative dell'uso del suolo 
comunale) del DdP. Maggiore valore viene attribuito a quei suoli che per la loro localizzazione 
sono coinvolti nel funzionamento della rete ecologica e nella fascia di protezione delle aree a 
maggiore naturalità. 
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VALORE AMBIENTALE   

ELEVATO 

Aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti 
ambientali rientrano nella fascia 
di potenziale core areas e per 
localizzazione sono adiacenti ad 
aree che rappresentano nodi e 
corridoi  importanti per il 
funzionamento della rete 
ecologica comunale, e a 
formazioni boschive ad ontani 

MEDIO 

Aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti 
ambientali rientrano nella fascia 
tampone primaria/secondaria e 
per localizzazione sono adiacenti 
ad aree che rappresentano nodi 
e corridoi  importanti per il 
funzionamento della rete 
ecologica comunale 

MOLTO BASSO 

Aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che per 
sovrapposizione con i gradienti 
ambientali rientrano nella fascia 
di disturbo e per localizzazione 
non sono adiacenti ad alcun 
elemento importante per il 
funzionamento della rete 
ecologica comunale 
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Le aree appartenenti al sistema agricolo con i valori ambientali più elevati sono evidenziate nei 
contorni rossi. Queste aree sono importanti per il contatto con zone di core area, per la loro 
funzione tampone rispetto a potenziali sorgenti di disturbo, anche se un discorso di protezione 
della totalità della rete ecologica comunale deve tener conto anche di alcune aree con valore 
intermedio, come specificato nello studio per la redazione della Carta della Valenza Ecologica 
(DdP 15 e relazione All.1)  
 
 
8.2.4. VALORE PAESISTICO: TAV 4 
 
Tavola di valutazione dei singoli lotti, appartenenti al sistema agricolo comunale per tipologia 
d'uso del suolo, mediante sovrapposizione con i dati ottenuti dallo studio della sensibilità 
paesistica. Permette di sintetizzare con un unico valore paesistico le cinque classi di sensibilità 
paesistica, comprendendo la valutazione specifica degli ambiti paesistici nei quali rientrano. Per 
i dettagli si rimanda alla tavola della sensibilità paesistica. 
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SENSIBILITA' PAESISTICA 
Vd. Tavola della sensibilità 
paesistica 

MOLTO ELEVATA  
ELEVATA  
MEDIA  
BASSA  
MOLTO BASSA  
  

VALORE PAESISTICO   

MOLTO ELEVATO 

Aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che per 
sovrapposizione con la tavola 
della sensibilità paesistica 
rientrano nelle aree con classe di 
sensibilità molto elevata 

ELEVATO 

Aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che per 
sovrapposizione con la tavola 
della sensibilità paesistica 
rientrano nelle aree con classe di 
sensibilità elevata 

MEDIO 

Aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che per 
sovrapposizione con la tavola 
della sensibilità paesistica 
rientrano nelle aree con classe di 
sensibilità media 

BASSO 

Aree appartenenti per tipologia 
di uso del suolo al sistema 
agricolo comunale che per 
sovrapposizione con la tavola 
della sensibilità paesistica 
rientrano nelle aree con classe di 
sensibilità bassa 
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In corrispondenza delle aree con sensibilità paesistica più elevata si evidenziano in rosso le 
aree appartenenti al sistema agricolo che hanno un’ importanza paesistica più rilevante 
rispetto ad altre aree. 
 

 
8.3. SINTESI DEL QUADRO CONOSCITIVO AGRICOLO: DdP 14 
 
Tavola di sintesi del valore complessivo ottenuto dalle singole aree del sistema agricolo 
comunale, come definito in tav. 1. Il valore di sintesi è la risultante dei singoli valori ottenuti 
dagli studi effettuati per la determinazione delle tavole 1-2-3-4, riguardanti rispettivamente il 
valore intrinseco dei suoli (tav 1), il valore socio-economico (tav 2), il valore ambientale (tav 
3), e il valore paesistico (tav 4). E' evidente che il peso di uno o più dei valori stimati, ricadrà 
sul valore di sintesi. 
 
 

VALORE DI SINTESI 

Ottenuto dalla media aritmetica dei 
valori ottenuti nelle tavole di 
approfondimento tav 1-2-3-4, permette 
di determinare il valore complessivo di 
un' area 

MOLTO ELEVATO 

Individua quelle aree che per 
caratteristiche riguardanti gli aspetti di 
approfondimento delle tav 1-2-3-4 
hanno ottenuto un valore medio v=4 

ELEVATO 

Individua quelle aree che per 
caratteristiche riguardanti gli aspetti di 
approfondimento delle tav 1-2-3-4 
hanno ottenuto un valore medio 3≤v<4 
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MEDIO 

Individua quelle aree che per 
caratteristiche riguardanti gli aspetti di 
approfondimento delle tav 1-2-3-4 
hanno ottenuto un valore medio 2≤v<3 

 

 
 
Nel valore di sintesi non si rilevano per il comune di Orino i livelli più bassi, questo a significare 
che le aree appartenenti al sistema agricolo comunale hanno complessivamente un valore 
medio-elevato; l’area con il contorno rosso è risultata quella con  valori elevati in tutti i 
tematismi di approfondimento, è evidente che richiama ad una tutela superiore della sua 
vocazionalità attuale, da tener conto in fase di progettazione. Anche le aree con valore medio 
presentano un vincolo, se pure di minor entità in termini di progettazione, mentre per tutte le 
altre aree  si rimanda alla verifica dei singoli valori ottenuti nei diversi tematismi per verificare 
l’idoneità alla trasformabilità delle aree stesse. È evidente che in ogni caso qualsiasi intervento 
migliorativo del valore complessivo di un’ area appartenente al sistema agricolo, che non vada 
in contrasto con la valenza ecologica (DdP 15) del territorio comunale, è da ritenersi 
un’alternativa accettabile allo stato attuale dei valori stimati.   
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9. INTERPRETAZIONE PAESISTICA DEL TERRITORIO  

9.1 Premessa 
 
Gli elementi fisici che costituiscono il paesaggio, sia nei suoi aspetti naturali che nelle 
trasformazioni subite ad opera dell’uomo, sono stati descritti nei capitoli precedenti attraverso 
le metodologie specifiche di ciascuna disciplina (storia, geografia, geologia, botanica, ecologia). 
Il valore paesistico del territorio è invece una “qualità” che prescinde dalle connotazioni 
oggettive dei luoghi e degli ambienti, essendo collegata alla “fruizione” (detto in termini 
positivi, al “godimento”) da parte del visitatore. 
Si tratta pertanto di una qualità “soggettiva”, che nasce sì da quanto concretamente esiste ed 
è stato già analizzato è studiato; ma che si modifica a seconda delle modalità di percezione 
dell’individuo.  
L’analisi paesistica deve pertanto immedesimarsi nella generalità dei possibili fruitori 
dell’ambiente, interpretandone la risposta percettiva. Da qui, una classificazione di valori che 
potrebbe anche non coincidere, in scala, con i valori oggettivi  emersi dalle analisi 
“disciplinari”. 
Per questo motivo, in fase di sintesi, accanto ad una valutazione della “sensibilità paesistica” in 
scala numerica come richiesto dagli indirizzi proposti dalla Regione, si è ritenuto, data la 
labilità di una valutazione per sua natura soggettiva, esprimere la “valenza ambientale” dei 
singoli ambiti tracciandone al tempo stesso degli indirizzi tesi a preservare, a valorizzare, o a 
correggere ove necessario, le connotazioni paesistiche dei luoghi. 

 
9.2 I grandi sistemi morfologici  
 
La costruzione del paesaggio a grande scala prescinde – è appena il caso di dirlo – dai confini 
amministrativi: è quindi necessario, per collocare il nostro territorio nel “disegno” dei grandi 
sistemi morfologici, allargare lo sguardo all’insieme geografico circostante. 
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Il territorio di Orino si colloca dunque sul versante settentrionale del gruppo montuoso del 
Campo dei Fiori. Esso appartiene quindi interamente a questa unità morfologica, e non 
raggiungendo il fondovalle risulta anche alquanto omogeneo nella sua caratterizzazione 
paesistica.  
A grande scala geografica, il territorio di Orino sembrerebbe appartenere al versante 
meridionale della Valcuvia, di cui il Campo dei Fiori è uno delgi spartiacque. In realtà si noterà 
come uno spartiacque secondario (in rosso nella immagine) abbracci proprio il Comune di 
Orino costringendo le acque d’impluvio a non confluire nel torrente Boesio (fondovalle della 
Valcuvia) ma, raccogliendosi nel Rio di Mezzo che poi si chiamerà torrente Viganella e infine 
Monvallina, a raggiungere il Lago Maggiore indipendentemente. 
La collocazione di Orino quindi, anche paesisticamente, appare intermedia fra i diversi, meglio 
classificabili, grandi sistemi morfologici del territorio varesino occidentale. 
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9.3 Unità morfologiche locali 
 
Per i motivi sopra accennati, il territorio comunale presenta una certa omogeneità di 
paesaggio, restando sostanzialmente compreso entro le creste che delimitano un unico bacino 
imbrifero (con qualche lieve scavallamento del confine amministrativo), e, partendo dalla 
cresta (poco sopra i 1100 metri di altitudine), si arresta al di sopra dei 400 metri per cedere la 
sovranità al Comune di Azzio. 
Le unità morfologiche locali, pertanto, possono essere distinte in due principali aree, connotate 
da una propria specificità sia naturale che antropica: la parte prettamente montuosa, 
prevalentemente ricoperta da boschi e poco antropizzata, i cui sottosistemi sono 
contrassegnati nell’illustrazione con la lettera A; e la parte a pendenza meno accentuata, sotto 
la quota dei 500 metri, dove si sviluppa, con caratteristiche differenziate, l’insediamento 
umano (sottosistemi contrassegnati con la lettera B). 
Le due grandi unità morfologiche locali si prestano poi ad essere suddivise in ambiti con 
caratteristiche specifiche. 
La parte definita come montagna (ambito A) è paesisticamente un ambito molto unitario, e di 
notevole valore ambientale per la compattezza dei boschi e l’assenza sostanziale di 
insediamenti umani nonché di infrastrutture; le peculiarità naturalistiche e ambientali sono del 
resto adeguatamente tutelate dalla presenza del Parco Campo dei Fiori. Le immagini riportate 
nell’illustrazione identificano gli aspetti peculiari del paesaggio, con la vegetazione a boschi 
misti quindi ben differenziata, ed i corsi d’acqua a carattere torrentizio. 
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Le parti più basse del territorio montano, al di sotto dei 500 metri di quota, nelle direzioni 
esterne all’area abitata, vengono a costituire, anche per  una certa variazione della morfologia 
del terreno, dei sottosistemi specifici. 
Sul lato occidentale del paese, si delinea un ambito (A1) in cui il bosco ha pressoché le stesse 
caratteristiche della montagna, ma giace su terreni meno acclivi, ed è oggettivamente più 
fruibile, tanto che è attraversato da qualche strada carrabile (con caratteristiche “naturali”, si 
vedano le immagini nella parte alta della figura) e si spinge fino a toccare la strada Provinciale. 
All’interno del bosco, sono presenti due importanti radure (A3, A4), che costituiscono il primo 
momento di interferenza  con l’attività umana scendendo dall’alto verso il basso. 
L’interesse delle due radure, occupate da poche costruzioni residue di precedenti attività agro-
pastorali, sta nella percettibilità del confine tra la montagna ed il falsopiano, tra il bosco ed il 
prato: il netto margine della radura stessa è elemento tipico che merita di essere preservato 
(si vedano le immagini nella parte bassa della figura). 
Negli ambiti qui descritti è opportuno lo stretto controllo degli insediamenti se non si vuole 
perdere la connotazione naturale dei luoghi. 
 
Sul margine opposto, a est dell’abitato (che corrisponde all’estremo nord del territorio 
comunale), l’ambito corrispondente (A2) è ancora più caratteristico, in quanto il terreno 
subisce un rialzo prima di gettarsi verso il fondovalle, e costituisce quasi un contrafforte 
boscoso, che conserva lo stesso pregio ambientale della parte montuosa, ed è attraversato da 
sentieri  e dal percorso che porta alla rocca. 
La rocca è un manufatto di valore storico ed evocativo, che occupa la sommità del 
“contrafforte”, circondato da una limitata radura. 
L’interesse paesistico del sito (contrassegnato con la sigla A5) è elevatissimo, per la 
convergenza di molteplici motivi di rilevanza ambientale, che confluiscono nell’interazione tra il 
costruito (caratterizzato dalla pietra naturale) ed il bosco, fitto e qualitativamente ricco, che 
delimita l’area di pertinenza della rocca ed accompagna altresì il percorso che conduce il 
visitatore fin qui dall’abitato. 
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Il tessuto urbano più antico è ben riconoscibile nella sua compattezza, con un percorso 
longitudinale portante e gli edifici stretti fra loro su stretti percorsi trasversali che diventano 
ripidi soprattutto nella parte alta dell’abitato. 
L’immagine complessiva del centro storico è dettata dai volumi, materiali e dettagli 
architettonici tradizionali, che in buona parte dei casi si sono mantenuti anche laddove si è 
provveduto alla ristrutturazione o all’adeguamento igienico delle vecchie abitazioni. Molti edifici 
sono tuttavia ancora in condizioni di incipiente degrado, e le modalità di intervento da 
prevedere su di essi dovranno curare in particolar modo il mantenimento dell’immagine 
complessiva del nucleo storico. 
Non sono state individuate particolari emergenze architettoniche,  a parte il campanile della 
chiesa parrocchiale, che come è tradizione costituisce un “landmark” per tutto il territorio 
comunale (se ne veda l’emergenza in diverse immagini fra quelle riportate nell’illustrazione che 
precede). 
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A monte del centro storico, ed ai piedi della parte montuosa e boscata, si può individuare una 
lunga fascia di territorio (B1), interessata da edilizia rada, che presenta caratteristiche molto 
peculiari. 
Il comparto è infatti punteggiato da molte costruzioni isolate risalenti ai primi decenni del 
secolo scorso, con la tipologia della casa di villeggiatura d’epoca. Queste costruzioni sono 
spesso abbinate con aree a giardino o con lembi del bosco retrostante ad esse collegato, e 
sfruttano in particolar modo l’acclività del terreno ponendosi in posizione dominante sul 
panorama della valle. Le caratteristiche architettoniche, spesso semplici ma a volte più 
ricercate, si estendono agli elementi di arredo esterni, ed in particolare a cancelli e recinzioni: 
queste, dove non sono state sostituite, rappresentano con i loro manufatti ornamentali in 
pietra o in cemento, un contrassegno estetico rilevante, che delimita gli stretti percorsi di 
collegamento fra le ville o che portano verso il bosco e le fonti d’acqua. La conservazione e 
valorizzazione di questi elementi è naturalmente raccomandata, così come la cura delle 
piantumazioni caratteristiche dei relativi giardini o dei viali che vi conducono. 
Abbiamo esteso il comparto in questione a comprendere anche aree prive di costruzioni o 
interessate da case isolate più recenti, in quanto possono essere interpretate come una 
naturale evoluzione del paesaggio che si è formato con i primi insediamenti delle case da 
villeggiatura. 
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Simmetricamente, a valle del centro storico, si distende la fascia dello sviluppo urbano più 
recente, anche qui a carattere estensivo. 
L’area interessata presenta però caratteristiche diseguali, ed è stata quindi suddivisa in quattro 
diversi comparti. 
Gli ambiti più diffusamente edificati (B2 e B3) presentano una tessuto di case singole con 
giardino, di anonima qualità architettonica, e distribuite da percorsi urbanisticamente poco 
qualificati, in quanto di calibro modesto, quasi sempre privi di marciapiede, e stretti fra i 
muretti di recinzione. I lotti edificati sono intervallati da qualche lotto a prato, visibilmente 
preordinato al completamento edilizio, ma comunque con modesta visibilità dall’esterno. 
L’estremità settentrionale del comparto analizzato, contraddistinta dalla sigla B4, costituisce un 
ambito con caratteristiche particolari. Non vi si trovano, infatti, case di abitazione, ma un’area 
libera  a prato contornata dal cimitero – con una presenza architettonica di qualche rilievo (si 
veda nelle immagini) ed alcuni campi sportivi. Il piede della montagna è poi interessato da 
un’area che presenta qualche disordine ambientale per scarsa copertura arborea . 
Costituisce una singolarità anche il comparto individuato come B5, che rappresenta uno stacco 
all’interno del tessuto urbanizzato. Terreno in pendenza, attraversato dal Rio di Mezzo (che poi 
si chiamerà Viganella), presenta un’alternanza di masse vegetali (soprattutto lungo il torrente) 
e di appezzamenti coltivati: una caratterizzazione paesistica che merita di essere preservata. 
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La strada provinciale (tracciata in blu nelle illustrazioni che precedono) costituisce un limite 
preciso nei tessuti paesistici. Essa costituisce inoltre il tracciato privilegiato della fruizione 
“dinamica” del paesaggio, ed è stata quindi considerata come elemento significativo nella 
delimitazione degli ambiti. 
A monte della strada suddetta abbiamo ritrovato tutti gli ambiti paesistici prima descritti; va 
detto, dal punto di vista della percezioni dinamica, che l’abitato di Orino non si evidenzia in 
modo significativo, se non attraverso l’aumentata frequenza delle abitazioni visibili al lato della 
strada; la montagna retrostante costituisce il costante profilo di background. 
A valle della Provinciale, residuano invece delle aree che potremmo dire marginali in quanto 
troncate dal confine comunale che divide Orino da Azzio. 
Il comparto B6, più ampio, vede l’inserimento di qualche edificio con origine agro-pastorale, 
integrato da alcune case singole di recente edificazione; il tutto, è sparso in un tessuto 
paesistico di un certo interesse, in quanto residuo della naturale boscaglia digradante verso 
valle, in parte inciso da corsi d’acqua torrentizi che hanno scavato forre importanti, in parte 
intervallato da aree prative, a debole pendenza, di origine agricola. 
La lettura di questo paesaggio andrebbe fatta non arrestandosi al confine comunale, ma 
valutandone la complessità fino alle successive costruzioni in Comune di Azzio; grande 
interesse paesistico suscita la vasta radura a cavallo dei due comuni, illustrata nella prima 
immagine della figura che precede, dove la parte in ombra appartiene grosso modo ad Orino e 
quella soleggiata ad Azzio. Le radure con i rispettivi margini di bosco sono elementi paesistici 
da preservare. 
Il comparto B7 è anch’esso un lembo di territorio che si qualifica solo con la lettura della 
porzione appartenente al Comune di Azzio: intaccata da poche abitazioni, la fascia in questione 
prelude, con prati e lembi di bosco, ad un’area a discreto contenuto naturalistico che scende, a 
balze successive, verso il fondovalle. 
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9.4 Sintesi della lettura paesaggistica del territorio di Orino 

 
(vedere la tavola originale fuori testo) 
 
9.4.1 Premessa 
 
A seguito della lettura analitica del territorio dal punto di vista paesistico, descritta nei 
paragrafi precedenti, la superficie comunale è stata suddivisa in comparti che presentano 
caratteristiche omogenee e possono pertanto essere oggetto di una classificazione in termini di 
sensibilità e di valenza ambientale. Si noti come questi ambiti non sempre coincidano con i 
comparti individuati in sede di analisi, in quanto situazioni diverse dal punto di vista delle 
caratteristiche paesistiche possono avere poi una sensibilità ed una valenza ambientale 
analoghi, o viceversa. 
La “sensibilità” di una parte del territorio, nell’accezione che è stata adoperata in questa sede, 
prescinde dalle condizioni di maggiore o minor “valore” attuale (e quindi di conservazione o 
compromissione del paesaggio); questo tipo di valutazione, espressa in una scala lineare di 
cinque livelli, in base ai criteri suggeriti dalla Regione, ne vede applicati solo quattro in quanto, 
per il territorio di Orino, non sono state identificate aree con “sensibilità paesistica”  molto 
bassa. 
La valutazione come sopra descritta, è stata quindi incrociata con un giudizio in termini di 
“valenza ambientale”, il quale a sua volta non si configura come una scala di valori ma come 
una serie di indicazioni qualitative e di indirizzi di intervento. 
Quest’ultima, non può avere una definizione assoluta valida per ogni realtà territoriale: la 
classificazione della valenza ambientale è determinata quindi dalle situazioni specifiche 
rilevabili sul territorio del comune in esame. 
Per Orino, sono state identificate le seguenti categorie: 
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A. Ambiti con valenza ambientale ricca di implicazioni a prevalente valore naturalistico e 
paesaggistico, meritevoli di tutela, per i quali è da sottoporre al massimo controllo ogni 
eventuale intervento antropico. 

 
B. Ambiti con valenza ambientale di interesse sia naturalistico che antropico, meritevoli di 

conservazione, per i quali è consentito l’intervento antropico nel quadro dei principi di 
tutela del patrimonio esistente. 

 
C. Ambiti con prevalenza di modificazioni antropiche del paesaggio, che possono 

necessitare di moderati interventi di riordino o ripristino delle condizioni 
paesisticamente ottimali. 

 
D. Ambiti che presentano condizioni di alterazione delle caratteristiche ambientali per i 

quali è necessario prevedere interventi di riordino o di ripristino. 
 
Gli ambiti a sensibilità “molto elevata” 
Tutta la parte montuosa del territorio comunale è ritenuta ad elevata sensibilità; lo stesso 
giudizio è stato attribuito al contrafforte sulla cui sommità si erge la Rocca, nonché a una delle 
radure poste alla base della montagna ed alla fascia più propriamente caratterizzata 
dall’edificazione dei “villini” dei primi decenni del secolo scorso. 
La montagna, con il suo bosco omogeneo e scarsamente antropizzato, costituisce 
integralmente un “ambito con valenza ambientale ricca di implicazioni a prevalente valore 
naturalistico e paesaggistico, meritevole di tutela, per il quale è da sottoporre al massimo 
controllo ogni eventuale intervento antropico”. 
Gli altri tre ambiti aventi lo stesso livello di “sensibilità” sono maggiormente aperti 
all’intervento antropico, in quanto aree già trasformate dall’uomo; si avrà però la cura di 
indicare, in sede normativa, in che misura gli interventi possibili saranno conservativi (nel 
comparto della rocca e, in misura meno rigida, sulla radura) piuttosto che propositivi (nel 
comparto dei “villini”), pour nel segno della tutela delle caratteristiche individuate in sede di 
analisi. 
 
Gli ambiti a sensibilità “elevata” 
Diverse altre parti del territorio godono di una sensibilità ancora “elevata”. A questa si somma 
una valenza ambientale prettamente naturalistica e quindi conservativa per gli ambiti che 
manifestano una scarsa antropizzazione: questi sono il contrafforte a ovest dell’abitato, e le 
parti più integre di quella che abbiamo chiamato “fascia marginale” a valle della Strada 
Provinciale. Questi ambiti meritano un tipo di attenzione sostanzialmente conservativo. 
Gli ambiti aventi la stessa sensibilità paesistica ma una presenza di alterazioni antropiche 
(edifici sparsi, prevalenza di coltivazioni, infrastrutture) sono invece la radura presente a ovest 
del territorio comunale, la prima fascia a valle della Provinciale provenendo da ovest, l’ampio 
comparto intercluso fra le urbanizzazioni in corrispondenza del Rio di Mezzo, una porzione 
marginale dell’area dei “villini” che non presenta la sensibilità di eccellenza propria di questi, e 
infine l’area pianeggiante che comprende il cimitero e i campi sportivi. 
Il centro storico è stato giudicato come un ambito a sensibilità elevata, con una valenza 
ambientale più orientata al recupero, stante le situazioni di parziale degrado osservate in sede 
di analisi. Si deve ricordare comunque che il centro storico è analizzato puntualmente in sede 
urbanistica, e gode quindi di una normazione già sufficientemente orientata alla conservazione 
ed al recupero delle caratteristiche ambientali che gli sono pertinenti. 
 
Gli ambiti a sensibilità “media” 
Una parte dei tessuti edilizi di minor qualità è stata considerata comunque a sensibilità “media” 
in virtù soprattutto della loro più immediata visibilità o fruibilità.  
Si tratta, ad esempio, di alcuni comparti a est del centro storico, che, arrampicati sulla parte 
ancora acclive della montagna, sono percepibili con un acerta facilità quale sfondo del 
paesaggio urbano; di questi, la fascia più bassa ha una valenza ambientale che suggerisce la 
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eventualità di moderati interventi di riordino; quelle più alte sono considerate  suscettibili di 
riordino o ripristino per la accertata presenza di situazioni di alterazione ambientale. 
Si è attribuita infine una sensibilità media alla porzione centrale della fascia “marginale” a valle 
della strada, dove la presenza di qualche insediamento abitativo, in rapporto alla naturalità 
dell’intorno, indica la possibilità di intervento antropico nel rispetto delle caratteristiche 
ambientali esistenti. 
 
Ambiti a sensibilità bassa  
I lembi di tessuto recente non ricompresi nelle precedenti classificazioni, essendo adagiati in 
ambiti poco acclivi e quindi poco evidenti  alla percezione dall’esterno, sono considerati a 
“bassa sensibilità”. Dei due ambiti, quello più ad est presenta l’eventuale necessità di interventi 
migliorativi o comunque di un moderato controllo sugli eventuali nuovi insediamenti; quello 
occidentale  presenta maggiori condizioni di disordine, sia distributivo che architettonico, ed è 
stato perciò classificato come “ambito che presenta condizioni di alterazione delle 
caratteristiche ambientali per il quale è necessario prevedere interventi di riordino o di 
ripristino”. 
Si ricorda, come anticipato in premessa, che non sono stati individuati ambiti a sensibilità 
“molto bassa”. 
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10 INDIRIZZI SOVRACOMUNALI DI PIANIFICAZIONE 

 
10.1  Pianificazione regionale Lombarda 
 
Il PTR (Piano Territoriale Regionale) ha, ai sensi della legge 12/05, natura ed effetti di Piano 
territoriale paesaggistico. Recenti aggiornamenti hanno suddiviso il territorio lombardo in sei 
sistemi territoriali: 
Metropolitano, della Montagna, Pedemontano, dei Laghi, della Pianura Irrigua, del Po e dei 
Grandi Fiumi.  
Il territorio oggetto di studio ricade in parte nel sistema Montano e in parte nel sistema 
Pedemontano. 
Il sistema Montano è caratterizzato da un elevato grado di naturalità soprattutto per le zone 
poste alle quote più elevate, una elevata disponibilità di risorse idriche, un paesaggio di 
rilevante interesse panoramico ed emergenze di caratterizzazione storico culturale. Il territorio 
è caratterizzato da una rete di aree protette molto estese che consentono di preservare gli 
habitat e le foreste. 
Il territorio oggetto di studio si discosta dall’analisi fatta per il sistema montano in quanto, nel 
contesto specifico le quote non sono particolarmente elevate: i rilievi più alti hanno quote 
appena al di sopra i 1.000 m. Questo fattore altimetrico esclude dall’analisi gli elementi 
connessi alla presenza dei ghiacciai e della neve, anche se esistono alcune realtà di 
sfruttamento turistico per lo sfruttamento di sport invernali. 
Il settore pianeggiante dell’area oggetto di studio trova una maggior corrispondenza con il 
sistema territoriale Pedemontano. Tale sistema è caratterizzato da un territorio collinare 
spesso interessato dalla presenza di laghi insubrici (assenti nel contesto specifico). 
Le principali problematiche di questo ambito sono connesse alla tendenza di saturare il suolo 
libero nel fondo valle ai fini insediativi e alla congestione delle infrastrutture viabilistiche. 
Tali sistemi territoriali non sono delimitati geograficamente, ma vengono considerati come 
elementi tra loro interrelati, caratterizzati da omogenei punti di forza, di debolezza, da minacce 
e da opportunità (analisi SWOT). Infatti spesso, all’interno dello stesso territorio comunale, si 
ritrovano entrambi i sistemi territoriali e le relative caratteristiche e problematiche. Di seguito 
si riporta la relativa analisi SWOT dei due sistemi di riferimento condotta nell’ambito della 
caratterizzazione ambientale dei sistemi territoriali ambientali del PTR illustrata nel Rapporto 
Ambientale. 
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10.1.2 Pianificazione provinciale di Varese 
 
Il PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale), nella parte relativa al piano 
paesaggistico, inserisce i diversi comuni dell’associazione nell’Ambito Paesaggistico n. 6 della 
Valcuvia – Valtravaglia – Lago Maggiore. 
Le Norme di Attuazione definiscono diversi indirizzi suddivisi per categorie, per lo più 
interessanti l’ambito in esame: 
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10.1.3 Pianificazione/programmazione sovracomunale della Comunità Montana 
Valcuvia 
 
Com’è noto l’evoluzione legislativa in materia di pianificazione ha progressivamente svuotato le 
Comunità Montane di competenze specifiche in campo urbanistico, demandano invece ad esse 
le materie relative 
all’attuazione di programmi di sviluppo socio-economico e di gestione delle risorse 
naturalistiche e forestali. 
La Comunità Montana della Valcuvia ha promosso diversi strumenti di programmazione 
interessanti il proprio territorio ed in particolare: 
a)  Con d.g.r. 7052 del 09.04.2008 la Giunta Regionale ha deliberato di promuovere l’accordo 

di programma richiesto da questa Comunità Montana, ai sensi della l.r. n.2/03, per la 
realizzazione del progetto innovativo in campo energetico ambientale selezionato con d.g.r. 
n.6593 del 13.02.2008 a seguito di manifestazione di interesse approvata dalla Giunta 
Regionale con d.g.r. n.5320 del 02.08.2007. 
Il progetto ha l’obiettivo di valorizzare due filiere, quella agro-zootecnica e quella del 
legno, che portano con se elementi di potenzialità economica che, ad oggi, risultano 
inespressi. 
Da questi due elementi, che oggi operano all’interno di dinamiche fortemente disarticolate e 
deficitarie, si ritiene di dove partire per: 
- creare aggregazione di sistema attorno al settore primario; 
- valorizzare le risorse del territorio attraverso: 
� una gestione ordinata, razionale ed economicamente sostenibile delle ampie superfici a 
bosco del territorio della Valcuvia; 

� una gestione organica funzionale e migliorativa delle risorse zootecniche del territorio 
che, per dimensioni oggettive, non riescono ad avere la forza sufficiente per compiere 
azioni individuali e che, attraverso il supporto organizzativo dell’Ente Comunitario, può 
invece trovare spunti di aggregazione tali da realizzare un progetto di filiera. 
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Da questo assunto discende il progetto innovativo “Valcuvia EnerBio”, candidato dalla 
Comunità Montana, che prevede la realizzazione di una centrale termoelettrica alimentata a 
biogas prodotto da liquami zootecnici e biomasse vegetali associata ad un impianto per la 
valorizzazione termoelettrica mediante gassificazione a pirolisi di biomasse legnose. 

b) È stato recentemente sottoscritto con Regione Lombardia, AIPO, Comune di Cittiglio e 
Comune di Laveno Mombello un accordo operativo riferito alle modalità di attuazione della 
convenzione relativa alla progettazione ed alla realizzazione degli interventi di laminazione 
piene e regimazione idraulica del Torrente Boesio nell’ambito dell’intervento di 
“riqualificazione paesistico-ambientale dell’ambito fluviale e perifluviale del Torrente 
Boesio”. 

c) E’ stato avviato già da un biennio un programma di sostegno alle attività commerciali 
con la finalità di attuare interventi a favore degli esercizi presenti sul territorio della 
Comunità Montana della, ed in particolare nei piccoli centri, al fine di salvaguardare e 
riqualificare le attività del commercio in zona montana. 

 Obiettivi specifici sono: 
-  Ammodernare le strutture commerciali e distributive, favorendone la riqualificazione, la 

competitività e l’efficienza; 
-  Garantire un’adeguata distribuzione delle attività commerciali negli ambiti disagiati e 

deboli che necessitano di nuovi investimenti; 
-  Promuovere e sostenere la valorizzazione commerciale di prodotti locali, tutelare i 

prodotti di qualità; 
-  Sostenere progetti innovativi nell’ambito delle diverse attività commerciali. 

d) È stato adottato un proprio piano di sviluppo socio economico che, partendo da una 
serie di analisi settoriali, ha individuato una serie di obiettivi e di interventi finalizzati: 
- Alla difesa e valorizzazione dell'ambiente e del patrimonio storico –culturale; 
-  Al sostegno al sistema economico nei limiti della compatibilità ambientale e salvaguardia 

dei livelli occupazionali; 
-  Alla difesa della specificità delle subaree e consolidamento dei rapporti interni ed esterni, 

con la riduzione della dipendenza dalle aree esterne; 
-  Al miglioramento della qualità della vita; 
-  Ad elevare il livello di efficienza ed efficacia amministrativa; 
-  Ad attivare una politica organica per il turismo 

e) La Comunità Montana è stata individuata quale ente gestore dei SIC “Monti della 
Valcuvia” e “Monte Sangiano” ed ha attualmente in corso la predisposizione dei piani di 
gestione che consentiranno anche di programmare una serie di interventi mirati alla 
conservazione degli habitat e delle specie protette presenti in tali aree; 

f)  Inoltre sono stati redatti ed adottati/approvati diversi strumenti di gestione del territorio, 
quali il PIF (Piano di Indirizzo Forestale), il Piano della viabilità agro-silvo pastorale, il 
Reticolo Idrico Principale e minore, ecc., alcuni dei quali (PIF) costituiranno all’approvazione 
un piano di settore stralcio del PTCP con dirette misure sulla pianificazione comunale. 

 La Comunità Montana della Valcuvia sta promuovendo alcuni progetti in corso di 
attuazione: 



Comune di Orino - Piano di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO - Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni al piano 
adottato  dicembre 2009 
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE     quarta parte  
 

150 

 
 

11 OBIETTIVI STRATEGICI COMUNALI DI SVILUPPO, MIGLIORAMENTO E 
CONSERVAZIONE 

 
Gli obiettivi che l’Amministrazione intende conseguire con il nuovo PGT, in accordo con le 
previsioni ad efficacia prevalente di livello sovracomunale, ambientalmente sostenibili, sono 
indirizzati al  miglioramento della vivibilità dei luoghi attraverso, l’utilizzazione ottimale   delle 
risorse paesaggistiche, ambientali ed energetiche , l’ottimizzazione del sistema viabilistico  e di 
quello dei servizi. 
In primo luogo, con riferimento alla primaria esigenza dell’abitazione – oggetto della totalità 
delle istanze pervenute dai cittadini nella fase preliminare alla stesura del Piano – la 
compatibilità con le esigenze di tutela del territorio esige l’attenzione alla riduzione del 
consumo del suolo, mirando principalmente al completamento dei lotti interclusi e dei comparti 
liberi posti ai margini dell’abitato. 
Parallelamente, dovrà essere favorito il riuso del patrimonio edilizio esistente, garantendone 
nel contempo, la preservazione in termini di identificazione e tutela dei segni caratteristici della 
storia e della cultura materiale che vengono a caratterizzare l’ambiente costruito. 
A questi fini, il PGT opererà non solo attraverso la definizione di ambiti di trasformazione e di 
completamento, ma tramite specifiche norme del Piano delle Regole, tali da garantire la 
realizzazione ed il recupero degli edifici con caratteristiche dimensionali ed architettoniche 
compatibili con l’ambiente e con  l’edificato circostante ed in grado di valorizzare i caratteri 
tipologici ricorrenti.  
Dalle analisi effettuate risulta necessario prevedere nuove previsioni insediative pur di 
contenuta dimensione, per garantire alloggi non solo  per la popolazione residente, ma anche   
per quella insediabile determinata in base al trend di sviluppo naturale. 
Anche gli ambiti di completamento, vengono così individuati in aree già urbanizzate o prossime 
al tessuto consolidato. 
In termini di qualità urbana, verrà perseguito l’obiettivo del potenziamento di aree verdi e 
servizi,in particolare in termini di spazi di sosta ; il tutto sulla base della effettiva attuabilità sia 
in termini economici, che dal punto di vista della disponibilità delle aree necessarie. 
Scelte specifiche e puntuali sono descritte nelle schede riassuntive che seguono. 
Dal punto di vista dello sviluppo economico, ed in particolare delle esigenze territoriali che 
questo comporta, si persegue lo stesso obiettivo della compatibilità ambientale con la 
limitazione del consumo della risorsa suolo: verrà quindi favorito il mantenimento delle  
residue attività  presenti nel territorio  cercando , dove possibile  di  promuovere l’apertura  di  
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attività ricettive, terziarie e di servizio al fine di creare  sistemi che producano occupazione 
pensando, allo stesso tempo, alla tutela del paesaggio e degli ecosistemi. 
Sarà infatti agevolata l’introduzione di funzioni terziarie nei diversi ambiti del tessuto 
consolidato, così come sarà favorito lo sviluppo delle attività commerciali di vicinato mediante 
incentivi funzionali e volumetrici e premiando l’offerta dal punto di vista qualitativo. 
Per le aree esterne all’abitato, infine, costituenti il patrimonio naturale sia agricolo che 
boschivo, si prevedono interventi tesi a favorire la connessione degli ecosistemi, la tutela degli 
spazi a maggiore naturalità e degli elementi con connotazione paesistica, la fruizione dei punti 
focali di interesse paesaggistico, storico,  individuate nel territorio.  
Gli obiettivi e gli strumenti sin qui descritti, vengono riassunti sinteticamente nelle schede 
seguenti. 

Sistema insediativo 

Obiettivo: Miglioramento della vivibilità dei centri abitati 
 
Modalità di attuazione  

• ridurre il consumo del suolo,tramite il completamento dei lotti interclusi e l’utilizzo 
dei comparti liberi posti a margine dell’edificato;  

• riutilizzare il patrimonio edilizio;  
• salvaguardare  la memoria storica e dell'ambiente attraverso la preservazione del 

patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi segni nonché della cultura 
materiale e degli elementi del paesaggio sedimentati nel tempo; 

• costruire  un "paese più vivibile" attraverso il ridisegno ed il potenziamento di spazi e 
luoghi pedonali, l'estensione della rete di percorsi ciclo pedonali, la valorizzazione  
delle strade esistenti; 

� privilegiare l’edificazione delle aree intercluse purché di scarso valore agronomico e 
fruitivo;  

� preservare alcune aree libere interstiziali al fine di favorire interventi che 
garantiscano la continuità   del verde privato;  

� individuazione di ambiti di trasformazione in aree  in parte già urbanizzate o 
prossime all’urbanizzato; 

� individuazione di criteri  di incentivazione al fine di migliorare la qualità  edilizia e il 
decoro dell’ambiente urbano;  

� riqualificare e potenziare la dotazione dei servizi; 
� potenziare la mobilità pedonale e completare la dotazione  di marciapiedi; 
 
 

 
Obiettivo: Salvaguardia e riqualificazione del patrimonio culturale e identitario dei 
luoghi 
 
Modalità di attuazione  

• Recuperare, tutelare e valorizzare gli insediamenti storici di significativo impianto 
urbanistico e/o le singole emergenze di pregio (chiese, ville giardini, parchi, antiche 
strutture difensive,  viabilità storica);  

• Salvaguardare e valorizzare il ruolo paesaggistico dei tracciati storici e delle opere 
connesse (ponti, edicole, cippi, pavimentazioni, alberature, manufatti, arredi, ecc);  

• Valutare attentamente l’altezza e l’ingombro dei nuovi edifici, gli aspetti di decoro 
edilizio e urbano, al fine di incentivare una trasformazione armoniosa degli ambiti 
urbani, 

• evitare interventi edilizi che si configurino come mere imitazioni stilistiche del 
patrimonio storico, favorendo una leggibilità degli stessi in una lettura moderna di 
stratificazione storico/edilizia; 

Disciplinare la localizzazione di nuovi insediamenti e gli interventi sull’esistente in relazione 
al mantenimento della leggibilità del tracciato e delle visuali appartenenti ad esso; 
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Obiettivo: Contenere i consumi delle risorse rinnovabili e non 
 
Modalità di attuazione  

• Favorire la costruzione di edifici ad alta efficienza energetica regolamentando i 
materiali costruttivi, l’isolamento termico, ecc.; 

• favorire l’utilizzo di sistemi alternativi per il riscaldamento (solare termico, pompe di 
calore, ecc.) 

• favorire il riutilizzo delle “acque grigie”  per gli usi consentiti (pulizia di cortili, 
lavaggio autoveicoli, alimentazione delle cassette w.c., ecc.); 

 
 

Sistema produttivo, terziario e commerciale 

 
 
Obiettivo: Sostenere e promuovere le attività produttive, terziarie  e commerciali 
 
Modalità di attuazione  

• favorire il mantenimento  e lo sviluppo delle funzioni terziarie, delle attività ricettive  
e di quelle artigianali, nei vari ambiti del tessuto consolidato nonché negli ambiti di 
trasformazione e in quelli di riqualificazione; 

• favorire il mantenimento e lo sviluppo delle attività commerciali di vicinato 
individuando incentivi funzionali e volumetrici per le zone più esterne e mediante  la 
definizione di una disciplina delle destinazioni d’uso ammissibili nelle zone del centro 
del paese equiparando gli esercizi commerciali, con i pubblici esercizi e le attività 
artigianali di servizio; 

• aderire al  programma di sostegno alle attività commerciali avviato dalla Comunità 
Montana della Valcuvia con la finalità di attuare interventi a favore degli esercizi 
presenti sul territorio, ed in particolare nei piccoli centri, al fine di salvaguardare e 
riqualificare le attività del commercio in zona montana i cui obiettivi specifici  sono: 
o Ammodernare le strutture commerciali e distributive, favorendone la 

riqualificazione, la competitività e l’efficienza; 
o Garantire un’adeguata distribuzione delle attività commerciali negli ambiti 

disagiati e deboli che necessitano di nuovi investimenti; 
o Promuovere e sostenere la valorizzazione commerciale di prodotti locali, tutelare 

i prodotti di qualità; 
o Sostenere progetti innovativi nell’ambito delle diverse attività commerciali. 

  
 

Sistema agricolo 
 

 
Obiettivo:  Sostenere e promuovere le attività agro-silvo-pastorali e gli interventi 
agroturistici 
 
Modalità di attuazione  

 
• limitare le trasformazioni delle aree a pascolo;  
• aderire alle diverse attività di commercializzazione dei prodotti locali e di qualità e  

di promozione del territorio; 
• sviluppare e potenziare i  punti vendita  dei prodotti agricoli; 
• prevedere una gestione ordinata, razionale ed economicamente sostenibile di ampie 

superfici a bosco e  delle risorse zootecniche del territorio; 
• promuovere l’ammodernamento delle aziende agricole; 
• favorire  l’apertura di laboratori per aziende agro-alimentari (caseifici, piccoli 

laboratori artigianali); 
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Settore turistico 

 
 
Obiettivo: Valorizzazione della fruibilità turistica del territorio 
 
Modalità di attuazione  

• favorire la riqualificazione delle strutture ricettive esistenti (alberghi, B&B, SPA, 
ristoranti, agriturismi, ecc.) e l’apertura di nuove; 

• migliorare la visibilità di sentieri e piste ciclabili esistenti incentivandone altri nuovi; 
• sostenere  progetti inerenti a percorsi culturali/gastronomici; 
• Incentivare e promuovere l’attività turistica del territorio anche mediante diffusione 

di informazioni ai paesi vicini (Svizzera, ecc.); 
  

 
 

 
Obiettivo: Migliorare la fruibilità del territorio 
 
Modalità di attuazione  

• individuare aree da attrezzare per eventi pubblici (feste, mercati, concerti, spettacoli, 
ecc.) sia a livello locale che a livello sovralocale; 

• riqualificare e se necessario incentivare la realizzazione di impianti sportivi (campi da 
calcetto, tennis,  ecc.) e aree gioco; 

• migliorare la fruibilità pedonale degli spazi urbani; 
• Promuovere l’insediamento di funzioni legate alla produzione culturale, di ricerca e di 

alta formazione; 
 

 
 

Sistema del patrimonio naturalistico 

 
Obiettivo: migliorare la tutela e la riqualificazione del patrimonio naturale  
potenziando la connettività  ambientale e la biodiversità 
Modalità di attuazione  

• favorire la connessione degli ecosistemi, salvaguardando e valorizzando i residui 
spazi naturali; 

• promuovere anche sulla base dei contenuti del Pif la riqualificazione delle aree 
boscate  rafforzandone la valenza anche attraverso la loro fruibilità; 

• individuare norme che favoriscono il mantenimento delle aree boscate offrendo la 
possibilità di realizzare rifugi e/o strutture al servizio degli addetti alla manutenzione 
dei boschi; 

• attribuire la funzione di corridoio ecologico  agli ambiti già individuati nel PTCP e  
indicare azioni di mitigazione delle infrastrutture e viabilità; 

• valorizzare le aree di interesse paesaggistico; 
• salvaguardare il sistema del verde urbano e potenziare il sistema connettivo;  
• individuare e valorizzare la sentieristica  con  definizione di indirizzi  e di norme  

finalizzati al mantenimento, la cura e la pulizia dei  percorsi naturalistici; 
• Difendere e conservare le condizioni di naturalità corsi d’acqua della qualità 

biochimica delle acque nonché tutelare la flora e la fauna; 
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Obiettivo: Tutela  e valorizzazione del paesaggio  
 
Modalità di attuazione  

• estendere la tutela del paesaggio sia  a quello agrario, evitandone la 
frammentazione,  sia  a quello boschivo;  

• salvaguardare e valorizzare gli elementi connotativi del paesaggio agrario e 
recuperare le aree a vocazione agricola in abbandono;  

• riporre specifica attenzione nella progettazione edilizia degli spazi rurali, recuperando 
tecniche e caratteri tradizionali, nonché controllando l’impatto derivante 
dall’ampliamento degli insediamenti esistenti; 

• salvaguardare la panoramicità della montagna verso le valli; 
• mantenere sgombre da fastidiose presenze le dorsali, i prati d’altitudine, i crinali in 

genere e i punti di valico;  
• Tutelare i coni visuali; 

  
 

Sistema servizi 
 
Obiettivo: Miglioramento della dotazione di servizi e dell’offerta di opportunità ai 
cittadini 
Modalità di attuazione  

• favorire lo sviluppo ed il miglioramento dei servizi essenziali condividendo con il 
comune di Azzio a livello operativo  e gestionale le scelte  da effettuare,  
garantendo così  una equilibrata  e  corretta distribuzione nel territorio che favorisca 
la fruibilità e l’accessibilità dalla maggior parte degli utenti cittadini; 

• valutare la dotazione di servizi  presente, programmando il potenziamento e/o lo 
sviluppo con le possibilità di investimento  della Amministrazione Comunale; 

• curare i percorsi pedonali nelle zone del centro abitato al fine di favorire il 
miglioramento del sistema connettivo tra le aree per servizi; 

• verificare il sistema dei parcheggi in particolare modo riferito al nucleo storico e alle 
zone  centrali del paese;  

 
 
 

Sistema  infrastrutturale 
 

Obiettivo: Miglioramento  del livello infrastrutturale 
Modalità di attuazione  
  

• ottimizzare la  fruibilità  e l’efficienza  della rete stradale esistente e di progetto 
attraverso l’adeguamento del calibro delle carreggiate ed il miglioramento delle 
caratteristiche dei manti stradali; con particolare riguardo alla Via Nino Bixio, che 
dalla provinciale, alla stradina dell’azienda Saccomani, necessita di interventi  di 
ampliamento della carreggiata; 

• favorire gli spostamenti e la fruibilità dei luoghi con elevate qualità paesistico- 
ambientali anche attraverso una rete di piste ciclabili intercomunali; 

� migliorare la segnalazione dei  tracciati di interesse paesaggistico, panoramico, 
naturalistico; 
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12 COMPATIBILITA’ E COERENZA DEGLI OBIETTIVI CON I PRINCIPI DI 
PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATI 

 
La compatibilità e la coerenza degli obiettivi sopra descritti, con le finalità generali di 
pianificazione e tutela ambientale, sono immediatamente leggibili dall’esplicitazione delle 
“modalità di attuazione” di ciascun obiettivo. 
Si noterà infatti che in nessun caso lo “strumento” adoperato risulta fine a se stesso, ma la 
salvaguardia dei principi generali di pianificazione dettati dagli strumenti urbanistici e paesistici 
sovraordinati è essa stessa, nelle sue articolazioni, strumento di progetto. 
Si noterà che nessun obiettivo necessita di incrementare indiscriminatamente il consumo di 
suolo, essendo ripetutamente sottolineata la necessità di recuperare la vitalità del tessuto 
urbano esistente. 
Inoltre le aree agricole esistenti vengono sempre salvaguardate salvo dove esse si configurino 
come reliquati inseriti nel tessuto consolidato o adiacenti ad esso, e che viene sempre 
sollecitata l’attenzione a ricucire gli elementi caratteristici del paesaggio. 
Gli obiettivi che potrebbero configurare un maggiore rischio in questo senso sono quelli tesi 
alla preservazione ed all’incentivazione delle attività terziarie e produttive, nonché al 
miglioramento del livello infrastrutturale; le limitate possibilità dimensionali e la scarsa 
congestione esistente a livello viabilistico, scoraggerebbero comunque, anche in assenza di 
specifiche limitazioni, un irrazionale consumo di aree libere.  
Infine, diversi obiettivi sono essi stessi coincidenti con i princìpi di tutela dell’ambiente e del 
paesaggio, e la loro attuazione è di per sé in grado di circoscrivere i potenziali effetti indotti da 
uno sviluppo indifferente al contesto 
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13 DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO 
COMPLESSIVO DEL PGT E DIMENSIONAMENTO DEL PIANO 

 
L’obiettivo di sviluppo che ha individuato l’amministrazione è quello di soddisfare la 
popolazione residente favorendone la crescita naturale, mantenendo ed adeguando pertanto il 
tessuto urbano residenziale, migliorando la dotazione attuale di servizi e favorendo l’equilibrio 
territoriale tra i luoghi di residenza, i servizi e le aree di lavoro. 
 La verifica dell’andamento demografico segnala  che la dinamica  della popolazione  sia molto 
attiva su tutto l’arco temporale analizzato, in particolare nel decennio 1991-2001 (21%) e tra il 
2001 ed il 2007 (17,5%). Questi dati si possono leggere come una forte peculiarità se 
confrontati nei medesimi periodi con la dinamica demografica dell’area di riferimento che non 
fa registrare valori così elevati in nessun decennio. Gavirate addirittura è quasi stazionario, 
mentre Laveno, a valori negativi sino al 2001, contrappone una timida ripresa negli ultimi anni.  
Orino sembra quindi presentare una maggiore capacità di attrarre persone: percentualmente 
infatti la popolazione tende a concentrarsi nei paesi limitrofi piuttosto che nei poli attrattori. 
E’ interessante d’altronde confrontare questo dato con la densità della popolazione residente: 
rispetto all’intorno Orino presenta una densità (194ab/kmq nel 2001 e 228ab/kmq nel 2007) 
nettamente più bassa dell’area di riferimento, di Gavirate e Laveno (338ab/kmq nel 2001 e 
351ab/kmq nel 2007) riconducibile alla morfologia del territorio rispetto ad altri paesi dell’area 
di indagine nonché all’assenza di industrie capaci di attrarre persone nel territorio urbano. 
Nel presente PGT nel definire il processo di sviluppo insediativo si è tenuto conto anche degli 
indirizzi che il PTCP ha individuato nelle proprie Nda e tra i quali, in particolare, quelli che 
prevedono di privilegiare nell’individuazione di nuovi insediamenti i seguenti tipi di aree: 
� aree periurbane sfrangiate, la cui morfologia è sostanzialmente indeterminata, per le quali 

si rende opportuna la ridefinizione del margine edificato verso il territorio naturale; 
� aree periurbane defilate rispetto alle visuali che consentono la percezione di elementi 

rilevanti del paesaggio così come individuati dal PTCP o meglio puntualizzati dal PGT; 
evitando di prevedere: 
• localizzazioni che determinano la saldatura, o il sensibile avvicinamento dei margini, di 

nuclei edificati morfologicamente autonomi (frazioni, centri urbani, cascine, ecc); 
• aree nelle quali la localizzazione potrebbe determinare interazioni negative con 

insediamenti aventi diverse destinazioni d’uso, ciò con particolare riferimento ad 
insediamenti pubblici, sensibili, di rilievo sovracomunale (es. insediamenti di rilevanza 
paesaggistica, storica, artistica). 

 
a) Il territorio di Orino  ha: 

� una superficie di kmq. 3.83 
� 853  abitanti residenti al 31-12-08 
� ha una densità di 222 ab/ Kmq contro una media provinciale di  720  ab/ Kmq  

  
b) la dotazione attuale delle aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico è pari a  

25.192  mq;    
 L’amministrazione ha intenzione di acquisire nuove aree per un totale di mq. 3022 da 

destinare a verde e parcheggio  
 
c) nella verifica dell’andamento demografico è stata stimata la popolazione che si potrà 

insediare tra i prossimi 10 anni considerando solo il trend di sviluppo naturale che nel 2018 
sarà di 995 abitanti 

Considerando che l’amministrazione comunale intende garantire alloggi non solo per la 
popolazione residente, ma anche per quella insediabile determinata in base al trend di sviluppo 
naturale, e tenendo conto del fatto che il presente piano non prevede degli insediamenti  di 
tipo produttivo, che potrebbero determinare una attrazione di popolazione per motivi di lavoro, 
si ritiene di potere confermare i seguenti obiettivi quantitativi: 

� capacità insediativa teorica: 995 abitanti residenti 
� standard per la sola residenza dimensionato sui previsti 995 abitanti per un totale di 

28214 mq. corrispondente  ad una parametro di mq/abitanti di 28,35. 
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Un discorso a parte  deve essere fatto per la popolazione fluttuante  ovvero quella che occupa 
le seconde case  che è pari a  485 unità  
Per la determinazione di tali valori numerici si è fatto riferimento ai dati trasmessi dal Comune 
alla Comunità Montana necessari per la gestione del servizio rifiuti che rilevano una presenza  
di villeggianti in costante e contenuta crescita che deve essere tenuta conto nella   
determinazione dei servizi. 
 
d) ai fini della valutazione del fabbisogno idrico che rappresenta la somma dei consumi idrici 

per uso civile (domestico e pubblico), industriale e agricolo cui vanno sommate le perdite 
attraverso la rete i dati che devono essere considerati sono i seguenti: 

verifica fabbisogno attuale  
� per uso domestico: la popolazione residente attuale è di 853 unità (dato della fine del 

2008) cui si deve aggiungere la popolazione fluttuante che per Orino è stata stimata in 
485 unità, corrispondente alla popolazione di villeggianti che occupano le seconde 
case; è presente una struttura alberghiera; la popolazione di riferimento per il calcolo 
del fabbisogno attuale è di 1338 abitanti  

� per uso industriale: nel comune non risultano presenti attività produttive 
 
verifica fabbisogno futuro 

� per uso domestico: la popolazione prevista che si andrà insediare tra 10 anni, sarà di 
995 abitanti; poiché non sono stati previsti specifici interventi nel settore ricettivo, si 
può considerare solo il valore della popolazione fluttuante che negli ultimi anni si è 
mantenuto stabile per cui il totale della popolazione futura di riferimento al 2018 sarà di  
1480 abitanti    

 
A questo punto sembra corretto calcolare in base a tali obiettivi la volumetria prevista dal 
piano, che viene  determinata considerando: 
 
- la volumetria realizzabile all’interno dei previsti ambiti di completamento del tessuto 

consolidato  
 
- la volumetria   realizzabile  all’interno degli ambiti di trasformazione  previsti dal presente 

documento di piano 
 
 
1-  STIMA DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA DEGLI AMBITI DI COMPLETAMENTO 

SOGGETTI A PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO CON CESSIONE DI AREE    
 
n. Superficie 

territoriale 
mq. 

Indice  
territoriale 
It 

Volume 
 
mc. 

Aree in 
cessione 
Mq.   

Abitanti 
insediabili  
n° 

Tipologia 
intervento 

AC-1 6056 0,50 3028 (*) 896 10 residenziale 
AC-2 4500 -- 1278  

(**) 
250 9 residenziale 

TOTALE  10556  4306,00 1146 19  
 
 
 
(*) volume al lordo dell’esistente  
(**) volumetria predeterminata  
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2-  STIMA DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA DEGLI AMBITI DI COMPLETAMENTO 
SOGGETTI A PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO SENZA CESSIONE DI AREE  

 
n. Superficie 

territoriale 
mq. 

Indice  
territoriale 
It. 

Volume 
 
mc. 

Abitanti 
insediabili  
n° 

Tipologia intervento 

AC-C1 1740 0,7 (*) 
1218 

8 Residenziale con obbligo di 
recupero del rustico 
esistente  e di eliminazione 
dell’attuale accesso carraio, 
creazione di un nuovo 
ingresso al lotto  

(*) volume al lordo dell’esistente  
 
 
 
3-  STIMA DELLA POTENZIALITA’ INSEDIATIVA  DEGLI AMBITI  DI TRASFORMAZIONE  
 
n. Superficie 

territoriale 
Mq. 

Indice  
territoriale 
It. 
 

Volume 
 
mc. 

Aree in 
cessione 
mq. 

Abitanti 
insediabili  
n° 

Tipologia 
intervento 

ATR1 3520 0,5    1760 765 12 residenziale 

ATR2 2846 0,5    
 

1423 592 9 residenziale 

ATR3 1797 0,5    898  6 residenziale 

ATR4 3216 0,5    1608  11 residenziale 

ATR5 2890 0,5    1445  10 residenziale 

ATR6 2230 0,5    1115 30 7 residenziale 

ATR7 10394 fissa    4157,50 1575 28 residenziale 

TOTALE 26893  12.406,50 3677 83  
 
Pertanto la volumetria realizzabile a livello residenziale sarà complessivamente pari a mc. 
17.930,50 a cui corrisponde un incremento complessivo di 110  abitanti. 
Il fabbisogno insediativo stimato per il territorio di Orino risulta essere completamente 
soddisfatto  tenendo conto  della potenzialità edificatoria residua registrabile all’interno del 
TUC. 
Infatti nell’ambito  del tessuto  consolidato il Piano delle Regole ha  definito gli  ambiti di media  
intensità a cui si è attribuito un indice territoriale che, se pur contenuto determinerà la 
realizzazione di nuove volumetrie residenziali. 
Premesso che gli interventi consentiti nell’ambito del tessuto consolidato non potranno essere 
realizzati in tutti i lotti  anche parzialmente liberi, sia a causa dell’assetto delle proprietà, sia 
per la conformazione dei suoli, sia per la necessità di rispetto della superficie minima del  lotto 
di intervento (vedi  norme Piano delle Regole) delle distanze minime di legge, nonché dei 
parametri di rapporto di copertura che per il comune di Orino sono contenuti , in quanto come 
compensazione alla sottrazione di suolo, occorre prevedere il mantenimento di un’alta 
percentuale di area a verde, si è effettuato un calcolo per singolo lotto  della possibilità 
edificatoria; da tale analisi discende che il numero degli abitanti insediabili nel tessuto 
consolidato non supererà le 42 unità, in linea pertanto con quanto previsto con lo sviluppo. 
Con la dovuta approssimazione, (pari a circa 10 unità) si può pertanto concludere che la 
potenzialità insediativa del PGT risulta in sintonia con gli obiettivi quantitativi di sviluppo 
precedentemente delineati 
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14 POLITICHE DI INTERVENTO ED INDIVIDUAZIONE SINTETICA DELLE AZIONI 
SPECIFICHE DI PIANO 

 
14.1 Criteri generali di intervento 
  
Considerata la fine del periodo  dei piani espansivi e la fine delle trasformazioni urbanistiche 
occasionali  e non coordinate, considerata inoltre  l’introduzione dei nuovi principi  della legge 
12/08 come la necessità di riqualificare parti del territorio degradato o sottoutilizzato, 
minimizzare il consumo del suolo libero, utilizzare in modo  ottimale le risorse territoriali 
paesaggistiche, ambientali ed energetiche, e l’assetto  viabilistico e di mobilità  e del sistema 
dei servizi pubblici e di interesse pubblico, il P.G.T. interviene per dare un assetto  definitivo al 
tessuto urbano consolidato, in armonia con  il resto del territorio. 
Il ridotto peso insediativo e l’assenza di forti tensioni nella destinazione d’uso dei suoli, fa sì 
che le linee di intervento da porre in essere per il raggiungimento degli obiettivi generali, siano 
articolate soprattutto alla piccola scala, e quindi nel dettaglio delle prescrizioni normative 
dettate ai diversi livelli di pianificazione. 
Le “modalità di intervento” già delineate al momento della stesura degli “obiettivi strategici”  
costituiscono il binario su cui si muovono poi le specifiche norme di piano. 
Queste trovano applicazione nei due livelli principali di pianificazione: quello degli ambiti di 
trasformazione e quello del territorio consolidato, normato dal “piano delle regole”. 
Il Piano vuole altresì favorire l’intervento “virtuoso” di chi intende realizzare volumetrie sul 
territorio comunale, valendosi degli strumenti, previsti dalla LR 12/05, della perequazione, 
dell’incentivazione e della premialità. 
Il Piano determina tuttavia con attenzione i limiti entro i quali questi strumenti diventano 
operativi, allo scopo di mantenere controllato il consumo di territorio e la coerenza degli 
insediamenti con il paesaggio e l’ambiente. 
 
Con l’introduzione, a scelta della amministrazione, della disciplina della premialità, sono 
previsti incrementi volumetrici, che comunque dovranno essere contenuti entro il limite di 
edificabilità massimo fondiario,  per interventi  tesi al miglioramento dell’ambiente costruito, 
mediante la demolizione di modesti manufatti pertinenziali che costituiscono disordine visivo 
nel paesaggio; per interventi che prevedono la realizzazione di spazi a parcheggio da asservire 
ad uso pubblico in misura superiore almeno del 25% del minimo prescritto dalla disciplina per i 
parcheggi pertinenziali; per interventi che prevedono il recupero, la ristrutturazione o 
l’apertura di piccole attività economiche negli ambiti del tessuto consolidato. 
 
La disciplina dell’incentivazione è invece applicata oltre che negli ambiti del tessuto consolidato 
anche nell’ambito dei piani di trasformazione: essa premia, con incrementi volumetrici 
differenziati o riduzione degli oneri di urbanizzazione, gli  interventi che presenteranno, in fase 
di progetto, la proposta di introdurre operazioni di riqualificazione urbanistica, ambientale o 
edilizia offrendo così rilevanti benefici pubblici rispetto a quelli dovuti e coerenti con gli obiettivi 
fissati. 
La natura degli interventi premiabili può riguardare il contenimento del consumo energetico, 
l’impiego di fonti di energia rinnovabile oltre gli obblighi di legge, la realizzazione di opere di 
riqualificazione paesistica e/o ambientale, la riqualificazione delle aree verdi nell’ambiente 
agricolo e naturale (filari, siepi, macchie boscate), la valorizzazione e recupero di tracciati 
storici e/o naturalistici, gli interventi di edilizia bio-climatica e di risparmio energetico. 
 
Con l’introduzione del criterio perequativo, il piano individua specifiche aree, alle quali 
attribuisce uno stesso indice territoriale di zona consono al tessuto consolidato in cui è inserito: 
in base alle esigenze di disegno del territorio e di salvaguardia degli aspetti ambientali e 
paesistici, ovvero della migliore organizzazione infrastrutturale urbanistica (reti, viabilità), 
viene stabilito in quale delle suddette aree o parti di esse dovrà essere realizzata la volumetria   
consentita e di conseguenza quali saranno le residue aree che dovranno essere cedute 
gratuitamente al Comune per la realizzazione dei servizi o il mantenimento del verde. 
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Un altro strumento utile a migliorare l’assetto del tessuto urbanistico è quello che consente lo 
spostamento di volumetria da un lotto ad un altro previa creazione di un registro dei diritti 
edificatori. 
Con questo metodo, viene incentivato il programma di creazione di “spazi liberi” nel tessuto 
consolidato, mediante il trasferimento in altra area edificabile del volume di competenza di 
un’area, ovvero del volume esistente di competenza di un’area, a fronte della apposizione su 
quest’ultima di un vincolo non aedificandi, con obbligo di demolizione dell’eventuale fabbricato 
preesistente e di mantenimento di destinazione a verde piantumato oppure della cessione 
gratuita al Comune di questa ultima area. 
Con lo stesso strumento, al fine di promuovere ed incentivare il recupero nell’ambito del centro 
storico, è possibile per specifiche aree, la traslazione del volume stesso nelle altre zone del 
tessuto consolidato.  
 
14.2 La tutela ecologica 
 
La tutela del territorio naturale è in parte già garantita dalla presenza del Parco del Campo dei 
Fiori, che controlla e gestisce tutta la parte sud  comunale.  
Il Piano ha invece previsto di mantenere un’ampia fascia di verde di connessione tra le due 
parti di territorio naturale, attraverso l’edificato, in particolare al centro storico, corrispondente 
al tracciato del torrente  Rio di Mezzo. 
Nella zona a nord, si sono confermate le aree boscate e gli ambiti agricoli esistenti richiamando 
la normativa vigente di tutela. 
Occorre fare presente che per Orino la presenza di aree verdi a giardino che verrà mantenuta,  
nelle zone edificabili, anche per l’introduzione  di un basso indice di edificabilità e di  rapporto  
di copertura, favorisce una stretta relazione tra le zone naturali  poste nell’intorno 
dell’edificato. 
In materia di tutela ecologica, dopo studi approfonditi, si è tenuto conto dei limiti di espansione 
residenziale  indicati per  la tutela ecologica del territorio,  e sono stati evidenziati dei corridoi 
locali verso il confine con il comune di Cocquio e quello di Cuvio che garantiranno , più 
capillarmente il mantenimento della biodiversità. 
Il Piano delle Regole detta infine una serie di norme specifiche da applicarsi agli interventi 
ricompresi nelle aree di interesse ecologico-ambientale, indipendentemente dalla loro 
destinazione urbanistica, e che sono tese alla tutela e salvaguardia delle “risorse ambientali” 
individuate sul territorio, intese queste come espressioni fondamentali della rete ecologica 
comunale (aree boscate e corridoi arborati; core areas effettive e potenziali; aree verdi di 
connessione tra territorio rurale e urbanizzato, aree agricole a rilevante valore ambientale, 
zone di riqualificazione ambientale, varchi locali, ed eventuali “varchi” individuati dalla 
pianificazione sovracomunale).    
 
14.3 I criteri di ordine paesaggistico 
 
La lettura del territorio dal punto di vista paesaggistico ha consentito di dettare alcune norme 
specifiche da seguire per qualunque tipo di intervento in relazione alla sensibilità ed alla 
valenza paesistica del luogo in cui si interviene. 
Premesso che la lettura del paesaggio è stato un criterio costante nell’impostazione dell’intero 
documento di Piano, e che pertanto le stesse scelte urbanistiche sono già improntate al 
rispetto dei principi emersi da tale lettura, le norme specifiche sono intese ad orientare gli 
interventi negli specifici ambiti paesaggistici, e costituiscono soprattutto dei “criteri” che si 
sovrappongono alle norme più squisitamente edilizie vigenti zona per zona. 
Per quanto riguarda gli interventi edilizi, le norme paesistiche orientano le altezze degli edifici 
in relazione al contesto, e suggeriscono materiali o finiture anche riguardo alle pertinenze 
esterne; possono anche essere prescritte fasce di arretramento o di concentrazione 
dell’edificato sul lotto.  
Laddove le valenze ambientali lo richiedono, vengono limitate le possibilità di intervento sulla 
rete idrica superficiale e viene limitato l’uso di essenze vegetali incoerenti con il contesto. 
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Particolare attenzione viene data alla conservazione degli elementi singolari del paesaggio ed 
alla loro riconoscibilità, anche prescrivendo il rispetto delle linee di confine tra paesaggi 
(bosco/prato, ecc.). 
Vengono date infine, all’occorrenza, prescrizioni o limitazioni alla realizzazione ed alla modifica 
di strade, sentieri, e tracciati in genere. 
Le norme specificamente introdotte – nel Piano delle Regole - per ciascun “ambito paesistico” 
individuato nella tavola di sintesi, contengono le indicazioni puntuali utili a garantire il rispetto 
dei diversi elementi paesistici rilevati in sede di analisi; si fa presente in particolare che si è 
ritenuto di non dare una rigida delimitazione cartografica agli elementi di “percezione 
privilegiata a distanza” (punti di visuale, coni panoramici, strade panoramiche), indicando 
piuttosto, attraverso le norme, uno specifico criterio di valutazione degli interventi in quegli 
ambiti che risultano sensibili a tale condizione. 

 

 
14.4  Criteri di salvaguardia delle infrastrutture per la mobilità e dei territori 
interessati 
 
L’art. 102 bis della L.R. 12/2005 stabilisce “norme speciali di salvaguardia” dei territori 
interessati dalle infrastrutture per la mobilità, ribadendo espressamente il ruolo determinante 
della pianificazione urbanistica sia con riferimento alle previsioni di nuovi interventi, sia 
attraverso la cura e razionalizzazione della rete esistente, mediante l’individuazione di una 
serie di disposizioni volte alla salvaguardia dei tracciati e alla corretta relazione con le scelte di 
sviluppo insediativi, anche al fine di una qualificazione complessiva del territorio. 
E’ opportuno premettere che la realtà territoriale del Comune di Orino ha una dimensione tale 
da non coinvolgere i tracciati infrastrutturali di grande comunicazione, ed articola la propria 
rete della mobilità su due vie di accesso al centro abitato che lo collegano ai comuni limitrofi. 
Inoltre, lo sviluppo estremamente limitato previsto dal PGT non comporta praticamente alcuna 
interferenza tra i tracciati stradali ed i nuovi insediamenti, i quali sono supportati da una 
viabilità capillare già in tutti i casi esistente e in grado di assorbile il minimo traffico derivante 
da questi. 
L’aspetto della percezione paesistica “a partire” dai tracciati viari – sia primari che distributivi o 
di lenta fruizione come i sentieri e le piste ciclopedonali – è uno dei fattori primari dell’analisi 
paesistica del territorio: pertanto, sia le scelte di tipo strettamente urbanistico, sia le 
prescrizioni “trasversali” di  natura paesistica contenute nel Piano delle Regole, garantiscono 
pienamente la salvaguardia della qualità ambientale (o, se carente, il suo recupero) delle fasce 
“percepite”, dei coni visuali, dell’arredo in genere. 
Si precisa infine che non risultano tracciati stradali di previsione sovracomunale che richiedano 
la salvaguardia delle relative aree all’interno del Comune. 
 
 
14.5 Applicazione del comma 2-bis dell’art. 43 della l.rl. 12/05 in merito alla 
maggiorazione del contributo del costo di costruzione  
 
Il comma 2-bis dell’art. 43 della l.r.12/05  prevede che “gli interventi di nuova costruzione  che 
sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono assoggettati ad una maggiorazione 
percentuale del contributo di costruzione, determinata in base alle Linee guida  contenute nella 
D.G.R. 22 dicembre 2008 n. 8/8757. Tale incremento dovrà essere destinato ad interventi 
forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità. 
Tale maggiorazione  per il Comune di Orino  è da intendersi fissata  nell’importo massimo del 5 
per cento del  contributo di  costruzione  e verrà applicata nelle aree  che, nella  banca dati 
DUSAF 2.0 – Uso del suolo  in regione Lombardia (2005-2007)  sono  classificate nelle 
seguenti categorie: 
2- aree agricole 
321- praterie naturali d’alta quota 
3112,3122,3132- boschi a densità  bassa 
324- aree in evoluzione 
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411- aree umide interne  
� Viene  qui di  seguito riportata  tale cartografia regionale da dove si evince  che non vi 

sono comparti di trasformazione  o di completamento  al momento attuale ricadenti  in 
aree  classificate nelle succitate categorie. 

 

Pur avendo riscontrato quali comparti ricadono negli ambiti definiti dal Dusaf per i quali, a 
livello normativo, deve essere richiesta l’applicazione di  incremento  del costo di costruzione,  
si  conferma l’applicazione  del supplemento di 1,5% del contributo  per tutti gli interventi che 
sottraggono superfici agricole al territorio comunale; questo per  scelta della Amministrazione 
che ha intenzione di recuperare  risorse  da destinare  alla salvaguardia  del sistema rurale-
paesistico- ambientale. 
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14.6 Azioni specifiche di piano 
 
Il presente paragrafo descrive le azioni di piano, partendo da un confronto con gli obiettivi di 
pianificazione che sono stati condivisi con le altre Amministrazioni comunali dell’associazione 
dei 10 Comuni; gli obiettivi sono stati suddivisi in funzione del sistema di riferimento, mentre 
le azioni sono state distinte tra quelle generali, consistenti in regole o criteri che potranno 
essere applicati ogni qualvolta se ne presenti l’opportunità, e che non presuppongono una 
specifica localizzazione; e le azioni specifiche, che corrispondono invece a previsioni puntuali 
da attuare in punti determinati nel territorio. 
Lo schema allegato riassume tali corrispondenze. 
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AZIONI DI  INTERESSE GENERALE  AZIONI SPECIFICHE   

A B C D a) b) c) d) e) 
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DEL PGT DI ORINO 
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1 Miglioramento della vivibilità dei centri 
abitati 

 
 
SI 

 
 
SI 

 
 
SI 

 
 
SI 

 
 
SI 

 
 
SI 

 
 
SI 

 
 
X 

 
 
X 

2 Salvaguardia e riqualificazione del 
patrimonio culturale e identitario dei 
luoghi 

SI SI X SI X X SI X X 

3 Favorire l’utilizzo di tecnologie finalizzate 
al contenimento dei consumi energetici e 
delle risorse rinnovabili e non 

X X X SI X X SI X X 

INSEDIATIVO 

4 Sopperire alle esigenze insediative  della 
popolazione  

X SI X SI SI X X X X 

PRODUTTIVO, 
TERZIARIO E 
COMMERCIALE 

5 
 

Sostenere e promuovere le attività 
produttive, terziarie e commerciali di 
vicinato 

X SI X X X X X SI X 

AGRICOLO 6 Sostenere e promuovere le attività agro-
silvo-pastorali e gli interventi 
agroturistici 

X X X X X X X X X 

SETTORE 
TURISTICO 

7 Valorizzazione della fruibilità del 
territorio 

X X X X X X X X SI 

8 Migliorare la tutela e la riqualificazione 
del patrimonio naturale potenziando la 
connettività ambientale e la biodiversità 

X X SI SI X X SI SI SI PATRIMONIO 
NATURALISTICO 

9 Tutela e valorizzazione del paesaggio X X SI SI X X SI X SI 
SERVIZI 10 Miglioramento della dotazione dei servizi 

e dell’offerta di opportunità ai cittadini in 
una logica anche sovracomunale 

SI SI X SI SI SI SI X X 

INFRASTRUTTURALE 11 Miglioramento del livello infrastrutturale X SI X X SI SI X X X 
 
X Azione non pertinente con l’obiettivo di pianificazione 

condiviso 
NO Azione non coerente con l’obiettivo di pianificazione 

condiviso 
SI Azione coerente con l’obiettivo di pianificazione 

condiviso 
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La lettura del territorio in tutti i suoi diversi aspetti ha portato dunque a formulare una serie 
di scelte di dettaglio riconoscibili nella tavola di previsioni di piano e qui di seguito   
descritte. 
Per quanto riguarda il nucleo storico, dopo avere confermata la sua identificazione con la 
levata topografica iniziale dell’IGM, si è confermata l’identificazione originaria, già tracciata  
nel PRG vigente. 
Per tale ambito dopo avere analizzato le consistenze degli edifici, attraverso l’elaborazione 
di apposite schede, in cui sono stati riportati i dati, per ogni singolo edificio, relativi alla 
tipologia, consistenza, destinazioni d’uso, stato di conservazione, stato fisico e valore 
architettonico ambientale, attraverso un elaborato di progetto e norme specifiche si sono 
individuati criteri  che oltre a semplificare le procedure  possano conseguire: 

• la salvaguardia e la valorizzazione delle particolarità ambientali garantendo il 
mantenimento dei caratteri edilizi e di quelli architettonici degli edifici e degli spazi 
aperti, pur nel rispetto delle necessità di trasformazione dell’uso; 

• il recupero ai fini abitativi del patrimonio edilizio inutilizzato o sotto utilizzato 
• il risanamento del tessuto edilizio con interventi di riqualificazione coerenti coi i caratteri 

morfologici ed architettonici del tessuto storico urbano garantendo il pieno rispetto degli 
elementi tipologici, la conservazione materia degli edifici 

• la riduzione drastica delle incongruenze introdotte  con interventi recenti non consoni al 
carattere architettonico dell’ambiente tramite anche la possibilità di trasformare alcune 
parti del tessuto edificato,  prive di valori e di significato,  purché gli interventi vengano 
realizzati conformemente all’impianto originario e congruentemente con caratteri 
tipologici  ed architettonici dell’intorno.  

Il sistema insediativo esistente è stato identificato in due tipologie di tessuto; il tessuto a 
media densità e quello delle residenze sparse.  
Il primo corrisponde a quasi tutti gli ambiti che si sono costituiti intorno al centro storico e 
lungo l’asse viario principale che attraversa il paese (Via Milano- Via San Lorenzo). Tale 
ambito  corrisponde alla “zona B1 consolidata – edilizia recente nel verde” così definita dal 
PRG vigente ed è caratterizzato da fabbricati quasi tutti dotati di giardini e da ville, anche 
con rilevanti  valori architettonici di fine 800 ed inizio 900. 
Nel tessuto delle residenze sparse sono state ricondotte tutte quelle piccole aree sfrangiate 
e distribuite nel territorio, nate dalla riconversione d’uso di alcune attività agricole. 
Il Piano ha voluto confermare l’intera struttura  consentendo sola la possibilità di integrare e 
completare l’esistente; tale possibilità è resa fattibile dall’introduzione di un indice di 
edificabilità contenuto, con la possibilità di conseguire un incremento volumetrico tramite il 
ricorso di incentivi e premialità. 
In tale modo si è voluto conservare la struttura edilizia esistente, l’impianto urbanistico e le 
emergenze di pregio e nel contempo qualificare la struttura edilizia e migliorare il decoro 
urbano anche con l’introduzione di sistemi che garantiscono l’efficienza energetica, il 
risparmio energetico e la bioarchitettura. 
Tale obiettivo è stato supportato dalla individuazione di regole finalizzate all’eliminazione dei 
piccoli manufatti posti lungo le recinzioni e/o confini o nei parchi e/o l’incremento della 
dotazione di spazi per la sosta, per consentire una migliore leggibilità e percorribilità della 
viabilità  interna  costituita da strade molto strette e tortuose. 
Nei tessuti sparsi si è optato per il mantenimento delle strutture edilizie esistenti dando solo 
la possibilità, una tantum, di effettuare piccoli interventi di ampliamento. 
All’interno del perimetro del tessuto urbano consolidato, il Piano ha individuato dei comparti 
liberi che ha ritenuto idonei al loro completamento, anche a seguito delle richieste specifiche 
dei cittadini. 
Per tali ambiti sono stati individuati criteri specifici per la loro edificazione indicando là, dove 
si riteneva necessario, per l’interesse comune, la cessione da parte dei privati, di aree 
necessarie perla realizzazione di strade e/o parcheggi. 
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All’esterno del perimetro, invece sono stati identificati dei lotti marginali che costituiscono 
morfologicamente il continuum del sistema insediativo residenziale esistente, anche perchè  
già tutti urbanizzati e la loro edificazione è stata demandata agli ambiti di trasformazione. 
Si tratta di piccole porzioni di territorio poste lungo le strade principali o ai bordi o nei vuoti 
di aree sfrangiate. 
Le coerenze di tali ambiti con i piani sovraordinati  e con i vincoli specifici sono segnalate 
nelle schede redatte per ciascun  comparto. 
In termini di scelte puntuali si è previsto di realizzare una fascia a verde alberata lungo la 
Via Verdi-Garibaldi-Europa della profondità di m. 10, che potrà essere realizzata anche per 
parti,  corrispondenti alle fasi di realizzazione degli interventi d’edificazione; sempre lungo il 
tracciato si è previsto il completamento della rete dei marciapiedi fino al Cimitero.  
Parte del territorio comunale di Orino rientra all’interno del Parco del Campo dei Fiori come 
evidenziato nell’elaborato grafico DdP 17.  
All’interno di tali aree è stata riportata la zonizzazione del Parco,  ed in particolare sono 
state  evidenziate le zone I.C.O. (iniziativa comunale orientata); la zona  P.A.T. (parco 
attrezzato), nella quale la destinazione funzionale delle aree è finalizzata alla realizzazione 
del verde attrezzato pubblico, al mantenimento di attrezzature a verde e sport in atto sia  di 
proprietà  pubblica o in gestione privata, al mantenimento o realizzazione di attrezzature 
pubbliche o di interesse pubblico, di tipo culturale, sociale o funzionale alla fruizione del 
parco; la  zona S.A. (di interesse storico ambientale), di interesse sovracomunale  che 
comprende  l’ambito in cui ricade la  Rocca di Orino,  e nella quale,  la relativa disciplina  è 
finalizzata alla salvaguardia dei valori storici, architettonici e ambientali, valutati sia per il 
valore dell'edificato sia per quello degli spazi di connettivo; la zona P.F.A. (Parco Forestale 
Agricolo) definite come “quelle aree del territorio del parco classificate zona a parco 
forestale- agricolo, attualmente destinate ad attività agricole o forestali, in cui dette attività 
vanno mantenute e valorizzate in maniera compatibile con le finalità paesistico ambientali 
del parco”; e la zona P.F. (Parco Forestale) dove” la gestione del territorio è prioritariamente 
finalizzata alla  valorizzazione e tutela delle superfici forestali autoctone, considerate come 
insieme delle loro componenti arboree, floristiche e faunistiche”. 
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15  GLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE  

 
15.1 Individuazione degli ambiti di trasformazione 
 
 
In conformità dell’art 8 comma e) della L.R. 12/05 il Documento di Piano individua gli ambiti 
di trasformazione del territorio; i contenuti previsti per gli ambiti di trasformazione 
costituiscono le direttive del Piano, e l’attuazione degli interventi ammessi è subordinata 
all’approvazione di  permessi di Costruire Convenzionati, Piani attuativi o di Piani Integrati di 
Intervento.  
Detti Piani conterranno gli indici definitivi e le prescrizioni di dettaglio per l’attuazione degli 
interventi, recependo i contenuti del Documento di Piano, ma dovranno anche essere 
verificati in base alle norme dettate dal Piano dei Servizi e dal Piano delle Regole. 
Tutte le direttive espresse in forma di requisito, d’obiettivo, e comunque ogni direttiva di 
carattere metodologico, devono essere applicate in forma tendenziale, ovverosia garantendo 
il raggiungimento di esiti dei processi di progettazione, di programmazione integrata o 
pianificazione attuativa il più possibile coerenti con quanto espresso dalle direttive. 
Le direttive espresse in forma di parametro o indice si applicano con rigoroso rispetto dei 
valori numerici espressi. 
Le aree corrispondenti agli ambiti di trasformazione sono state individuate in zone marginali 
del territorio comunale confermando previsioni insediative già considerate nel piano 
regolatore vigente, tenendo conto pertanto non solo delle esigenze espresse dai cittadini, 
ma degli obiettivi principali indicati nel Documento di Piano che prevedono il  sostegno e  la 
promozione  delle attività produttive e la riqualificazione del  sistema dei servizi ed 
infrastrutturale. 
Gli ambiti di trasformazione, sono elencati nell e schede  che seguono per ciascuno di essi è 
redatta apposita scheda con indicazione delle destinazioni ammesse e degli indici e 
parametri di edificabilità, nonché degli obiettivi che con tali strumenti l’amministrazione 
intende conseguire. 
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Ambito ATR-1 
 

Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
Il comparto, pianeggiante e servito da due strade, è posto nell'area ovest del territorio 
comunale: è ai margini del tessuto già urbanizzato, in prossimità della strada che conduce 
al comune di Cocquio Trevisago. E' confinante con comparti di ville già edificati. 
L'edificazione dovrà comprendere tanto la realizzazione di un tratto di collegamento alla 
rete fognaria, che già raggiunge la zona adiacente, quanto la riqualificazione degli accessi 
stradali ora esistenti, tramite la realizzazione di adeguata asfaltatura, sistema raccolta e 
allontanamento dal sedime stradale delle acque piovane nonché di illuminazione. La 
viabilità dovrà essere coordinata con l'adiacente piano di trasformazione al fine di non 
realizzare nuove uscite sulla strada provinciale e se possibile ridurre quelle ora esistenti. 
 
Compatibilità con il  PTCP 
 

Non si segnalano incompatibilità 

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità  

ricade per una piccola parte in zona di rispetto 
del reticolo idrico (ex RD n. 523/1904 e DGR 
7/7868) 

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di 
intervento  e delle azioni specifiche 
di piano 

Coerente con: 
� ridurre il consumo del suolo, tramite il 

completamento dei lotti interclusi e l’utilizzo 
dei comparti liberi posti a margine 
dell’edificato;  

� ottimizzare l’efficienza e adeguare i calibri 
stradali  

Superficie territoriale (St)     3520  mq. 

Superficie fondiaria (Sf)     2755  mq. 
Volume edificabile (IT if. 0,5 mc/mq.)      1760  mc. 
Incremento massimo volumetrico a 
seguito ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)           -- 
Aree per opere di urbanizzazione 
primaria   

       765  mq.  

n. piani        2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       40% 
Distanza minima dai confini Dc    5,00  m. 
Distanza minima dai fabbricati  Df  10,00  m.  
Distanza minima dalle strade Ds    5,00 m. 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili  con la residenza  
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  12 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR  
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

 318.00  mq. 

Note: 
Si prescrive la cessione delle aree per 765 mq. per consentire l’allargamento delle due 
strade di accesso da Via Milano (località Ozzasca) fino ad un calibro di m.6.00 e la 
realizzazione di un collegamento tra loro, come da schema grafico. 
Oltre alla cessione, dovranno essere realizzate le opere relative a tale viabilità, che  
potranno essere eseguite in base alle indicazioni e agli accordi con l’Amministrazione 
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Comunale. 
Il suddetto tratto viario di collegamento dovrà essere completo delle urbanizzazioni 
primarie (luce, acqua, fogna e gas) 
Gli interventi previsti in tale ambito devono rispettare: 
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.17.”norme di valenza 
paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
�  Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione delle 
aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 
2.18.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   aree 
soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” e quanto 
indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente”. 
�      L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie che dovrà essere 
considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile da  
rispettare nel lotto; 
�        L’area ricade all’interno della fascia di pertinenza acustica stradale di 100 metri, 
prevista dal D.P.R. n. 142/04 di conseguenza vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L. 
447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/01 di presentazione di idonea documentazione di 
previsione di clima acustico relativo alla realizzazione di nuovi edifici residenziali 
� L’ambito ricade  in parte  in  zona di rispetto  del reticolo idrico (ex RD n. 523/1904 e 

DGR 7/7868). Si tratta del vincolo di polizia idraulica che prescrive l’inedificabilità entro 
la fascia di rispetto di 10 m per gli alvei dei corsi d’acqua classificati come “acque 
pubbliche” così come definite dalla legge 5 gennaio 1994, n.36. Il Regio Decreto regola 
inoltre le attività permesse, vietate o che necessitano di autorizzazione che si svolgono 
all’interno delle fasce di protezione fluviale. Entro tale fascia vige il divieto assoluto di 
edificazione. Gli interventi  devono rispettare quanto previsto l’art. 2.13 della norme 
tecniche del PGT. 

� Visto che ricade  nella fascia di rispetto dei pozzi  devono  essere rispettate le 
prescrizioni  contenute nello studio  sui  caratteri  geologici  del territorio comunale  le 
cui norme vengono trascritte nel l’art. 2.13 della norme tecniche del PGT.  Deve essere 
tenuto presente inoltre  che la realizzazione di opere e di infrastrutture di edilizia 
residenziale all’interno della ZR dei pozzi ad uso pubblico è disciplinata dalla DGR n. 
7/12693 del 10 aprile 2003  che prevede: 
1. i nuovi tratti fognari devono costituire un sistema di tenuta bidirezionale, cioè 

dall’interno verso l’esterno e viceversa, e recapitare esternamente all’area 
medesima, essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che 
possano costituire elemento di discontinuità, quali i sifoni e le opere di 
sollevamento; 

2. è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, anche 
provenienti dai tetti, nel sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione e di 
prima pioggia; 

3. per tutte le nuove fognature sono richieste verifiche di collaudo e la messa in 
esercizio  è subordinata all’esisto favorevole del collaudo. 

� Considerato che trattasi  di un  intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 
agricole, viene assoggettato ad una maggiorazione percentuale del contributo di  
costruzione dell’1,5 per cento, da destinare ad interventi forestali a rilevanza 
ecologica e di incremento della naturalità lo stesso, così come  previsto dall’art. 43 
comma 2 bis della L.R. 12/05 
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Ambito  ATR-2   
 
 

Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
Il comparto, pianeggiante e servito da due strade, è posto nell'area ovest del territorio 
comunale: è ai margini del tessuto già urbanizzato, in prossimità della strada che conduce 
al comune di Cocquio Trevisago. E' confinante con comparti di ville già edificati. 
L'edificazione dovrà comprendere tanto la realizzazione di un tratto di collegamento alla 
rete fognaria, che già raggiunge la zona adiacente, quanto la riqualificazione degli accessi 
stradali ora esistenti, tramite la realizzazione di adeguata asfaltatura, sistema raccolta e 
allontanamento dal sedime stradale delle acque piovane nonchè di illuminazione. La 
viabilità dovrà essere coordinata con l'adiacente piano di trasformazione al fine di non 
realizzare nuove uscite sulla strada provinciale e se possibile ridurre quelle ora esistenti. 
Compatibilità con il  PTCP 
 

Non si segnalano incompatibilità 

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità  

 
 

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con: 
� ridurre il consumo del suolo,tramite il 

l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  

� ottimizzare l’efficienza e adeguare i calibri 
stradali  

 
 

Superficie territoriale (St)     2846  mq. 
Superficie fondiaria (Sf)     2274  mq. 
Volume edificabile ( IT   0,5 mc/mq.)      1423  mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)      450  mq. 
Aree per opere di urbanizzazione primaria       122  mq. 
n. piani        2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       40% 
Distanza minima dai confini  Dc    5,00  m. 
Distanza minima dai fabbricati  Df  10,00  m.  
Distanza minima dai confini  Ds    5,00  m. 
Destinazione d’uso principale Residenziale  e tutte quelle complementari e 

compatibili  con la residenza  
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  9 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR  
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

 --  mq. 

Note: 
Si prevede la cessione di aree per la realizzazione sia dell’allargamento della strada 
d’accesso da Via Milano (122 mq.) e la realizzazione di un’area per parcheggi pubblici (450 
mq.); il suddetto tratto viario e la zona a parcheggio potranno essere realizzate in base alle 
indicazioni e agli accordi con l’Amministrazione Comunale. 
Gli interventi previsti in tale ambito devono rispettare: 
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della sensibilità 
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paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.17.”norme di valenza paesistica” 
e nell’art. 1.4- “ esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
�  Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione delle 
aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 
2.18.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione aree 
soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” e quanto 
indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente”. 
�      L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che dovrà essere 
considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile da  
rispettare nel lotto; nella scheda grafica del comparto è indicata la  fascia che  dovrebbe  
rimanere a verde ai fini paesistici che attenui il brusco passaggio dal comparto agricolo 
residuale a quello residenziale. 
�        L’area ricade all’interno della fascia di pertinenza acustica stradale  di 100 metri, 
prevista dal D.P.R. n. 142/04 di conseguenza vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L. 
447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/01 di presentazione di idonea documentazione di 
previsione di clima acustico relativo alla realizzazione di nuovi edifici residenziali 
� Considerato che trattasi  di un  intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 
agricole, viene assoggettato ad una maggiorazione percentuale del contributo di  
costruzione  dell’1,5 per cento, da destinare ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di 
incremento della naturalità lo stesso, così come previsto dall’art. 43 comma 2 bis della L.R. 
12/05 
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Individuazione comparto su aerofotogrammetrico 
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Confronto previsioni con pianificazione ambiti agricoli PTCP 
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Confronto previsioni con fattibilità geologica e sismica 
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Confronto previsioni con vincoli specifici 
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Ambito ATR-3   
 

Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
L'area, ad ovest del territorio comunale, è posta lungo la Via Verdi: confina con tessuto già 
urbanizzato e lo completa sino al sopraggiungere prima di aree agricole e poi ancor oltre di 
aree boscate. 
L'area è già raggiunta e servita dalle reti dei servizi pubblici di acquedotto e di recapito 
delle acque reflue. 
L'edificazione dovrà farsi carico della riqualificazione degli accessi stradali ora esistenti, 
tramite la realizzazione di adeguata asfaltatura, sistema raccolta e allontanamento dal 
sedime stradale delle acque piovane nonché di illuminazione. La viabilità dovrà essere 
coordinata a quella del tessuto già urbanizzato al fine di non realizzare nuove uscite sulla 
strada provinciale e se possibile ridurre quelle ora esistenti. 
L'intervento si propone di completare l'urbano complessivo del comune, integrandovi ed 
uniformandovi una parte del tessuto con residenze sparse già esistenti. 
L'edificazione dovrà realizzarsi previa creazione di una fascia di rispetto stradale della 
profondità di 10 metri, piantumata e servita di adeguato camminamento pedonale. 
 
Compatibilità con il  PTCP 
 

Non si segnalano incompatibilità 

Compatibilità con il PIF 
 

Non si segnalano incompatibilità 

Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità  
 

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con: 
• ridurre il consumo del suolo,tramite 
l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  

 
 

Superficie territoriale (St)     1797  mq. 

Superficie fondiaria (Sf)     1797  mq. 
Volume edificabile (   IT   0,5 mc/mq.)      797  mc. 
Incremento massimo volumetrico a 
seguito ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)           -- 
Aree per opere di urbanizzazione primaria         -- 
n. piani        2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       40% 
Distanza minima dai confini  Dc    5,00  m. 
Distanza minima dai fabbricati  Df  10,00  m.  
Distanza minima dai confini  Ds    5,00  m. 
Destinazione d’uso principale Residenziale  e tutte quelle complementari e 

compatibili  con la residenza  
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  12 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR  
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

 318.00  mq. 

Gli interventi previsti in tale ambito devono rispettare: 
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della sensibilità 
paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.17.”norme di valenza paesistica” 
e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
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�  Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  delle 
aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 
2.18.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione aree 
soggette a   specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” e quanto 
indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente”. 
�      L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che dovrà essere 
considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile da  
rispettare nel lotto; 
� L’intervento dovrà preservare le aree boscate presenti nell’ambito e proporre in parte la  
compensazione tramite  interventi da realizzare in comune accordo con l’Amministrazione 
Comunale, da realizzarsi in aree  che necessitano di riqualificazione ambientale; resta 
comunque prescritto quanto indicato per le conversioni d’uso dal  PIF a cui si  rimanda. 
�        L’area ricade all’interno della fascia di pertinenza acustica stradale  di 100 metri, 
prevista dal D.P.R. n. 142/04 di conseguenza vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L. 
447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/01 di presentazione di idonea documentazione di 
previsione di clima acustico relativo alla realizzazione di nuovi edifici residenziali 
� Prevedere una barriera  verde con possibile filare alberato  (le essenze vanno concordate 
con l’Amministrazione Comunale,  a finalità  paesistica e di  protezione e  tutela da eventuali  
disturbi acustici. 
In fase  di attuazione dell’intervento dovrà essere definita con l’Ente preposto,  l’accessibilità  
al nuovo insediamento dalla SP. 
� Considerato che trattasi  di un  intervento   di nuova costruzione che sottrae superfici 
agricole, viene assoggettato ad una maggiorazione percentuale del contributo di  
costruzione dell’1,5 per cento, da destinare ad interventi forestali a rilevanza ecologica e di 
incremento della naturalità lo stesso, così come  previsto dall’art. 43 comma 2 bis della L.R. 
12/05 
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Ambito ATR-4  
 

Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
L'area, ad ovest del territorio comunale, è posta lungo la Via Verdi: confina con tessuto già 
urbanizzato e lo completa sino al sopraggiungere prima di aree agricole e poi ancor oltre di 
aree boscate. 
L'area è già raggiunta e servita dalle reti dei servizi pubblici di acquedotto e di recapito 
delle acque reflue. 
L'edificazione dovrà farsi carico della riqualificazione degli accessi stradali ora esistenti, 
tramite la realizzazione di adeguata asfaltatura, sistema raccolta e allontanamento dal 
sedime stradale delle acque piovane nonchè di illuminazione. La viabilità dovrà essere 
coordinata a quella del tessuto già urbanizzato al fine di non realizzare nuove uscite sulla 
strada provinciale e se possibile ridurre quelle ora esistenti. 
L'intervento si propone di completare l'urbano complessivo del comune, integrandovi ed 
uniformandovi una parte del tessuto con residenze sparse già esistenti. 
L'edificazione dovrà realizzarsi previa la creazione di una fascia di rispetto stradale, 
coordinata con quella del precedente ambito ATR3, della profondità di 10 metri, 
piantumata e servita di adeguato camminamento pedonale. 
Compatibilità con il  PTCP 
 

Non si segnalano incompatibilità 

Compatibilità con il PIF Ricade in parte in area di salvaguardia  delle 
captazioni ad uso idropotabile  

Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità  
 

Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con: 
• ridurre il consumo del suolo,tramite 

l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  

 
Superficie territoriale (St)     3216 mq. 

Superficie fondiaria (Sf)                3216  mq. 
Volume edificabile ( IT . 0,5 mc/mq.)                   1608mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)           -- 
Aree per opere di urbanizzazione primaria          -- 
n. piani        2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       40% 
Distanza minima dai confini  Dc    5,00  m. 
Distanza minima dai fabbricati  Df  10,00  m.  
Distanza minima dalle strade  Ds    5,00  m. 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili  con la residenza  
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  11  
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR  
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

291,50   mq. 

Note: 
dovrà essere realizzata un fascia alberata lungo la S.P. della profondità di 10m. e della 
superficie di 750 mq.; la tipologia delle essenze che dovranno essere impiegate verrà 
stabilità dalla A.C. 
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Gli interventi previsti in tale ambito devono rispettare: 
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della sensibilità 
paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.17.”norme di valenza paesistica” 
e nell’art. 1.4- “ esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
�  Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  delle 
aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 
2.18.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “ individuazione   aree 
soggette a   specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04) ” e quanto 
indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente”. 
�      L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che dovrà essere 
considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile da  
rispettare nel lotto; 
�        L’area ricade all’interno della fascia di pertinenza acustica stradale  di 100 metri, 
prevista dal D.P.R. n. 142/04 di conseguenza vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L. 
447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/01 di presentazione di idonea documentazione di 
previsione di clima acustico relativo alla realizzazione di nuovi edifici residenziali 
� Visto che l’ambito  ricade  nella fascia di rispetto delle sorgenti  devono  essere 

rispettate le prescrizioni  contenute nello studio  sui  caratteri  geologici  del territorio 
comunale   le cui norme vengono trascritte nel l’art. 2.13 della norme tecniche del PGT.  
Deve essere tenuto presente inoltre  che la realizzazione di opere e di infrastrutture di 
edilizia residenziale all’interno della ZR dei pozzi ad uso pubblico è disciplinata dalla DGR 
n. 7/12693 del 10 aprile 2003  che prevede: 
4. i nuovi tratti fognari devono costituire un sistema di tenuta bidirezionale, cioè 

dall’interno verso l’esterno e viceversa, e recapitare esternamente all’area 
medesima, essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che 
possano costiuire elemento di discontinuità, quali i sifoni e le  opere di sollevamento; 

5. è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, anche 
provenienti dai tetti, nel sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione e di 
prima pioggia; 

6. per tutte le nuove fognature sono richieste verifiche di collaudo e la messa in 
esercizio  è subordinata all’esisto favorevole del collaudo. 

 
� Prevedere una barriera  verde con possibile filare alberato (le essenze vanno concordate 
con l’Amministrazione Comunale,  a finalità  paesistica e di  protezione e  tutela da eventuali  
disturbi acustici. 
In fase  di attuazione dell’intervento dovrà essere definita con l’Ente preposto,  l’accessibilità  
al nuovo insediamento dalla SP 
 
� Considerato che trattasi di un intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 

agricole, viene assoggettato ad una maggiorazione percentuale del contributo di  
costruzione  dell’1,5 per cento, da destinare ad interventi forestali a rilevanza ecologica 
e di incremento della naturalità lo stesso, così come  previsto dall’art. 43 comma 2 bis   
della L.R. 12/05 
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Individuazione comparto su aerofotogrammetrico 
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Confronto previsioni con pianificazione ambiti agricoli PTCP 
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Confronto previsioni con fattibilità geologica e sismica 
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Confronto previsioni con vincoli specifici 
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Ambito  ATR-5 
 
 

Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
L'area, posta lungo la Via della Rocca, è posta all'estremità est del territorio comunale. 
Lambisce i margini del tessuto urbano consolidato a media densità sino ad aree agricole o 
boscate. Rientra nella zona che il Parco Naturale Regionale del Campo dei Fiori ha previsto 
essere d'Iniziativa Comunale Orientata (Zona ICO). 
Il comparto, che si presenta in declivio con ampia esposizione ad est, è già raggiunto e 
servito dalle reti dei servizi pubblici di acquedotto e di recapito delle acque reflue. 
L'intervento si propone di completare l'urbano complessivo del comune, integrandovi ed 
uniformandovi una parte del tessuto con residenze sparse già esistenti. 
 
Compatibilità con il  PTCP Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità 
Coerenza rispetto agli obiettivi 
strategici individuati nonché alla 
definizione delle politiche di intervento  
e delle azioni specifiche di piano 

Coerente con: 
� ridurre il consumo del suolo, tramite il 
completamento dei lotti interclusi e 
l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  

� ottimizzare l’efficienza e adeguare i 
calibri stradali  

Superficie territoriale (St)     2890  mq. 

Superficie fondiaria (Sf)     2890  mq. 
Volume edificabile (  IT  0,5 mc/mq.)      1445  mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)           -- 
Aree per opere di urbanizzazione primaria          -- 
n. piani        2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       40% 
Distanza minima dai confini  Dc    5,00 m. 
Distanza minima dai fabbricati  Df  10,00 m.  
Distanza minima dalle strade Ds    5,00 m. 
Destinazione d’uso principale Residenziale  e tutte quelle complementari 

e compatibili  con la residenza  
Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  10 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR  

 
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

 260.50  mq. 

Gli interventi previsti in tale ambito devono rispettare: 
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.17.”norme di valenza 
paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
�  Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione delle 
aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 
2.18.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione  aree 
soggette a specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” e quanto 
indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente ”. 
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�      L’intervento  deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che dovrà 
essere considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile da  
rispettare nel lotto; nella scheda dell’ambito viene indicata graficamente la balza  che deve 
essere mantenuta a verde. 
 
Per quanto riguarda gli aspetti geologici, idrogeologici e sismici oltre alle prescrizioni e 
alle limitazioni contenute nello studio geologico a corredo del PGT per le classi di fattibilità 
relative all’ATR si ribadiscono le indicazioni prescrittive relative agli interventi da prevedere 
a fronte di qualsiasi intervento di trasformazione dell’area (tratte dalle Norme Geologiche 
di Piano). 
 
Sono da prevedere interventi mirati ad una gestione complessiva e omogenea (area 
oggetto di intervento e dei settori circostanti) delle problematiche connesse alla presenza 
nell’area di fenomeni dovuti alla temporanea circolazione di acque superficiali provenienti 
dai settori immediatamente a monte (ad es. via della Rocca e area con emergenze idriche 
diffuse, Vedi Classe 4E). 
Gli interventi di cui sopra non dovranno assolutamente gravare sull’equilibrio idraulico e 
idrologico delle aree e delle strutture circostanti; la progettazione dovrà garantire un 
corretto dimensionamento delle opere di allontanamento e smaltimento delle acque. 
Dovrà infine essere assolutamente evitato l’instaurarsi di fenomeni di ruscellamento 
incontrollato (concentrato o diffuso) delle acque meteoriche. 
Dovranno essere attuati interventi di recupero morfologico e paesistico ambientale (IRM) e 
di  difesa del suolo (DS) delle aree interessate.  
Gli interventi di cui sopra dovranno essere preceduti e supportati dalle indagini indicate 
nello studio geologico (Vedi “Indagini e approfondimenti necessari” delle Classi di Fattibilità 
IIA, IIB, IIIA e IIID) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Orino - Piano di Governo del Territorio 
DOCUMENTO DI PIANO - Relazione  modificata a seguito accoglimento delle osservazioni al piano 
adottato  dicembre 2009 
 

STUDIO BRUSA PASQUE’ – VARESE    
 

187 

Individuazione comparto su aerofotogrammetrico 
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Confronto previsioni con pianificazione ambiti agricoli PTCP 
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Confronto previsioni con fattibilità geologica e sismica 
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Confronto previsioni con vincoli specifici 
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Ambito  ATR-6   
 

Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
L'area, a nord del territorio comunale e arretrata rispetto alla Via Europa, è posta in 
prossimità del confine con il vicino comune di Azzio e confina con un comparti già 
urbanizzati. 
Prevalentemente pianeggiante, l'area è già raggiunta e servita dalle reti dei servizi pubblici 
di acquedotto e di recapito delle acque reflue. 
L'edificazione è subordinata al rispetto dei vincoli del reticolo idrico (ex RD n° 523/1904 e 
DGR 7/7868) in quanto vi ricade per una piccola parte che corrisponde circa al 25% della 
superficie totale del comparto (2230 mq.). 
La viabilità dovrà essere coordinata a quella del tessuto già urbanizzato al fine di non 
realizzare nuove uscite sulla strada provinciale e se possibile ridurre quelle ora esistenti. 
L'intervento si propone di completare l'urbano complessivo del comune, integrandovi ed 
uniformandovi una parte del tessuto con residenze sparse già esistenti. 
L'edificazione dovrà farsi carico della riqualificazione dell'accesso stradale più a nord- 
est, ora esistenti e già servente altre abitazioni, tramite la realizzazione di adeguata 
asfaltatura, sistema raccolta e allontanamento dal sedime stradale delle acque 
piovane nonchè di illuminazione. La viabilità carraia e pedonale del comparto dovrà essere 
coordinata a quella del tessuto già urbanizzato, al fine di non utilizzare altre uscite o 
realizzarne di nuove che abbiano accesso sulla strada provinciale oltre a quello della strada 
di accesso a nord da riqualificarsi e già utilizzata dalle altre abitazioni dell'area. 
L'edificazione dovrà realizzarsi tenendo conto della possibile creazione futura di una fascia 
di rispetto stradale, coordinata con quella dei precedenti ambiti ATR3 e ATR4, della 
profondità di 10 metri, piantumata e servita di adeguato camminamento pedonale. 

Compatibilità con il  PTCP Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità  

• ricade per una piccola parte in zona di 
rispetto del reticolo idrico (ex RD n. 
523/1904 e DGR 7/7868) 

• Ricade in parte in area di salvaguardia  
delle captazioni ad uso idropotabile 

Coerenza rispetto gli obiettivi strategici 
individuati  nonché alla definizione 
delle politiche di intervento e delle 
azioni specifiche di piano 

Coerente con: 
� ridurre il consumo del suolo,tramite   

l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  
 

 
Superficie territoriale (St)     2230  mq. 
Superficie fondiaria (Sf)     2230  mq. 
Volume edificabile (   IT  0,5 mc/mq.)      1115  mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)           -- 
Aree per opere di urbanizzazione primaria    30 mq. 
n. piani        2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       40% 
Distanza minima dai confini  Dc    5,00  m. 
Distanza minima dai fabbricati  Df  10,00  m.  
Distanza minima dalle strade Ds    5,00  m. 
Destinazione d’uso principale Residenziale e tutte quelle complementari e 

compatibili con la residenza  
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Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  7  
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR  
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

 185.50  mq. 

Note: 
se prevede la cessione di 30 mq. per la realizzazione di un marciapiede 
il progetto dovrà rispettare l’area di inedificabilità indicata della scheda e prevedere la 
realizzazione della volumetria assentita nella parte  edificabile   
dovrà essere realizzata un fascia alberata lungo la S.P. della profondità di 10m. e della 
superficie di 110 mq.; la tipologia delle essenze che dovranno essere impiegate verrà 
stabilità dalla A.C. 
Gli interventi previsti in tale ambito devono rispettare: 
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della sensibilità 
paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.17.”norme di valenza paesistica” 
e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
�  Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  delle 
aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 
2.18.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   aree 
soggette a   specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04)” e quanto 
indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente”. 
�      L’intervento deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che dovrà essere 
considerata per tale fine, dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile da  
rispettare nel lotto; in particolare occorre che vengano effettuati interventi di potenziamento 
della vegetazione arbustiva lungo il torrente Bulgherone.  
�        L’area ricade all’interno della fascia di pertinenza acustica stradale  di 100 metri, 
prevista dal D.P.R. n. 142/04 di conseguenza vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L. 
447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/01 di presentazione di idonea documentazione di 
previsione di clima acustico relativo alla realizzazione di nuovi edifici residenziali 
� L’ambito ricade  in parte  in  zona di rispetto  del reticolo idrico (ex RD n. 523/1904 e 

DGR 7/7868). Si tratta del vincolo di polizia idraulica che prescrive l’inedificabilità entro 
la fascia di rispetto di 10 m per gli alvei dei corsi d’acqua classificati come “acque 
pubbliche” così come definite dalla legge 5 gennaio 1994, n.36. Il Regio Decreto regola 
inoltre le attività permesse, vietate o che necessitano di autorizzazione che si svolgono 
all’interno delle fasce di protezione fluviale. Entro tale fascia vige il divieto assoluto di 
edificazione.  Gli interventi  devono rispettare quanto previsto l’art. 2.13 della norme 
tecniche del PGT. 

� Visto che ricade  nella fascia di rispetto delle sorgenti pozzi  devono  essere rispettate le 
prescrizioni  contenute nello studio  sui  caratteri  geologici  del territorio comunale   le 
cui norme vengono trascritte nel l’art. 2.13 della norme tecniche del PGT.  Deve essere 
tenuto presente inoltre  che la realizzazione di opere e di infrastrutture di edilizia 
residenziale all’interno della ZR dei pozzi ad uso pubblico è disciplinata dalla DGR n. 
7/12693 del 10 aprile 2003  che prevede: 
7. i nuovi tratti fognari devono costituire un sistema di tenuta bidirezionale, cioè 

dall’interno verso l’esterno e viceversa, e recapitare esternamente all’area 
medesima, essere realizzati evitando, ove possibile, la presenza di manufatti che 
possano costiuire elemento di discontinuità, quali i sifoni e le  opere di sollevamento; 

8. è in generale opportuno evitare la dispersione di acque meteoriche, anche 
provenienti dai tetti, nel sottosuolo e la realizzazione di vasche di laminazione e di 
prima pioggia; 

9. per tutte le nuove fognature sono richieste verifiche di collaudo e la messa in 
esercizio  è subordinata all’esisto favorevole del collaudo. 

� Prevedere una barriera verde con possibile filare alberato (le essenze vanno 
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concordate con l’Amministrazione Comunale, a finalità  paesistica e di  protezione e  
tutela da eventuali  disturbi acustici. 

� Considerato che trattasi  di un  intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 
agricole,  viene assoggettato ad una maggiorazione percentuale del contributo di  
costruzione dell’1,5 per cento, da destinare ad interventi forestali a rilevanza 
ecologica e di incremento della naturalità lo stesso, così come previsto dall’art. 43 
comma 2 bis  della L.R. 12/05 

 
In fase  di attuazione dell’intervento dovrà essere definita con l’Ente preposto, l’accessibilità  
al nuovo insediamento  dalla SP 
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Individuazione comparto su aerofotogrammetrico 
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Confronto previsioni con pianificazione ambiti agricoli PTCP 
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Confronto previsioni con fattibilità geologica e sismica 
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Confronto previsioni con vincoli specifici 
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Ambito  ATR-7  
 

 

 
Identificazione, collocazione e descrizione dell’intervento: 
trattasi di un comparto sito  alla fine della Via Milano una secondaria della provinciale a 
margine del tessuto urbano consolidato, risulta servito dalla rete fognaria e da quella 
idrica; l’intervento prevede l’edificazione  subordinata alla realizzazione di interventi mirati 
ad una gestione complessiva e omogenea (area oggetto di intervento e dei settori 
circostanti) delle problematiche connesse alla presenza nell’area di fenomeni dovuti alla 
temporanea circolazione di acque superficiali provenienti dai settori immediatamente a 
monte (ad es. via Cerro e area con emergenze idriche diffuse, Vedi Classe 4E della Carta 
di Fattibilità geologica). 
Gli interventi di cui sopra non dovranno assolutamente gravare sull’equilibrio idraulico e 
idrologico delle aree e delle strutture circostanti; la progettazione dovrà garantire un 
corretto dimensionamento delle opere di allontanamento e smaltimento delle acque. 
Dovrà infine essere assolutamente evitato l’instaurarsi di fenomeni di ruscellamento 
incontrollato (concentrato o diffuso) delle acque meteoriche. 
Dovranno essere attuati interventi di recupero morfologico e paesistico ambientale (IRM) 
e di  difesa del suolo (DS) delle aree interessate. 
 
L'edificazione dovrà farsi carico della riqualificazione ed ampliamento dei tracciati e 
accessi stradali esistenti, tramite la realizzazione di adeguata asfaltatura, sistema raccolta 
e allontanamento dal sedime stradale delle acque piovane nonché di illuminazione. La 
viabilità dovrà essere coordinata a quella del tessuto già urbanizzato al fine di non 
realizzare nuove uscite sulla strada provinciale e se possibile ridurre quelle ora esistenti. 
 
 
Compatibilità con il  PTCP 
 

Non si segnalano incompatibilità 

Compatibilità con il PIF Non si segnalano incompatibilità 
Compatibilità con vincoli  Non si segnalano incompatibilità 

 
Coerenza rispetto agli obiettivi strategici 
individuati nonché alla definizione delle 
politiche di intervento  e delle azioni 
specifiche di piano 

Coerente con: 
� ridurre il consumo del suolo,tramite il 

l’utilizzo dei comparti liberi posti a 
margine dell’edificato;  

� ottimizzare l’efficienza e adeguare i 
calibri stradali  

Superficie territoriale (St)   10.394,00  mq. 
Superficie fondiaria (Sf)    8819,00  mq. 
Volume edificabile  predeterminata       4157,50 mc. 
Incremento massimo volumetrico a seguito 
ricorso  incentivi  

      15% 

Attrezzature dovute (standard)     410,00 mq. 
Aree per opere di urbanizzazione primaria       1165  mq. per ampliamento 

strade  
n. piani        2 
RC rapporto di copertura       30% 
P rapporto  di permeabilità       40% 
Distanza minima dai confini  Dc    5,00  m. 
Distanza minima dai fabbricati  Df  10,00  m.  
Distanza minima dai confini  Ds    5,00  m. 
Destinazione d’uso principale Residenziale  e tutte quelle 
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complementari e compatibili  con la 
residenza  

Destinazioni d’uso non ammesse  Tutte le altre  
n. utenti previsti  28 
Parcheggi pertinenziali da prevedere Come previsto dalla norme del PdR  

 
Determinazione quota cessione da 
monetizzare  

 332  mq. 

Note: 
Si prevede la cessione di aree per la realizzazione dell’allargamento della strada d’accesso 
da Via Milano; il suddetto tratto viario e la zona a parcheggio potranno essere realizzate 
in base alle indicazioni e agli accordi con l’Amministrazione Comunale. 
Gli interventi previsti in tale ambito devono rispettare: 
� Per gli aspetti paesistici quanto previsto nella tavola PdR 03- “carta della 
sensibilità paesistica” e quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.17.”norme di 
valenza paesistica” e nell’art. 1.4- “esame dell’impatto paesistico dei progetti”. 
�  Per gli aspetti ecologici quanto previsto nella tavola PdR 06- “individuazione  
delle aree soggette a prescrizioni eco-ambientali” e quanto indicato nelle norme tecniche 
all’art 2.18.”norme applicabili nelle aree soggette a prescrizione ecologico –ambientale”. 
� Per gli aspetti ambientali quanto previsto nella tavola PdR 04- “individuazione   
aree soggette a  specifico vincolo di tutela paesaggistica (art. 136-142 Dlgs42/04) ” e 
quanto indicato nelle norme tecniche all’art 2.1.”quadro vincolistico esistente ”. 
�      L’intervento  deve prevedere a compensazione del consumo del suolo agricolo il 
mantenimento di una buona parte dell’area del lotto a verde; la superficie  che dovrà 
essere considerata per tale fine,  dovrà corrispondere al 40% della superficie permeabile 
da  rispettare nel lotto;  
� nella scheda grafica del comparto sono indicate delle fasce che dovrebbero  rimanere a 
verde non solo ai fini paesistici ma al fine di  potere realizzare al loro interno canali di 
raccolta e di convogliamento delle acque in eccesso verso valle  ed in particolare  le acque 
provenienti dalla sorgente temporanea, dal tratto terminale di Via Cerro e dalla strada 
campestre che da essa prosegue. Le opere di regimazione de acque dovranno essere 
realizzate  secondo gli  schemi e i principi propri dell’ingegneria naturalistica. La superficie 
complessiva di tali zone  ammonta a 2100 mq. 
�        L’area ricade all’interno della fascia di pertinenza acustica stradale  di 100 metri, 
prevista dal D.P.R. n. 142/04 di conseguenza vige l’obbligo prescritto dall’art. 8 della L. 
447/95 e dall’art. 5 della L.R. 13/01 di presentazione di idonea documentazione di 
previsione di clima acustico relativo alla realizzazione di nuovi edifici residenziali 
� Considerato che trattasi  di un  intervento di nuova costruzione che sottrae superfici 

agricole, viene assoggettato ad una maggiorazione percentuale del contributo di  
costruzione dell’1,5 per cento, da destinare ad interventi forestali a rilevanza ecologica 
e di incremento della naturalità lo stesso, così come  previsto dall’art. 43 comma 2 bis   
della L.R. 12/05 

Considerato che all’interno del comparto ricade una cappella  da  tutelare, si prescrive che 
in sede progettuale venga individuata una zona  verde della profondità di  10 metri   
 
Per quanto riguarda gli aspetti geologici, idrogeologici e sismici oltre alle prescrizioni 
e alle limitazioni contenute nello studio geologico a corredo del PGT per le classi di 
fattibilità relative all’ATR (classe IIA, cl. IIB e cl, IIID) si ribadiscono le indicazioni 
prescrittive relative agli interventi da prevedere a fronte di qualsiasi intervento di 
trasformazione dell’area (tratte dalle Norme Geologiche di Piano). 
 
Sono da prevedere interventi mirati ad una gestione complessiva e omogenea (area 
oggetto di intervento e dei settori circostanti) delle problematiche connesse alla presenza 
nell’area di fenomeni dovuti alla temporanea circolazione di acque superficiali provenienti 
dai settori immediatamente a monte. 
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Gli interventi di cui sopra non dovranno assolutamente gravare sull’equilibrio idraulico e 
idrologico delle aree e delle strutture circostanti; la progettazione dovrà garantire un 
corretto dimensionamento delle opere di allontanamento e smaltimento delle acque. 
Dovrà infine essere assolutamente evitato l’instaurarsi di fenomeni di ruscellamento 
incontrollato (concentrato o diffuso) delle acque meteoriche. 
Dovranno essere attuati interventi di recupero morfologico e paesistico ambientale (IRM) 
e di  difesa del suolo (DS) delle aree interessate.  
Gli interventi di cui sopra dovranno essere preceduti e supportati dalle indagini indicate 
nello studio geologico (Vedi “Indagini e approfondimenti necessari” delle Classi di 
Fattibilità IIA, IIB e IIID) 
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Individuazione comparto su aerofotogrammetrico 
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Confronto previsioni con pianificazione ambiti agricoli PTCP 
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Confronto previsioni con fattibilità geologica e sismica 
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Confronto previsioni con vincoli specifici 
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15.2 Modalità attuative negli ambiti di trasformazione  
 
Negli ambiti di trasformazione urbanistica deve essere garantito il rispetto dei criteri specifici 
ed il raggiungimento degli obiettivi previsti dal Documento di piano. 
In fase d’attuazione, si applicano i parametri edilizi specificati nelle schede riportate di seguito. 
 
Il piano dei servizi ha valutato la dotazione dei servizi che deve essere assicurata negli ambiti 
di trasformazione; pertanto, per ognuno di tali ambiti è stata determinata la quantità di aree 
per attrezzature pubbliche in base alla volumetria o alla S.l.p. potenziale dell’ambito,   
indipendentemente dalla volumetria di progetto. 
  
Nell’ipotesi in cui è prevista la cessione della quota complessiva per attrezzature pubbliche e di 
interesse pubblico o generale all'interno del perimetro dell’ambito o all’esterno, ma in ogni caso 
su aree definite-localizzate dalla Amministrazione, viene assegnato un indice territoriale di 
zona (Itz o Utz) inferiore a quello fondiario (If o Uf) richiesto per potere effettuare l’intervento 
ed acquisire le aree per servizi, in base al criterio di perequazione. 
 
Nell’ipotesi in cui non è prevista la cessione della quota complessiva per attrezzature pubbliche 
e di interesse pubblico o generale all'interno del perimetro dell’ambito o all’esterno, in quanto  
la loro definizione-localizzazione non è ritenuta opportuna dalla Amministrazione, viene 
prevista la corresponsione alla Amministrazione di una somma commisurata all’utilità 
economica che consegue all’operatore, sostitutiva della cessione delle aree per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico. 
 
Lo standard obbligatoriamente da cedere, viene espressamente indicato in tabella sotto la voce 
“attrezzature dovute”, e sarà indicato graficamente nella tavola del “Quadro urbanistico”. 
Lo standard rimanente, quantificato nella voce di tabella “Determinazione quota cessione da 
monetizzare”, sarà il parametro da considerare per determinare il valore complessivo  
commisurato all’utilità economica che consegue all’operatore,  sostitutiva della cessione delle 
aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico. 
 
Sono a carico del soggetto proponente la cessione delle aree da destinare ad urbanizzazione 
primaria al servizio del singolo insediamento indicate nelle specifiche tabelle e nelle tavole di 
progetto allegate al Piano. In generale la realizzazione diretta da parte del soggetto 
proponente delle opere d’urbanizzazione, se ed in quanto ammessa dalla normativa vigente, 
sarà a scomputo del corrispondente contributo dovuto, a condizione che il costo di tali opere 
risulti adeguatamente superiore al contributo dovuto. 
 
Le successive tabelle contengono l’elenco degli ambiti di trasformazione previsti con le relative 
caratteristiche quantitative di progetto. 
 
 
15.3 Incentivazione 
 
 

Nell’ambito degli ambiti di trasformazione è prevista una disciplina di incentivazione per 
quegli interventi che contengono, in fase di progetto, la proposta di introdurre operazioni di 
riqualificazione urbanistica, ambientale o edilizia in grado di produrre rilevanti benefici pubblici 
rispetto a quelli dovuti e coerenti con gli obiettivi fissati dal Piano. 

Tali interventi potranno usufruire di un incremento volumetrico o di Slp fino ad un 
massimo del 15%, dell’indice fondiario prescritto. 

I criteri prevedono la seguente modalità di articolazione del riconoscimento 
dell’incentivazione, in relazione agli obiettivi conseguibili: 
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-  per gli interventi che prevedono la realizzazione di opere di riqualificazione 
paesistica e/o ambientale, quali la connessione delle aree verdi interne 
all’abitato, la riqualificazione delle aree verdi nell’ambiente agricolo e naturale 
quali filari, siepi, macchie boscate, la valorizzazione e recupero di tracciati storici 
e/o naturalistici, si prevede un incremento fino al 15%; 

-  per favorire gli interventi di edilizia bio-climatica e di risparmio energetico si 
attribuisce un  incremento fino al 15%;  
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